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Vira gli « Amici » di Grosseto che dlllen* 
deranoo il 2 gingno 1.000 copie in più 
rispetto alia difinsione domenicale ed 
alimenteranno di 550 copie al giorno la 
diUiislone nel corso dello sciopero contro 
la Rontecatini I 
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Da Oiràiitf 


Guido iliauebiui ba 'ciu- 
ifuuutuuove uuuit ò uato u 
Sesto Fiortiutiiiu, è eutruto 
nella fabbrica Kicburd*Giuuri 
(il Doccia u (|uiudici anni, un* 
eoiu rugu/^o. Uicorda esulta* 
lijoutu lu dulu: li tredici sct- 
letiibrc del l‘>15. Du quel gior¬ 
no di bcKcinbrc ha .sciuiire lu- 
>urulu per lu Ilieburd-Ginori, 
«.on una sulu vucauzu; Io 
guerra del 1915-18, (|uundu 
lo ohiuiimrouu e Io portaro¬ 
no in trincea. Qiiuruntuipiut- 
liu unni di vita in fubbricu. 
Un nitro: Frunce.sco l’cccliioli. 
(Questi è entrato nella Ginori 
(li DtK'cia a IrL'dici anni: (pia- 
iantatr(^ anni in fabbrica. Un 
tcr/.o: Giigliclnio Pacciani. U‘ 
entrato nella Giiiori di Doccia 
.1 quattordici unni. Gnì suo 
padre lavtirava nella fabbri¬ 
ca: fa ricbianiiito, nella giier- 
la l'l|3*|8. si aiiiiiial() al fion- 
le. fa rimandato a casa; so- 
piav visse solo per pochi ine- 
.si li figlio prese il suo posto 
nella (Minori: (;'('■ .slato per 
iieutaciiiipie anni. K* malato 
di silico.si. Dice: prima facevo 

10 stiadone come una rondi¬ 
ne; adesso, dojio cento metri, 
mi viene ruffanno. 

Un altro ancora: Urlino 
i\il>bi, trent'aiiiii di fabbrica, 
sempre alla Giiiori di Doccia. 
I.ia atleta nella siK'ielà gin¬ 
nastica di Sesto, la vecchia 
lAhvrtiis. -Adc.sso anciie Ini re- 
.s|)iru a fatica per lu silicosi; 
(Ile (■ malattia per la (piale 
una cura oggi non esiste. Lu 
polvere di silicio, che si re¬ 
spira nei cauieroni dove si 
lirepara riiufiasto per le por¬ 
cellane e per le terraglie, 
giorno per giorno si accumu¬ 
la negli alveoli dei polmoni, 
nei bronchi, nella lrach(‘a, 
lenlainente foglie ad e.ssi elu- 
sticilà, riduce lu ca()ucità di 
lespiruzioiie. II polmone, ada¬ 
gio. si pietrifica: come se uno, 
)irocedcsse ad ima lenta ope¬ 
ra di soffoca/ioiie. settimana 
per settimana, mese per me¬ 
se, dando una stretta. .Somi 
tanti gli (jperai della Ginorì 
« oi indmoni logorati (filila si* 
licosi: un esame allento du- 
icbbe percentuali paurose. I 
tceiiiei del padronato dicono 
che è così, che non c’è da fu- 
le; e infatti la .silicosi (lussa 
(Olile una futulitri da padre 
a figlio, apiieiiu runo cede il 
((osto uirallro nella Giiiori. 
l’ersino l'indennità bLsogua 
guadagnarsela, bi.sogna aeeu- 
miliare nei polmoni una con- 
griiu (Io.se di (Hilvere di .sili¬ 
cio; al di sotto del 34 per cen¬ 
to la silicosi (‘ considerata tri¬ 
buto nnriiiale al padrone c 
alla fiibbrica. che non com- 
(lorta iiidcniii/./o. anche .se il 
sonno diventa una tornirà u 
se lina giornata d'ufu bu.stn 
a ridurti uno straccio. Que¬ 
sto uon è scritto sulle eleganti 
jiorceilane della Giiiori; ma 
è su tale rovina fisica die 
.sono state edificate fi’ .s|deii- 
dide fortune della s(K-ìeiii nei 
suoi diK'ceiilo anni di vita. 
,\'el 1949 la Hidiard - Gino- 

11 tiveva una attività di li¬ 
re 2.145.555.205 e denunciava 
utili per centodieci milioni; 
nel 1955 i due niiliardi di at¬ 
tività erano saliti a T iiiiliur- 
di 567 iiiilu e gli utili ih’iiiiii- 
eiati a 215 milioni: il diqqiio. 

.\de».so Uianrliini, (Nibbi, 
l’ecdiioli, Pacciani sono stati 
iiceuziuti. I (ludroui della Gi- 
nori — iiouii illustri, clic po 
lete ritrovare nei consigli di 
iiniministrazione della Brovvu 
Uoveri, del Cotonificio Cuiito- 
III. della Itossuri e Varzi, dei- 
fii C.I.L.L.I.. della Liuoliiiiii. 
(Iella S.f.P. — vogliono chiu¬ 
dere la fahbrica di Doccia e 
ini|>iegare i loro profitli altro¬ 
ve. Quarantatre, (piaruiita- 
i|iiattro. trcatacinqiie aaui di 
fabbrica: tutta uua vita; ma 
((iicsta è < voce > non nrevEst-i 
nei bilanci della Richard-Gi- 
iiori. i quali obbediscono alle 
leggi <(iivine> dciriniziativa 
privata e del massimo nro- 
fiito. Servirono ieri, non .«cr- 
voiio piu oggi; (• (O'i -eiripli* 
re: fumala la sigaretla. >1 but¬ 
ta via la ticca. II (ladro¬ 
ne (Iella Giuon. fatio.si gras.so 
lonsumando ì polmoni degii 
operai, non ha piu bisoztio 
della loro merce. Anzi è tanto 


suH'orlo del fulliuieuto — si 
rifiuta (lersiao di discutere i 
liceiiziumeati che ha deciso. 

Pensate che il governo si 
ulluruii? Que-sto governo < so¬ 
ciale s non è cu (Ilice iiemnic* 
no di fare incoili rare lo parti. 
Si è visto Io spettacolo pitto¬ 
resco di trattative al uiinistcro 
del Lavoro che si svolgevano 
così: in lina stanza erano i 
delegati dei (ludrouì. in un'ul¬ 
tra i delegati dei lavoratori, 
e il iniiiistro o sotto.segreturio 
viaggiava dall'una all'altra, 
come 1111 scasalo da fiera, in- 
<’a()ace di obldignre i riqiprc- 
seiitaiiti del (ladroiiaio a ri- 
spuriiiiargli ((nella iimilia/io- 
ue. L ((Ili le i()ofcsi sono due: 
o lo Stato, sotto la direzione 
(lei clericali e dei (lartitiiii, 
non MI agire o non vuole. Nel 
(irimo ca.so si diuioslra che lo 
Stalo, solfo il regime cleri¬ 
cale. (■ incapace di dominare 
t'aiiarchiu, il disordine, la de-* 
viisla/ioiie che la sete di (pro¬ 
fitto del padronato sta (xir- 
laiido ii('li'ccoii(iaiia italiana. 
Nc! .secondo caso — clic è il 
(liii ris()oii(lciilc al vero — 
a libili ino in jirova clic lo Sta-j 
lo, sotto la direzione clerica¬ 
le e sociaIdcmiK’ralica. sacrifi- 
ca coiisiqiev(ilmente riiilcrcssc 
mizioiialc ai grandi feudatari 
(h’Il'ccoiiomia. .Strano Stato, 
clic si fa agnostico solo (|iiaa- 
(lo <■'(■ (la (lifciKh’rc l'c..sistcnzu 
e il (lane dei lavoratori. 

A Modena il governo iatcr- 
veiiiic e fece .s(iararc: oggi 
dictiiaru la sua < impotenza > 
contro ì dettati della Giao- 
ri, la .società ehe nel solo 
periodo 1949-55 eblie («restiti| 
a liitigo termine da Istituti 
(>iibbli(’i per tiii miliardo e 
dii(‘ceiitoeia((imtil(iii milioni. 
Del resto, non a caso Lui¬ 
gi .Stiir/o (eori/za l'r asscn/ii 3 
dello Stato e il miai’>iio Me¬ 
dici alla Camera ripudia il 
firiiicipio della giusta causa 
nelle disdcltc dei (lallì agra¬ 
ri. Le (lotirine catloliclie snl- 
rintcrclassi.sino, sul solidari¬ 
smo, sulla mediazione dello 
.Stato vallilo a finire in sof¬ 
fitta; e (liù iatcressaate di 
lutto ('■ il modo con cui i 
< siK’iulisti » (li Saragat si uc- 
(’oiictaao dì buon grado a 
(((lesti osanna alla : liiicr.i 
iniziativa > dei monopoli. 

Peri» ()rinci(ii e coiiviuzioai. 
che i gerarchi clericali e so- 
cialdenKicratici gettano in un 
canto, si fanno più radicati, 
dinanzi alla prova dei fatti, 
nelle masse, anche nelle nias- 
M? cattoliche <? socialdeaKK'ru- 
tiche: vedi l’tinitù che si è 
creata a Sesto Fiorentino iu- 
tornn ai casi della Ginori, co¬ 
me per la Pignone. L cresce 
in tutta ropiiiiuiie (iiilihiicu 
la (lersuasioiie che queste lot¬ 
te uou rigiiurdunv» solo i li¬ 
cenziati, ma rintere.‘<se gene¬ 
rale e uiiratio ad afrcriiiure 
aa ()rinci(Mo nuovo, di ordi¬ 
ne, di solidarietà nazionale. I 
Mar/(«llo, i Visconti di Mo- 
(Irone non possono fare la 
legge; la legge è la Costitu¬ 
zione. I’3 come in ikiiiic della 
Costituzione fu dife.sa e «sal¬ 
vala la Pignone, così bisogna 
lottare r»cr difendere In Gi¬ 
nori (li Doccia: contro i suoi 
stessi padroni eversori. 

PIETRO INGRAO 


NWVE RIVELAZION I SULLE “TRAnATIVE,, SALARIALI TRA PADRO NI E SCISSIONISTI 

le cifre delTelemosino 

offerta dalla Confindustria 

I 

Per 64 province la CISL ha chiesto aumenti ancora Interiori I - Nonostante tutto, I colloqui non sem¬ 
brano destinati a concludersi sollecitamente - Le manovre di Costa e Pastore condannate dal lavoratori 


UN COMUNICATO DCLU SEGRETERIA DEL P.C.I. 


Volgari provocazioni 
di relitti deiro.V.R.A. 


Siamo m grado di ofl'rirc 
alla ritlcssioiu’ dei lavora¬ 
tori c di tulli 1 cittadini 
un mqjortanto documeiilu, 
che getta nuova luce «sulle 
< trattativi’ > attualmente in 
cor.so fui 1 Miidacati scissio¬ 
nisti e la Coiifindustriu sul 
conglobamento. 

La tabella che pubblicliia- 
mo qui sotto contiene un 
ralTronto, elTeltuato provin¬ 
cia (H-r («toviiicui, fra gli ir- 
ri.sori aumenti salariali gior- 
nalK’i'i olferti dalla Contin- 
diistria e le richiesto sala¬ 
riali giornaliere avanzate 
iniziiilnu’iito dalla CLSL: 


11.20 
il.2(1 
:>7.2(i 
2(!.2II 
riti,HI) 

.51.20 


.itl.lKl 

12.7(1 

27.2(1 

2(l.2(l 


Olitili 

Conilo 

PIKiMGNTK 
Ali’NhiuiUria 2H.7ii 
AoKta* 

Asti* 

Cuneo* 

Nuvara* 

Torino* 

Vercelli 

IJCliltIA 
Genova* 

Imperla* 

La Spezia* 
Savona* 

LOMHAilUiA 
Itergamo* ;i'i.2(i 

HrcNcl.i* ;i:i.2U 

Como* (1,2(1 

Cremona 
(Mantova* 

Milano 
Pavia* 

Sondrio 
Varese 

TRENTINt» 
Holzano* 

Trento* 

VENEIt» 

Itelluno 


i:i.2(i 
7.mi 
1(1,2(1 


( 1 , 2(1 

i;i.2(i 


e* iitiiitiU 

CISL. 


.16,:.:. 
H.IKI 
H.UU 
lill.OII 
24 .OU 
:i(I.C.5 
6!),25 

2l,(i5 
H.BII 
gl.DII 
l(i.3(i 


:iii.2.5 

2;i.25 

.1,20 

:i.»,i(i 
7.(1.5 
2.(i5 


Padova* 

Rovigo* 

Treviso* 

Venezia* 

Verona 

Vicenza 

FRIULI 

Gorizia* 

Udine 

EMILIA 

IloIoKiia 

Ferrara* 

Forti 

Modena* 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Eni. 

TOSCANA 

•Arezzo* 

Firenze* 

(irosseto* 

Livorno* 

Imcca* 

Massa Carr.* 
Pisa* 

Pistoia* 

Siena* 

MARCHE 

Ancona* 
Ascoli Piceno 
Macerata* 
Pesaro* 


■!.2(l 
17.mi 
7,2(1 
23.29 
21.2(1 
3,20 
H,2(l 


21.2(1 


•t(i.2(l 

H,2(l 

D.29 

.5.7(1 

18.29 
2.'i.D9 

1.29 

16.29 


.17,29 

0.29 

1.29 
2D,79 

3,2(1 

3.29 

13.29 
4.2(1 

26.29 


1.29 

3.29 

12.29 

19.29 


III.IUI 

3,79 

6.91) 

22,99 

17.2.5 

25.2.5 
14,05 


17,25 


:)2.D.5 

12.95 
19.99 
4,69 

20,45 

34,90 

6.95 
22.05 


.ll».9() 


26,75 

2.09 

19,2.5 

2,H9 

24,0,« 


28,75 

19,0.5 

.5,()5 


Ullirlt 

Ctolia. 

IIMHKIA 

Perugia 9,29 

Terid* 15.29 

LAZIO 

FroNliione ‘>.2(i 

Latina* 21,29 

Rieti* 17.29 

Itlillia* .>8,89 

Vllerl»o* 1»,29 

AItUU//.0 

e MOLISE 
(iuin|ii>liuNsu* (.211 
t:iiletl* .1.29 

l/A(|(iila* 15.29 

Pescara 0.29 

Teramo* 2.5,29 

CAMPANIA 
Avellino* 3.09 

llenevcnto* 1.5.29 

Napoli 37.29 

<‘.ahe.rta* H.‘29 

Salerno* 27,29 

PUGLIE 

Ilari* 23.29 

llrindlsl* 7.70 

Foggia* 26,20 

Lecce 5,20 

Taranto* 24,20 

LUCANIA 
Matera* 1,29 

Potenza* 33,29 

CALAIIRIA 
Cat-anzaro* 3,29 

Cosenza* 12.70 

Reggio Cai. 13,29 

SICILIA 

Agrigento* 34,29 

C'altanisBctta 47,29 
Catania 21,29 

Eiina 37,29 

Messina* 31.‘29 

Palermo* 19,99 

Kagusa* 23.29 

Siracusa* 7,29 

Trapani* 17.29 

SARDEGNA 
Cagliari 21,49 

Nuoro* 25,29 

Sassari* 10,29 


I* tIcbIliU 
CI.SL. 


.11,79 

2(1,19 

1.1, i5 
29.90 
3.9.) 
.);>,n5 


.•«,0.1 

14,11(1 

34.79 

23.80 


2,59 

14.90 

44.55 

6,05 

18.75 

12,45 

H,59 

21,05 

12,29 

15.76 


2.99 

11.55 
55.8:) 

9.05 

50.55 
27,05 
48,09 

5.99 
2,05 

22,91) 

6.99 
)6.()9 

20,99 

23,85 

18.00 


In .secondo luogo ciò scopri» 
1 lini e.sclnsivami’iitc (utUtiei 
dciraltofjglanu’iilo della C’on- 
(indnslrta, lu quale riqipo le 
trattative con la tXJlL dì- 
cbiurando di « lion («oter ;ic- 
cellare onori che non fosse¬ 
ro eontunuti m limili a|)- 
prezzabilniontf inferiori u 
quelli ri.suitnnti dalli» rh'liie- 
stc della CISL»: la prc.sen- 
lo tabella dimostra, fra rid¬ 
irò. la fafisità di ((iiesto arg.o- 
mento. 

Ma una consideia/ione so- 
.stanzinlo emerge dalla scm- 
(>liee lettura della tabella: 
tanto le ofTcìte j)adi oliali 
quanto le richu'sle degli . cis- 
sioni.sti sono di gran lunga 
troppo ini.sere («er («oti’r es- 
.sore accettate dai lavorato¬ 
ri. Qiie.Kto ftpicga a .sulHcien- 
zn perché la piu larga unità 
fra i lavoratori (l'ogni cor¬ 
rente .si crei nella lolla encr- 


Dal ratirotilo risulta come 
per ben 04 provlncie (quel 4 
le contra.5.<;e(jnate dall'asteri¬ 
sco) lo richiesto della CISL 
fossero addirittura inferiori 
allo cifre^ pur minime c 
inaccettabili, che i padroni 
erano disposti a «mollare*: 
fatto, questo — come ha no¬ 
tato noi giorni «corsi il com¬ 
pagno Di Vittorio — che 
non lia precedenti nella .sto¬ 
ria delie vertenze sindacali. 
Come pure è senza prece¬ 
denti il fatto che la CISL, 
quando constatò di essere 
incorsa in questo « infortii 
nio », fu costretta a presen¬ 
tare alla Conflndu.5tria ri- 
chic.ste più avanzale delle 
precedenti, per salvare la 
faccia. 

Ciò dimostra in primo luo¬ 
go con quanta serietà e con 
qual senso di responsabili¬ 
tà la CISL — che pure o.sa 
accu.sarc la CGIL di... tradì 
mento! — abbia condotto le 
sue trattative separate, sen 
za tenere in nessun conto 
gli interessi dei lavoratori. 


gicamentc condotta dalla 
CGIL (ìcr sostanziali amiu’ii- 
ti salariali. 

Da dò. discendono le iil- 
tnali difìlcoltà delle trattati¬ 
ve fra Confindustrin e scis¬ 
sionisti: evidentemente gli 
industriali hanno constatnlo 
a proprie .spese come il 
« contentino > da olTrirc ai 
sindacati .scissionisti coni- 
(iorlerehbo oneri che, si’bbe- 
ne limitati, non nvreiibero 
il minimo risultato agli ef¬ 
fetti di una cninposlzionu 
della vi’rtenza; Infatti 1 la¬ 
voratori (Fogni corrente — 
dopo aver con.statnto l’ìrrì- 
soriotà degli eventuali au- 
iTU'nti ricevuti — continue¬ 
rebbero a battersi per otte¬ 
nere qiK'gli oiretlivi umnen- 
tì cui hanno diritto e che 
gli indiistrìuli, coin’è prova¬ 
to, sono in grado di con¬ 
cedere. 


Si estende la lotta 
alla Marzollo di Valdagno 

' VAI.DAGNO, -27. - l,.i loltii 
degl) iiUomil.i opL’itii ed () 1 >L’- 
i.ile ddl.i Miii/otio loiltio I 138 
IiLCti/l.inii’iiti iK'iiK’sti diillii di- 
it /l(ii)f ('> oidiiuMl.i lei I, no¬ 
ni) it.Ulte 1.1 Kitiintdii fe.stivii, ti.i 
la solitiiii lel.i di luU.i la i)f)(>o- 
la/.iiiiK’ ili V.ild.igno. I ..1 (.'.d.I< 
ini decisi) di clii.iin.iie ogui di 
liktt:i .litie (,it(’giirie di Invo¬ 
latoli se I In onzi.unenti non 
veiiniino iitli.itl i» h-i piopo- 
sto iin.i ( oiivoi nzione delle 
(5)inmis.sionl iniei ne delle Inh- 
biiclie- Marzotto di tutta Ita¬ 
lia. ■ A s tarda sera è cofui 
l.i voec che Mai zollo si s.irelilic 
dichiarato dispo.sto .1 trattale 
ticr'glmigern a -un accordo per 
la comp(i:'lziunù’(Iella vertoiiza. 


Da i(uulclie tempo si (uili-i 
liUcu a .Milano (clii (i.iga e 
ev illento) u cura di iiidisidiii 
clic Ira l'altro «ti viiiit.iiio di 
csscru Minti (ler liiiiglil iiiiiii 
liiiizioiiuri dell’OVll.V. IMI (le- 
rlodlco che ha lo Mcn(io di 
continuare l'o|iera della («o- 
li/la fascista coii.slsteiilo nel 
persegiiilai e e nello .stesso 
Ìeiii|io cnlaiiniare i coiiiiiiilsll, 
e gli es(ioiiciill della Itesi' 
sleii/a. 

I coiii|iagiii calunniati da 
((iicslo lilicllo il cui scopo 
confessalo saieldie ((iielio, 
iiieiiteiiieiio, di sdlsgiegaro il 
l‘aiIlio coiiiiiiiisi.i . (!!) Iiaii- 
110 cliicsto di (loicc denun¬ 
ciare gli untoli di t.ili Milgari 
diffaiiiazioni. 

I.ii Scgiclciia del (i.iitito 
ritiene che dare i|iicicle o lii- 
(ciilare (iiocessi agli aiiloii di 
i.ilsi cosi giossolaiii ed evi' 
dclili, il cui sco|ai e alli el¬ 
ianto cliiaio, slgiiificlici cidic 
sullaiilo picsi.iisi .il gilliici) 
s|iiidor:ito di iiiiscr.diili (U'o- 
Micatoii, liisit.i (icicii'i i coiii- 
|>agiii tirali in I1.1II0 u non 
scendere huI terreno delle 
(iidciiilclic, delle siiicllllte o 
delle deiiiliicc nei coiifionli 
di tale llliello o di altri del¬ 
la stessa iialiir.i che non sì 


ANiNUNCIATO A inCHLINO AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 


Il piemio inteinaiionale dello pace 
centelte o Cheilei e a Sdestekevic 

Chaplin Ita dichiarato di accettare con {'ratitadinc l'alto riconoscimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 27. — Gharlicl 
Oin|din c stalo ìusHinito del 
/'rendo niicrnuzwnalc drlla 
jxtcc Jirr il J053, « a ricono- 
.seinicnto del (/rande contribu¬ 
to che e(/U ha sempre appor¬ 
tato a Questa causa con la caa 
arte creativa ». 

L'ttuntntcfo, dato «staiaavie 
dal presidente della piaria 
alla sessione berlinese del 
Consif/lio mondiale detta pa 
ce. ha letteralmente elettriz¬ 
zato l’assemblea: tutti ai sono 
alzati in piedi ed hanno ap¬ 
plaudito u luuf/o all’indirizzo 
del (/rande Charlot, l’uomo 
che ha fatto ridere e piaiipere 
pii abitanti di tutto il mondo. 

« C/tapiiH — ha proseguito 
il presidente — ha accettato 
con jiiacere e riconoscenza e 
ci ho fatto sapere di aver de¬ 
ciso di dividere l’ammontare 
del premio tra tre istituzioni 
benefiche di Londra, Vienna 
e Ginevra». 

L’altro premio in palio e 
stato conferito al compositore 
.sovietico Sciostakovic. salu¬ 
tato anchVpli da vivi applau¬ 
si che lo hanno accompagnato 
fino alla tribuna, dove ha 
pronunciato queste brevi pa¬ 
role di ringraziamento: «Sono 
estremamente commosso per 
la concessione di questo pre 


mio, ehe c una espressione dj 
fiducia nelle mie forze. Vi 
assicuro che consacrerò tulle 
b; mie energie alla vitiorin 
della causa della pace, per cs 
sere sempre considerato un 
degno figlio del grande popo¬ 
lo sovietico, che mi ha alle¬ 
vato cd educato in questi sen¬ 
timenti ». 

Projnrio ieri sera si era 
avuta a Berlino la jarlma ese-ì 
cuzionc di’llo X />in/i»da ril[ 
Sciostakovic, giudicata da 
tutti l critici musicali come 
una delle opere più carattc- 
rLitiche c falivnti nel reper¬ 
torio di questo compusilore, 
noto da anni come un attivo 
militante del movimento del¬ 
la pace. 

Il nome di Charlot e invece 
nuovo in questa assemblea di 
popoli, anche se le sue corag-i 
piose prese di posizione sono 
.siate sempre apprezzate c 
condivise. La sua accettazione 
indica, come ha rilevato il 
francese D’Asticr de la Vi¬ 
gerle — svolgendo la rela¬ 
zione sul secondo punto allo 
o. d. g. <» La sicurezza delle 
nazioni » — che « nessuno ei 
piu indifferente alle campa 
gne proposte dal Consiglio 
della pace e alle soluzioni da 
esso jyreconizzale. L’influenza 
del Consiglio va ora molto al 
di là dei limiti dei movimenti 



Cliarllr L'haplin (Charlot) premio internazionale della pace 


nazinttnli favorisce runinne 
di forze ehe ngiscrmo per la 
]>aee negli ambienti più loìi- 
taiii dal nostro movimento ». 

Que.stn realtà, che era già 
stata me.s.-Ki in luce l’altro 


I HETHOSCENA DELLA CHINI XEL1.,A PltE»lDE NZA I»1 A. U. 

Perchè Gedda è ca duto in disgraz ia 

LV‘s»lruiiiÌ!»«ioiir «lei whm» «lcirAzi«»nc rallolica è orniaì prati«jairieiil« «•«nfcrniala - I lefjaiiiì rol Moiita(|iiii il «.asu «Iella 
••l’elix lloiiia,, - i\u«»v«! e|Mii'azì«>iii «lei Mislciiiluri «lei fiossi -Fcriiieiili fra la f|ioveiitù «leinoeristiaua in vista «lei Coii)|resso 


E’ lecito ritenere per certo, jtificate dall'interc5.sato, iie da- 
orniai, che il prof. Luigi Ged- gli organismi iniere.'MUi e 
da non c joiu il Presidente cen-|dalla stampa cattolica. Que- 
trale dell’Azione Cattolica Ita-j sto silenzio, trattandosi di u- 
liana; oppure che, se ancora|na notizia di tanta importan¬ 
za qual’e 1 ! silmamentu del 


conserva ufficialmente tale 
carica, la sua posizione è del 
tutto anomala. Le notizie pub¬ 
blicate. a p;ù riprese dal no¬ 
stro giornale, con le dovute 
ri-icrve, sulle dimissioni impo¬ 
ste al Gedda da una commis¬ 
sione cardinalizia composta 


massimo dirigente dell’Azione 
Cattolica m un momento di 
generale crisi deH’organismo 
clericale, (Equivale a una im¬ 
plicita conferma, o comunque 
autorizza questa interpreta¬ 
zione. 

Analogamente non sono sta¬ 
te smentite nc rettificate le 


notizie da noi pubblicate con 
beneficio di inventario circa 


dagli eminentissimi cardinali 
magnanimo il padrone della^Ruffini di Palermo, Siri di 
(unori da conseniire a nian-1 Genova, Lercaro di Bologna e 

tenerne occupati trecento della Cuiia romana, ... . 

a mandarne ai corsi di ri-1 ® 

(iualifìcazioDC duecento, au 957j 
( he ‘^ono gli operai di Doc- 

< la. K’ l'agonia della fabbrica: 
dixreiata la morti», rcseciito- 
re graziosamente concede dii , 

'Oinmini-frarle Fo-sigeno. 

l/a-'Urdo (• che questo av- 
Mcne in Italia, Paese che ha 
due milioni di disoccupati e 
do\e — per dichiarazione dei 
ministro ^ igorelli — 1 senza 
lavoro, nel 1955 (anno della 
leggc-trnffa). sono crc»-cmli dij 
oiiantottomiid unità, .''i sii«*e-j 
:riiono le sedate del Consiglio! 
dei ministri per studiare i pia¬ 
ni contro la dboccupazionc e 
i ministri si accapigliano per 
decidere •*« ci sono o no ii 
((iiatirini |>er i camion di la-j 
coro. Intanto ima fabbrica s«*-j 

< (ilare come la Ginorì di Dik» i 
( id è colpita a morte, Fflv^j 
di San Giovanni Valdr.rno "j 
minacciata e il feudataria j 
Marzotto — questo poveraccio! 



Lnifi Gedda (ex7) Presidente delI’AC e amico di Montagna 


ro indotto le alle gerarchie 
(HJclesiasUche ad allontanare, 
con ogni cautela e segretezza, 
il prof. Luigi Gedda. Uno di 
questi motivi — come è stato 
detto — sarebbe da ricercare 
negli "eccessi*» di ordine eco- 
nomic(j e finanziario ai quali 
SI .sarebbero abbandonate le 
alte sfere dell’Azione Cattoli¬ 
ca sotto la direzione di Gedda, 
anche attraverso legami con 
l’avventuriero e falso marche- 
...e Alontagna, con il quale lo 
stesso G^da ebbe notoria¬ 
mente vincoli di amicizia. 

Ora si apprende, da fonti 
.iccreditate, che le indagini 
svolte su questo jounto dalle 
autorità ecclesiastiche avreb¬ 
bero riguardato non solo il 
Gedda ma anche l’assistente 
generale degli Uomini di A- 
jzione Cattolica, mons. Ange¬ 
lini- Sia il Gedda sia l’Ange- 
lini. se<x«ndo tali fonti, avreb¬ 
bero avaito a che fare con il 
marche.-te Montagna fin dal 
tempo della « Felix Roma n di 
infausta memoria; uno di que- 
‘gii organismi, cioè, costituiti 
a scopo speculativo-assisten- 
ziale in occasione dell’Anno 
Santo e dei quali fecero mm 
dimenticata esperienza 1 pel¬ 
legrini. 

Questo organismo avrebbe 
lasciato dietro di sè un deficit 
di alcune centinaia di milio¬ 
ni, che sarebbe stato alfine 
(»perto con fondi di prove¬ 
nienza governativa. 

Gli altri motivi non smen¬ 
titi che sarebbero tra l’altro 
alla base di questo clamoroso 
allontanamento del prof. Ged¬ 
da riguardano poi, com’è no¬ 


to. l utiii/-z.,iz.;one dei 30 mi¬ 
liardi di lire mcMi a disposi- 
Zione deb’A.C. negli ultimi 
anni da gruppi cattolici ame¬ 
ricani e (Ja; padronato italia¬ 
no ; nell’inv.o non giustificato 
di capitali airestcro; nelle 

(lUCationi connesse ai gros.sìjnei giorni scorsi, per esempio, 
finanziamenti concessi da mi-[sarebbero stati defene.slrati 
ni.-,tri derr.(».*ri'-tiani per Fìsti- dalle cariche i presidenti dio- 


continua beninteso a impera¬ 
re, e le alte gerarchie eccle¬ 
siastiche insistono nell’opera 
di epurazione di tutti quei di¬ 
rigenti locali — e sono la 
maggioranza — che solidariz¬ 
zarono con il Rossi. Ancora 


luto scientifico Mendel, crea¬ 
tura di C'adda; come anche 
per le assai dlffu.se 

che son C'i.- f circa l’utilizza¬ 
zione che Gedda avrebbe fat¬ 
to del lav<^»ro di alcuni colla¬ 
boratori tieìi'I.stituio Mendel. 

Quel che -1 ricava da que¬ 
sto quadro — nel complesso 
— è una conferma delle voci 
che da molto tempo correva¬ 
no negli ambienti dell’Azione 
Cattolica e in .ipecie della ba¬ 
se dell'organizzazione: che 
cioè, sotto la presidenza di 
Gedda, non -olo l’Azione Cat¬ 
tolica è andata notoriamente 
trasformandosi in un organi¬ 
smo politico di parte, con di¬ 
chiarati obiettivi cierico-fa- 
scisti; .’Tirf che nelle sue sfe¬ 
re dirigenti e andato diffon- 
(iendosi un clima criticato 
dalle .-tC'^ alte gerarchie va¬ 
ticane. 

In questo quadro. la recente 
crisi che ha scosso la gioventù 
di Azione Cattolica appare 
ulteriormente lumeggiata; ed 
altresì appare chiaro che tale 
crisi, lungi dalFessersi compo¬ 
sta, è più che mai acuta e 
trova ora nella fine del prof. 
Gedda uno sbocco nuovo e. in 
pari tempo, una premessa per 
ulteriori s\ iluppl. 

La Imea politica geddiana 


3 ionio dal sen. Sereni, tu un 
iscorso in cui aveva 
lineato l’ampiezza della cam¬ 
pagna che si svolge in Italia 
contro la bomba H, e piena¬ 
mente confermata dalla com 
posizione delle delegazioni e 
dal gran numero di per tona-j 
lità di ogni corrente che as¬ 
sistono per lo prima colta a 
questi lavori. 

L’Asia, in una certa misu¬ 
ra, è in questo campo piu 
avanti dell’Europa: basta dare 
un'occhiata ai Jior.ii dei dete¬ 
ngati indiani o f/iaPpoiicii jire- 
seriti a Berlino per render¬ 
sene conto. Figurano tra di 
essi quelli di deputati di par¬ 
titi oocernatifi, ei/.onenti di 
primissimo piano della »5iia 
ufficiale, ffranAi ntdusinali, 
diplomatici, genernli, scrittori' 
e uomini di scienza. Tutti si 
jtresentann strettamente uni¬ 
ti da un mimmo comune de¬ 
nominatore. che non risiede 
in una generica aspirazione 


cesani e consiglieri nazionali 
Fcrraro di Torino, e Mazza- 
rotti di Treviso, appunto col¬ 
pevoli di avere solidarizzato 
con il dot*. Rossi. Le dimissio¬ 
ni sarebbero state sollecitate 
dal Cardinale Piazza ai Ve¬ 
scovi delle rispettive diocesi : 
e la notizia è tanto più indi¬ 
cativa ove si tenga conto che 
il Ferraro, in particolare, è 
un lavoratore, che appunto in 
quanto tale avrebbe espresso 
con ogni buon fondamento il 
risentimento dei giovani cat¬ 
tolici della grande industriai 
torinese contro il politicanti-' 
smo di C3edda. 

Ciò che più conta, però, è 
c’ne le misure disciplinari non 
risolvono ovviamente ma a- 
cuiscono la cri.si delF.Azione 
Cattolica. Ne offre per esem- 
oio testimonianza un dibatti-] 
io aperto recentemente sul ca¬ 
so Rossi, dal quindicinale de-i 
mocristiano « La Base 1 », il 
quale dapprima ha pubblica¬ 
to un articolo di aspro attac¬ 
co a Gedda, al nuovo presH 
I dente della CIAC. dotU Vin¬ 
ci, e alla linea p>olitica della 
A.C., e quindi ha ospitato una 
serie dì lettere di Rovani e- 
sponenti cattolici e democri¬ 
stiani di piena solidarietà col 


Rossi e di amarezza per l’at¬ 
tuale italo di cose- 
Si legge nell’articolo che 
» Gedda, con l’airvenlato di- 
lettantumo che distingue ili 
suo comportamento in ogni! afta pace ma nella conuìnzio- 
campo. dalla gemellologia alla i ne che occorre compiere al- 
polìtica. ha voluto ad ognìlcuni passi ben concreti per 
cOìto far precipitare la situa- -poter giungere ad e.via: eh 
71'jneche si tratta di *» una t minare le armi di sterminio. 


((rgogiiiiiio (Il i)'i|iitiiie It 

Ml.l llfOM.I illf.llllf. 

Il ('(iiiU’gtio (Ivi vdiatiugnl 
jinu’fsKiU c voii'laiiiiatl dui 
'i'riliiinalu Spvclide, uomo 
<|iu'lli> (Il tutti i militanti o 
(llrixviill (Ivllu org (iiizzaziniii 
VOIIKlIllstv (• hI.UO (I MUO Iciii- 

|)o vsamiiiiito ((agii (•rgani* 
’<ml ciiiii|i(-tviili (Ivi partito 
elio eoiHi'iVoiio pcrfi'ttaiiicnlo 
corno Mono aviviiiill (Ivtcr- 
inlnali arrustl, noiu !)('• le In¬ 
sello IIIIIIIOM'V e lo iiiiMllIlo.t- 
/ioiii ulto liliali lina polizia 
Monzii MViiqioli conio TOVIlA 
ù spoMMo ricorsa a scopo ih 
ilivot’slonr o Ilei* tentare, f.i- 
cenilo sorgerò il sospetto mi 
eoiiipagni pros.itl, ili eo|irii< 
i silo! agenti. 

I eoniiinisii delle loio 
a/loiii rlsnondono soltanto al 
loro partilo o ai lavoratoli 
e non hanno eonli da ren¬ 
dere agli agenti dell’OVll.t. 

(Iiianto a oostoio tutti gli 
lliiiiani onesti sanno di i|ii.i- 
11 delitti sono direttamenle 
l'esponsahili. Decinu d| noti 
eoniiinisii o uniifasoisti, dii- 
ialite gli anni dulia dittatii' 
ra rasoista, sono stali d*>> 
vari servizi di (loli/l.i e di 
spionaggio ussassinuti prima 
titieoru di ussero uriosluli 
(Odino t frntulli Itossulli; o 
nollo careuri, nelle c.iincro di 
tortura, conio (ìaslono Soz¬ 
zi.' (ìiuse|i|>u itiva, Itoinolo 
'IraiKiuilli cd altri. 

Clic certi haiidili, colpevoli 
di avere, con lu loro utlivilu 
eriiiiinusa, arrestato u pro¬ 
vocato lu eoiidaiina u deci¬ 
ne di unni di carcero di iiù- 
gliaiu di coiiiiinisti e di un- 
Urnscisti, (Il cui molti, conte 
Antonio fìrainiici, non han¬ 
no pKi riac(|iiÌKlato lu lilier- 
ta, alililanu oggi l.i M|>ud(>ra- 
tezza, per coprire i loro ori- 
iniiii, di levarsi a giudici c 
accusatori di provati coin- 
l>.-)llenli antifascisti, è indi¬ 
ce del cliina creato dal re¬ 
gime eleric,ilc nel ((nule i 
pWi sporclii arnesi della po¬ 
lizia fascista .sono stati ria- 
liililati. 

II colmo dcll'infaini.i con¬ 
siste nel fatto clic certi fun¬ 
zionari deil’OV'UA, non pa* 
glil di non ussero stati chia¬ 
mati Il rendere conto dei 
loro delllli, osino oggi s-an- 
f.irsl dell’opera loro e ouluii- 
niaro chi lia lottato xcinitre 
contro il fascismo pagando 
di persona, s|i(‘.sso con lun¬ 
ghi anni di galera. 

.\ che scrvirehho dare (|Uc- 
relu per diffuiiiuziune? Gli 
agenti dei servizi spionistici 
aiiiericani c dcll’OVnA pos- 
s(«iio oggi permettersi il lus¬ 
so di iaiiciarc contro 1 co- 
iiKiiii&ti e ontru gli espo- 
iienll della ncsistcìiza (come 
hanno fatto recentemente nei 
C(>nfrnnti di l'arri) le calun¬ 
nie più vili cd infami, si¬ 
curi elle diftlcilinentc po¬ 
tranno essere condannati « 
clic in ogni caso incorreran¬ 
no in lievi penalità. Per cui 
a! loro scopo ritengono van¬ 
taggioso correre l’alea dì 
({ualchc processo, clic d’al¬ 
tronde essi vanno cercand»», 
ma continuare la campagna 
di dirTamazione pensando 
che < calunnia. calunnia, 
qualeoia resterà >. 

Inoltre (|uale sarebbe il ri¬ 
sultato delle denunce? Già 
lo si o visto recentemente. 
( omiinisti c antifascisti clic 
hanno trascorso buona par¬ 
te, gli anni migliori della 
l'iro vita nell* galere fa«c(- 
ste, che sono stati persegui¬ 
tali e condannati per ave»’ 
lottato per la liberta sareb 
fiero costretti ad andare l'i 
tribunale a dare spiegazion:, 
a render conto del loro ope¬ 
rato, a difendere il loro on» - 
re di fronte a della gent.<- 
glia, ai loro aguzzini di ier,, 
ai vecchi arnesi d*:li‘OV/t \ 
che, abituati a tulle le in¬ 
famie, sono pronti a tatti I 
falsi td a tulle le menzogne. 

I ajmunisti. «.oine non 


inzOiCifule ifid.i 
della slraijrande maggioranza 
dei cattolici », e di una mano- 
v’.’’.! a largo raggio diretta an¬ 
che h'I snve.stire la D.C. in vi¬ 
sta del suo Congresso naziona¬ 
le, e ad imporre quelle allean¬ 
ze r»oI:t:chc con i monarchi- 


hanno avuto timore delie 
all’opinionei dare alla Cina il posto che le', persecuzioni e delle violen- 


(lonunua In Z. psg. 9 . col.) 


compete negli affari mierna- 
zùmali, risolvere con nego¬ 
ziati le crisi coreana e indo¬ 
cinese ed elaborare un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva ax-j 
to a garantire tutti gli Stati.l 
ricreando fra di esi, rapporti 
ispirati alla fiducia. j 

SERGIO SEGRE 


Il dito neWocchio 


Statistica 

D<rjzo lunghe ricerche li G.i.ro 
Onnunnz.. tit un t.toio, che 
• ogni dieci ilaìi^r.) uno c-arr.- 
pra II giornale > 

ET. quel che pin coiptc.e '-o~i 
compra II Globo 

Interpreti 

A piropostto dello circoxre di 
Scelti zulle ■raccomandazioni» 
nei min.steTj Vittorio Gorre- 
no ha scruto un articolo zuUa 
Stampa in cui niem che « IXT- 
nita ha visto in questa prciea 
del Pres.den'.« del Consiglio un 
peccato d! ingenuità, e glielo 
ha rimproveralo, senza riguar¬ 
do come è suo costume, inse- 
re-.do «1 nome di Sceiba r,el]a 
rubrica quotidiana intttotaia 
”U tesso del géonto”, in essa 


vengono citali opre *gi ^.o.- 
ch: v'er. e agli avversari evi. 
s. irride j«r comodo polerr.Kro. 
a.-.che gli ingen-j). 1 candid e 
gl; uV 3 p:s:i. e non ve dubbio 
che per J'in’.enento re! pro¬ 
blema delle raccon-.ar.dai.on;, 
:I q’jot.d:ano comu.-.:s*a afcb.a 
inteso iscrivere ro.-.orevole 
Sceiba in qv.es:a ulema cave- 
gona ». 

Beh. ro. Son e detto 

Il f«s«o d«l giorno 

• £■ nou» che sodo le insegne 
del MSI SI ra<.-coigono 1 com- 
bàder.t;. : reduci. 1 mutilali, 
: decora;; e. sopratutto. gh 
elementi piu volitivi, piu qua¬ 
lificati. piu d.namici della gto- 
ver.tu » £dmondo Ciane, dai 
Secolo 

ASMODEO 


ze, non debbono avere tlm'j- 
re della calunnia. La loro 
vita e (aìmeute superiore a 
quella dei loro diffamatori 
che non devono scendere s» 
in basso, imo a discutere, 
in polemiche giornalistiche 
o davanti ai triDunali, con 
canaglie de! genere. 

D’altronde è risaputo che 
sempre, in tutti i tempi, 1 
servizi di polizia sono ricor¬ 
si ad ogni mezzo, compresa 
la diffamazione, per tentare 
di c»jlpire i partiti di oppo¬ 
sizione e 1 loro dirigenti. 

Già contro i primi propa 
gandivti del socialismo in 
Italia vennero, proprio come 
oggi, scatenate ignobili cam¬ 
pagne di calunnie c diffa- 
niazioni. Il risultato è stato 
che il movimento socialista 
SI è sviluppato e abbiamo 
oggi un partito comunista 
cosi forte, contro il quale 
nulla possono ie anni spun¬ 
tate di alcuni miserabili. 

LA SEGEETCUA 
DEX P. C. L 

Roma, zi maggio 193i 
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UN'OFFESA 


UN ALTRO CAPOSALDO CRÓLLA SOTTO LA PRIIIÌIÌIMe pEL PRÓLETARIATO AORICÓLO EADANO 

4*1 (',<-•* 





J^Sr htiriattt^p dell^’uiiioinì 
('ottoliop. Hfali iu8fgmn$i di 
scufìla TJiepia, i dita )»*<?- 
.•iànta di esponenti demo- 
crhtianl e governativi, si 
sarebUe dovuta svolgere ie¬ 
ri a Roma, in Cainpiduoiio, 
una manifestazione coteora- 
tiva della Resistenza. La 
iiiqaifeftaiiane, indetta sen¬ 
za inolia Eoienniià e con in* 
finite cautele, e'4 KoM; nin 
che in essa sia Stala colo^ 
Inala la Resistenza non c 
purtroppo vero: .perché il 
discorso ufficiale che vi iia 
pronunciata il {/entrale Co* 
doma ò stata un ooslo (il 
offesa verso coloro cJie al¬ 
to Rcsistomu iiunno (iuta 
li maggioro contriouto di 
calore, di sacrificio e di 
;a agite. 

Nel discorso del generale 
('adorna si cercherà invunu 
unii dcnunciu delia distru¬ 
zioni, dei tutti, dei terru- 
re il del dolore cito gli iiir 
casori tcdesclii e i fascisti 
ni loro scrvuiu dissemina- 
rollo nel nostro Paese; tu¬ 
ra uu .si cercherà l’esaltazio- 
iiu doil’unitò dei nostra po¬ 
polo In ormi per la propria 
liberazioiia. l nemici ifella 
Resistenza, nel discorso di 
Cadorna, sono i comunisti; 
•SU questa strada Cudurua 
arriva al punto rii a//erma- 
re che la rupiuiie per cui i 
democristiani e i liberali lì 
decisero a costitniru aticlie 
essi /urmazioiii annate non 
ò stata di combattere i te¬ 
deschi e i /ascisti, ma ^di 
COI rei u ai ripari • contro d 
moiiopuiio comunista. E an¬ 
cora Cadorna non della (■- 
hcrazionc dal Paese parìa, 
ma del « rovescio delia me¬ 
daglia »; dcpH «crcc.ssl» dei 
partlj/iani, del venir me¬ 
no (Ielle simpatie popolari 
per la Resistenza in segui¬ 
to ai . non poclil fatti con¬ 
dannabili •, c ni « qrossoia- 
iio errore di identificare la 
Kesi.steuza con il Partito co¬ 
munista » c le sue • colpe ». 

E’ superflua osservare che 
queste cose II generale Ca¬ 
dorna le dice sopendo che 
esse sona false c anche vili; 
poiché il generalo Cadorna 
non può ignorare II .lacri/i- 
cio e l'eroismo dei partigiani 
comunisti — senza di cui hi 
/icsi.stcii2a noli sarebbe for¬ 
se neppure concepibile — e 
neppure il cuiitribiito che il 
Partito comunista ha dato 
m quei momenti decisivi alla 
unità di tutto il popolo e di 
tutte lo forze politiche ilu- 
iiuuc — nei C.L.N. come nel 
governo —. lottando contro 
gli intesisi»; e •.** fendenae 
Mt. : anche di capi de- 
mocri.stiaiit e liberali. 

9»el che vogliamo rileva¬ 
re e che in questo modo non 
.'•1 celebra In Rcsi.stenza, ma 
la si tradisce: il verbo non 
è questa volta esagerato, li 
generale Cadorna non può 
neanche pensare di nuocere 
ni comunisti in questo modo, 
nè di offuscare minimamen¬ 
te una gloria immortale, af¬ 
fidata a decine di migliaia 
di caduti c a una grande 
vittoria militare e politica; 
egli rende solo un piccolo 
servizio ai fascisti e n tuffi 
i nemici della Resistenza, 
dei quali raccoglie nuche le 
fe.ii piò fangose. Evidente¬ 
mente la faziosità politica 
acceca i dirigenti democri¬ 
stiani al punto di non far 
loro comprendere che, agen¬ 
do in questo modo, davvero 
lasciano ai comunisti il nw- 
nopolio della Resistenza c 
dei suoi valori perenni. 

Grave t^ciagura 
stradale in Sardegna 

CAGLIARI. 27. — Una gra- 
\e sciagura «.{radale che è co- 
.statu la vita a due persone, 
mentre altre otto sono rima¬ 
ste gravemente ferite, è avve¬ 
nuta stamani sulla Cagliari- 
Sassari, nel pressi di Oristano 

Una .‘\rdea », con a bordo 
lavv, Giuseppe Cocco Ortu. 
di anni 70. padre dell’onore¬ 
vole Francesco, e due piccoli 
tigli di quest'ultimo, guida¬ 
ta dai sig. Carlo Massiddu e 
viiretta a Sassari, si è scontra¬ 
la violentemente con un’auto 

L'aw. Cocco Ortu e il si? 
Massidda sono docedui: sul 
colpo, mentre i due figli del- 
l'on. Francesco venivaiut li- 
loverati all'ospedale di Ori¬ 
stano in gravi condizioni. Giu¬ 
seppe, di 8 anni, ha riportato 
la frattura della base crani- 
va, la figlia, una giovanetta 
di 13 anni, presenta ;dcune 
fratture. Anche i passeggeri 
che si trovavano a bordo ocl- 
l autopubblica c che pare fos- 
.cro (liretti ad una cerimonia 
nuziale ad Oristano, -<ono ri- 
I ..sii gravemente feriti. 



Braoolantltt 

anche in provincia di Piacenza 


Inda usi niitifieBEìone 

!• rttreli ried <1 T ea ftuBBu rolII 

—, . »-— ■ - - T - - r - . I- - - - - • ^ • - 

Piero Hinnhii^ ruomo che astiemc alta teste avrehbè VÌBló IfUBpOf- 
turo il cadavere di .Wilma, dichiara che ai tratta di una montatura 


l*l’utìv}|uu rapinile nel. Pai*4llt)Uuii e pt)| le rivdàtlihpxiuiii v <l«i iiiìeiilvi'ì 

Là Qifihàta del éóQtadÌBo pei* rnsiiliNiza 
e il OtmvMHiHN per li riforai ooilMtiiile 


Alleili! in |i(u\i|HÌu (lì l'i*' 
l'oiUN cuuio nel (’ultiigp e nel 
BQlugiKii* gli agrari liaMno ee. 
dillo. L’Inuuiilro ir« lUiiniiii c 
t’d|i|irr>('illiinll dal iilVordliiri. 
avv rullio ieri, è (Ini alo rsai* 
laniriiia qniiidi«!l urr; la L'nn- 
flda, |iaritta da offerir aiiiilinr, 
ha dovuto tuanu a inailo lini* 
tare il iirn|irin .iili'a^iatnrnlu 
(llimn/i aliti il(‘('i»i()n(‘ (IrKii sdì» 
|ieranli, la cui nalntir nrllr cani' 
liagiie era anilala trmiirc piò 
htiriulfii'aniinvi ni iirrh't'hniiln- 
vi (li viluliiii. 

Limi in «ni'cinin, ■ ici'iiiini 
dell'aci'crd»: al unuiunin di no 
piiiiln pur la coniparlrelpa/iu' 
no (li tulli i pnidiiili (aiilìo. 
Iilrliilr, cipiillr, graniiliirni irri- 
Dutii r min Irrigalo) Irannr clic 
|irr il pmiimlorn; li) pioriliililii, 
prr Ir i mnparlcripiinli ili ri* 
l'Iiirdcrr iin nrriinlo iimibilr sino 
al raHKÌnn)(iincnlo ilrl niiniino 
garuniilii; r) annienio di li«' 
III.IHH) ai lirraainini r di lirr 
It.lKK) ai «ularialì, n purlirr dal* 
l'Il noviiinlirr lò.'iit; di annirn- 
lo di lirr ii||<i (iriiriii e di lirr 
•l'Ilo prr Ir fr<livilà infiairl- 
tìiiianali ai liriirrlanli fiKsi. r 


di lirr noie orai ir pri i lirac' 
riami u\vrl|li/i. 

ho ar('unlu prevede iiiullrC, 
ugpvi ^nil|||oraiu«Eii di Darai 
laré uoriniUvo, Il enreaiio ot‘ 
ieiiuta dai iavuraiori dtlla iDf’ 
ra iidIIo uatnpagne di Piaornza 

r slAlo \ ('ranirnic iioirviilr. Si 
gnifiralIvB la villória driii; 
a ?uinparlei’l|iauii » lo iiualì ham 
Ilo all«àii|in par la priiiia votiEi 
iiu|iu II il) 1.1, il loro iiatiu, 

I.ii nylLiu drilli vilinrìu r >ii|i 
(a «uliilii pnriata ori iienlrì 
drilli provinriii: iivniiipiu liiinii» 
•iiliilii avniu luiigu tnanifo«laaln 
iij póprilerl di );ÌnhÌ|ii. 

Il urullu dDgIi agrari di l'ia* 
rni/ii ha iidln i hrarrlaiiil di 
l’iiriiia in piriiii a/.imir. 1 «sii 
|)rniFgnirii unriio olire Mitiain 
proiviinn, ><(' nel In.illeinpo non 
•tri Inlenuiinlo rurrordn fra Ir 
parli: le rirliicnlr «uno: iiniiicli* 
lo di lÒ lirr prr i lirarriiiiill 
avvrnli/i, n .‘CTi liiio iiiriihili ui 
• iilariuli. 

Nrl l''rrrarr>r la M'roiida gior 
Olila di •rioprro dei valariiili r 
i|ri hriirrianii appaririiMiti allo 
n/ieiidi' rondottr in eronoioia •' 
rolli niiraia irri in una •'raif 


LA LOTTA VEW iMIGLIOHI SALAIM 


Monopolio cemcntieio 
cosiiMto adora OGGonlI 

Svioftorì a Milano. Vonozìn, tìologiiti, Sirnu 


La lotta pei' la cunqultita 
(ii migliori salari sta pren¬ 
dendo nuovo slancio: in 
i\uo,ve province e In nuove 
àzlcndé i lavoratori, ulpon- 
candooi ai loro compagni iftà 
in lotta, rendono più vigo¬ 
rosa la pressione esercUata 
.sulla Conflndiistrla per in¬ 
durili a rivedere la sua po- 
sUiuric intrhnsigentc. 

Ecco un quadro sintetico 
delle lottò e dei succe.ssi: 

A Torino, quattro aiciendb 
metallurgiche hanno ceduto 
e si sono accordate per un 
acconto mensile continuati¬ 
vo sui futuri Rumenti; esse 
sono la Bianchi, la Stima, 
la OM'T e la Sartorio. In 
pieno sviluppo sono gli 
scioperi nelle fabbriche tes¬ 
sili. A Casale i dipendenti 
del Cementiflclo Marchino 
(della IFI-FIAT) hanno 
otrappoto un grosso succes¬ 
so, ottenendo un acconto 
continuativo di lire 2000 
mensili. Il successo è parti¬ 
colarmente signlflc a t i V o. 
trattandosi di uno dei primi 
complessi a carattere mono¬ 
polistico che concedono au¬ 
menti salariali 
A Afilano, dopo due mesi 
di lotta, ì lavoratori delta 
FACE (gruppo Pirelli) sono 
riusciti a strappare un ac¬ 
cordo che, oltre a migliora¬ 
menti contrattuali, prevede 
un acconto di 4000 lire sui 
futuri aumenti. Scioperi 
aziendali sono proseguiti in 
decine di aoiende metallur¬ 
giche. A Vfgtvano per 3 ore 
hanno scioperato i lavorato¬ 
ri chimici c altri scioperi si 
sono avuti nei cantieri edili. 

A Venezia si sono avuti 
scioperi nelle seguenti azien¬ 
de: Vctrocoke-Àzotati, Uva. 
Sava. Leghe Leggere. Mon 
tecatiiii-AlIuminio; 1» a n n o 
scioperato anche gli edili di 
Mestre e Marghera. Oggi gli 
8700 dipendenti dei cantieri 
CRDA di Monfalconc scio¬ 
perano per due ore. 

A Ferrara mercoledì han¬ 
no scioperato i metatlurgici 
e oggi per 24 ore si ferme¬ 
ranno gli edili. 

A Bologna città e in al¬ 
cuni comuni della provincia 
hanno scioperato ieri le 
maestranze delle aziende 
metallùrgiche che non han¬ 
no concesso acconti sui fu¬ 
turi aumenti; contempora¬ 
neamente scioperi aziendali 
di varia durata sono stati 
effettuati nelle fabbriche dì 
altri rettori produttivi. 

•A Piacenzo gli edili scio¬ 
perano oggi per 48 ore, 

.Siena domani scendono 
in sciopero per 24 ore i mi¬ 
natori delle ouatiro miniere 
meri'urifere dell’.Amiata 


seiopct'ii per ^4 ore lutti I 
dlpendonli del cemenlitlci c 
gli edili dalle l.S finn ai ti'r- 
minc della ginriuila. Qiianm- 
tanoVe aziende edili fiorenti¬ 
ne liannó già stipulato tifcnr- 
dl con i liivoratori. 


Agitazione (tei facchini 
dei mercati ortofrutticoli 

I facohiiii addetti ul iuqituU 

niringtosso del prodotti urto- 
fruUlcull suno in agllaalonu 
contro un piugutto di legge go¬ 
vernativo. il quale porterebbe 
alla privatizzazione del merca¬ 
ti, alla liberalizzazione delconi- 
inercio all'ingrossu dei prodot¬ 
ti ortofrutticuli. alla totale c- 
sclu.slonc del lavoratori dqlUi 
ge.'itione edull'attività deimet- 
cuti. 0 

II Sindticato facchini Ila in' 
vitato la CISL e la UIL a no¬ 
minare i loro rappresentaiUI 
nella coininis.siono che dovrà 
formulare gli emendamenti al 
disegno di legge. 


(Ir inaillfrii'làr.ioiir iiiiliurìa l'ric 
ha ur('oniuiial)i in liitla la prò* 
viiii'iu |c rivniilii aiiiini ili tulli 
I ■ laveroterl dèlia - tèrra, «lai 
hroielsaii ' «1 aititi ptoprièlari 
terriarii Oggi s flaìlCù del iirai-' 

cianll inriiaoiio in •rloiipm prn* 
v'inriulc |irr 21 ore ai» lic gli 

«(liti. 

Le KrilerhrAi'i'lanli niiaiuiisli- 
Ì>a (nvioiu al inliiliiru N'Igorèlli 
mi iHèpmrlèla raUlivu al uollu* 
riiiui-iiin r airaF>>l''irn/ii Ì»t {[li 
aildatli ai laiuii ih niiolilàral pél duiUOiima 3U liiuggiu, u 
r lri'lthialiir.i nrlla iii.‘*riilr aii |* Lhiiiiafi| del ciitifadino », e 
iiMls, |irii|tuiiaii(lii mia riuniuna 
(iri'sil'iiiila iliil nilni-tfii ilei l.a- 
Vuroi lior (liirnlrra Ir «agnanli 
rlrhiastr; 

Pél il ( IKIM III». Il .l-'.i' 
rurali* l’Iitrri/ìiiiii <11 miti i la* 
viirainri «llr li'lr di i idliH tc 
iiiriilii; 2l ii\\laiiirnl" «1 lavnro 

• rroiido il |iriiiri|iiii ilrl inamiinr 
hiiiigiiii; .')) itaraiilirr l‘nrrn|iii- 
/iiinr u (ulta la iiiaii» il'ii|irrM 
II» ah* |iriiii.i ili I »ii>riiliri* I io** 

Miu/ioiir (Il i|ui'tla fiirrsliiirat 
i) rOililu/ioiir ilrllr r(iuiuii»»il'- 
ui loilliiuali di l'olhirauiniln: 

.">) riiiiv i»'M4Ìiiur drilr rouiiilts* 
sliiiii iirniiiiriali di rolloi'.iiiiru- 
III allo •rii|»i di riiiHiiari* h* 
urirstarir i*lrii/hiui ai rollili a- 
torl; fi) ro-.lilll/iour, |irrs«(i gli 
ilffiri (Irl haviiro. di a|i|iu^il(’ 
ruiuiiiitsioiii iulrr|iro\ iiiriali |>ar 
ravvIaiiiFiilo (tri uiietilori e dri* 

Ir uiielllriri oiiiigraiili: 7) di- 

• |»uiriiiiii a tulli gli orgauUiiii 
roui|irl(!iili |irrrli^ iiifriiaifirliiiio 
la vlgilnnaa rimiro ogni aliiiio 

Prr /■fl,<.«f«frli3(l; I) garailtirr 
l'i'rri/ioiir di tulli gli airiili ili- 
rllln tirgll rlrnrhi nuagrafirlt 
2 ) adirnrara doriiiiliini ìgiruici 
|irr i taiominri eiuigrili o rlic 
|irriuiltauo in raiiipagiiu: 3) nv- 

• iruratr Uii «ilio luffiriritlr agli 
emiirath t) Earèiitiré la cootni* 
alone di 'rapOime par ti ri|»*s<»> 

R) rnngrnn divlrlliticiniir Hi rap* 
flrlli di paglia 1 * p.lii liciti di 
iiiadioaaiwiic- 6) ailrgonla a-ili- 
iienaa alia tnadri iavongiriri a 
ai toro hèinhinb 7) nppoiili rii* 

iiiiliiti uri roiiliilii i- iirllr pro- 
tiiirr iiirarìruli di dare r«rrii- 
/ioiiR a ini piallo di as^ittcìiza 
r ili iililirznrr i fondi all''.iopo 
rjargili dalli- iiiilorilà: (il ap- 
plirnrinur drilr ligriili dispn- 
si/.ioui di igiriir r -•aiiità uri 
l'iinrrouli dri dortiiilori r drilr 
iiirnsf. 


. «iuutiru dèlio «vUtippU|Con smetsao In huttOKcrifelune 
dello cttinpAEnit iiuztonele |»«r|deslinJUi/ n pòilui-e r eo^et^>' 


Yenerdt le autolinee 
in sciopero 24 ore 

Venerdì 4 giugno, l IrcntuinìlH 
lavoràtori addcili «gli aUlòaer- 
rial (II linea In conreaSlona 
arlopererAtrno iti tutta IUUrI 
dalle ore aero alle 2t per un 
miglioramento dri i.iUri atlra- 
verao H ronglobamrnto r la pe- 
requaaionr, nonché per la ala- 
bllità d'impiego. 


hi cun(|uigtii del diriltu alla 
icihiilteitga di iiiàlalila e Mllg 
fiahalona di liivaildltè c VèO« 
mlEio (li cultiVaturI (ilritti, lo 
\tlOclaaluflb iifufionale del oni* 
lyjiVi'l diretti. aiUre^ie pila 
.oiifòderiòrra. Ini prdinoH-ui 

una 
, . che 

vedrà inunlfoiitazintii in tutti 
ì oumuni (tei i’aeNe. 

In questa giornata i culli 
vutori dirutti, moiitrc faranno 
un hihitn'io f!d))fi lotta cOhdDl- 
là >uiif. a ruioHiii mtm'ùfò è 
(lei grandi riauituti gpi cdiiKe* 
gatti nel cH|iipo deiriiiiHlHtun* 
/a di mataltiu, traeceriinqu lo 
Ulive dell'nUcrioit* azióne dà 
hvidgei'Ki per ottcìiuie tlai Par- 
himànto ituliano raccoglimen¬ 
to dì tatù i principi contenuti 
nel progetto di legge I.Ongo- 
PoitliU per l'a.ssi.stcnzii di friu- 
(ai(iti, iionclió la dlsniiRstOno 
del progetto presentato dagli 
slensi pii i ta menta ri per la 
peiiaione di iiiviilìddii c vrc* 
cldaiM. 

Fialtanlo l.i (.niip.igna pur 
Ih riformii dei rontrntti ngilin 
e l'attività di prepariiziunc 
dulia « conveiizloiiu demnera- 
llcn > di Cosen/a del 2 giugno 
pros.sinio contimiiino ad essere 
Ili contro doll'Aztune delle it*i- 
soclnzluni contadine marldlu- 
nali, o di tutto le organizza¬ 
zioni (lemocraticiiu. La mani- 
(aataziune va protllandnsi .sem¬ 
pre piti come una grande aè- 
siso popolare dì dimeninoni 
iìiiri nll'impi^rlhnza della lot¬ 
ta che da anni i eoittnillnl 
ronducoiiu per la li.'iiforma- 
ztone del riippoili sonali nel¬ 
le campagne. 

Nuincii'iSc iiianitcsta /.ioni 
hanno uvuto luogo ludle pro- 
vint** di Caserta, Teramo, Mà- 
terè, nonché nelle province 
puÉliesi e calabresi. AfTollute 
iissrmhlee hanno avuto luizgo 
nella piovincia di Napoli, e 
narticolermènte a Pozzuoli. 
Torre del Greco, Frattamag- 
gtofe. con la partecipazione di 
migliaia di cittàilini. * 

in alcune province dell.i Pu- 
Kl ìa e dulia Cainpànla sono 
state efTotfuiite Ieri e lu'lle 
scorse domeniche d(*lle « gior¬ 
nate > ili (liballiti, conh’ronze 
e eómi/i sulla sitnà/lonc ctih- 
(ruttuale c .sulla niunifustazio- 
ne ili Cosenza. Un'ultimB 
• giornata » é annunciata per 
domenica 30 maggio, con la 
mobilitazione di tutti i partiti 
e movimenti demncratici. Nel¬ 
la sola provincia di l.ecce so¬ 
no stati tenuti oltre venti co¬ 
mizi. Il ConAiglin comunale,di 
NicDstro ' 


za -- accanto allo .ratinie«iuii- 


tanze di operai 


irti 


dt‘l ri(j 

all* pèrsonslitu del mondo pu- 
tifico è atiltursle — 1 dèlgguti 
(il Un gran numeio di uomunl 
del Mgr.zbglorno. 


I^n ntiDTn GIuiiIa 
dral Cùmune di Granovra 


, GEMO VA. 27. - staiuanel 

dopo una hiliga sedala, si é 
Mvuta la vntarimir sntin tiunv.i 
Giiintu coinuniilc 

La votazione ha (‘onfcrinato 
la lottili a fi a i ginppi alirali 
democrisllaiui. liOTtAlP. l'épdh- 
blieHt»> e (im'llo snctaldcmo- 
eratlci) clm si é astemito. 

La nuova (ìiiinta (della qua¬ 
le fanno parte In* iopiibblleaiil 
c 12 (l('mo('rl*<haiii I ù espres- 
.sloiii* (li una minoranza, poi¬ 
ché lapprcsenla '.(diantó il 42 
pei celilo degli elettori (lì 40 
per cento --ó si considera il 7 
giugno) menti e rnpposìzinne 
Il sinl-.li.-» lapiircsontn il 48 per 
ceiUo (lell'elettoralo genovese 
i48 (icr cento il ^ giugno) e 
quindi -Ilio la hggù Irtiffn ap¬ 
plicata nelle amministrative 
ppimetli* Il .siffatta Giunta di 
matUi'tici -i in piedi. 



La conlrullRuru di Wllhui Òfon tesi abbando^ta mori». aulfA yplMggbA di Tarvajiuilr» m 
fàllu — sreóndu quanto ha diehhirato Piero. Rlnal(}| — ,d», Elli/ibelfn.Mehghlni, Keuo la foto 


Iti «inéillDne riporfala ifàt settimanale « AttdalìIL ». 


Ieri il Pre.sidente Sepe ha 
iiiterrogutn n PnlaZAn rii Glii- 
rilizlu, dulie 14 alle Ui, il ai- 
gnor Piero Rinnidi, l’uomo 
indicato con la {dgln di P.R. 
dn Tea Gnn/ntoli fonie miei- 
lo che si tLoviivà hi fitto nan- 
co a Torv.'ijiiliica In fièni dei 
il) aprile 1D33, in cui òfsti 
vide iràsporliuc da due «éo- 
dòficlUti scé.si dn un'niilo 11 
Corpo di Wllmu Muntesi. 

. Attraverao le colonne.^i. up 
giornale del iimttino. ieri il 
.signor irihuldi Ini fdtto delle 

aìt.r. ■■ : alfe 


lEIII SEDA MEMTIIE EEIITAAVAIID DAI DAIiri 

Due contodifil uccisi 
dulia mafia u Favara 


/'//(> dpi due CPU un (uunpufino co/i.si- 
Mdcrc ctoiiutude doUii ii.'<lti di Ixiuu.scdtn 


/fiorarizd 
1 tinuiiimità alla < convenzione 
democratica ». 

Sono in corso centinaia di 
assemblee contadine nelle qua¬ 
li vengono denunciate lo clau¬ 
sole atrozzinesrhe dei contrat¬ 
ti locali, e .sin etTettuandosi 


At;UIGENT(7. 27. — Un 
grave latto di sanguò ha scon- 
vidlo (|iiestn .sera l cittadini 
die nncasaviino dalla cam¬ 
pagna dopo una giornàta (li 
festa. Vor.so le ore 20. infut- 
ti. una rafllca di arma dii (un- 
ct) abbatteva al suolò..in vìa 
Vittorio Emniiuòlc. i cònla.tli- 
iii Patti Calogero c Véneziano 
Ga.sparc, enlràlnUi tìft Favara. 

11 Venòziano, .m un vano 
tòntativo di scampi), .si rial¬ 
zava tutto -snnguinànte e si 
rifugiava ip una casa vicina 


v-unsiKiiii uomimaie,ui .j» 

(Catanzaro),, a m^g»- d“ve dec-edeva, Il Palti, mye- 
il.r., litt aderito «1- stato Irasuovliuo di tir* 

ità alla . convenzione genzn all ospedale civile di 


genza all osped 
Agrigento ove allò ore 21 è 
deceduto. 

Patti Calogero era stato ò- 
lelto reccnteihenlc nellé òK;- 
zioni ummihislratìvé del 7 
maggio, u con.siglicre comuna- 


Il consiglio provinciale di Milano 

per l*iffiCerdizìoiie delle oritil nucleari 

Il voto dei consigli couiunali dì Padova. Ravenna, Panna. A(|tiila e Orvieto - Un j;riippo di 
professori chiede che venga illustrata nelle seuole la niozione approvata dalla Canl^ra 


Le discussioni suirinterdi- 
zioiie delie anni termonu¬ 
cleari e sulle possibilità di 
una distensione internaziona¬ 
le continuano ad essere al 
centro della vita politica na¬ 
zionale. L’ombra delle terrifi¬ 
canti di.struzionl provocate 
dalle esplosioni delle bomba 
H. il re'conte articolo scienti- 
tico pubblicato dalla rivista 
sovietica ■ Stella Rossa » suf- 
l'euobe e le coiueguenze del- 
l’UèO della bomba all'idrogeno, 
hanno su.*;cilnlo nell’opinione 
pubblica reazioni o presa di 
po^iziunc sempre {liù impo¬ 
nenti. 

In questi ultimi giorni, in¬ 
fatti. alla già lungliissìma 
schiera di consigli comunali 
itoliaui, che nei corso di ap- 
cofonditi dibattiti hanno vo- 
atu airiinantmità o a mag¬ 
gioranza ordini del giorno in 
cui si chiede l'interdizione 
delle armi nucleari e si fanno 
voti per una distensione In¬ 
ternazionale. si è unita la vo¬ 
ce del consiglio provinciale di 


r, 


Parto q|iiaflris:einiiio 

ìli un paese ilei Piciiio iite 

Tre dei qacttn Hmhif mti di sei mesi, sono morti - Voltro è m rafi’niaibrafrtcE 


TORINO. 27. — Onesta not- 
•e m un» cascina presso M(-'n-! 
i.i\e]iu Canavesc una conta- 
.ì,na ha dato all» luce quat¬ 
tro genielli, due manciù c due 
fcmmjne. La donna è Secon¬ 
dina Baro di 36 anni, sposata 
.(ll'agricoltore Biagio Gerra di 
45 anni. Uno solo del go- 
:nelii e pero ancora in vita. 

I coniugi Gerro sono «posati 
da quattro anni ed hanno già 
un bimbo di 17 mesi. 

L’evento è stalo compieta- 
mente inatteso. La donna era 
appena al sesto mese di gra¬ 
vidanza, allorché ha dato al¬ 
la luce i quattro bimbi, I 4 
neonati erano del peso di po¬ 
co più che un chilogrammo e 
.(vevano scarsissime probabi- 
ìità di sopravvivere, soprat¬ 
tutto perchè prematuri. Il par¬ 
te. fu piuttosto faticoso e du- 
:ò per tutta la notte: sia il 
padre che il medico e la leva 


ICC orai’.o olcrrcfalti pci 
i'eccczu»n;dc evento. AI mat¬ 
tino uno dei neonati, il in.n- 
.'Chictto. non davo pai «egiio 
di vita. Gli altri tre bimbi 
erano cianotici ed anch■e^^i 
respiravano in modo eccessi¬ 
vamente debole e irregolare. 
Il medico ne disponeva allor;, 
l'immediato ricovero alla cli- 
nic.a pediatrie.^ dell’Universi¬ 
tà di Torino, ove i tre corpi- 
cini venivano introdotti in 
una incubatrice. Malgrado ciò! 
nei pomeriggio una delle bim¬ 
be decedeva, o poco prima 
deU'una di notte anche la se¬ 
conda femminuccia non dava 
più segni di vita. I sanitari 
hanno dichiarato che il tra¬ 
sporto del tre bimbi fosse av¬ 
venuto qualche ora prima. Ir 
probabilità per essi di soprav¬ 
vivere sarebbero state mag¬ 
giori, Ma il medico solo dopo 
lunga insistenza presso i ge- 


nitor: .ivov.i ^trapp.iK» loro il 
permesso del ricovero. 

Secondo il prof. Guassanio. 
prftn.'ino della cllnica pédia- 
irica. :1 parto della Baro c 
più unico che raro. 

Ilillary ainiiialaiu 
a 7.?00 111. ili altezza 

NUOVA DELHI. 21. — Sir 
Edmund Hillary, il • cunqu»-] 
statore dcll'Everesi », che si! 
trova attualmente con la Mia! 
spediziooe sul monte Makaly 
(Himalaya) a 7300 metri di al¬ 
titudine. è stato colpita da 
polmonite. Della spedizione 
(anno parte due medici inglesi. 

Si apprende d’altra parte 
che una spedizione americana 
impegnata anch’essa nella sca¬ 
lata del Makalu ha fornito 
l’ouìceno e la penicillina ne¬ 
cessari per le cure di Sir 
Edmund 


Milano, c dei consigli comu¬ 
nali di Parma, TAguila, Pa¬ 
dova, Ravenna, Santa Maria 
Capua Vetere. Palmi, Mòn- 
talcone, Germìgnaga, Lonato 
Coppino, Asola, Gonzaga, Pie¬ 
ve Corano, Corto Mantovano^ 
Quiogtnfole, S. Benedatfo, 
8. Giorgio, S. Martino, Ooito, 
Marmirolo, Vlllipenta; Gnsti- 
glione, Sermide, Alcamo. Or- 
vieU), Campi, Trobclio, Stra- 
della, S. Arplno, Turrita, Mul- 
tgòinbt Olafèllina. scaricano, 
Curifigà, òppido, Ràvanììsa. 
Sambuca. Anùria, Spinaz/ola, 
Maglie, Vigarono c Codigaro: 
cittadine e paesi, cioè, di tutto 
Italia, dal mantovdho, ul va¬ 
resotto, dai eenese alla Cala¬ 
bria. dal ferrarese alle Puglie 
e alia Sicilia. 

Dinanzi all’eatendersi di co¬ 
si precise richieste, profondo 
ridicolo ha provocato una in¬ 
felice inizietiva delia Spcs 
democristiana che, con im 
manifesto appiccicato sui mu¬ 
ri di Roma c di altre città, 
cerca di minimizzare con i 
soliti ed insulsi argomenti 
* polemici 5 il grande signifl- 
cato di questo unanime ple¬ 
biscito nazionale. Con un ma¬ 
nifesto dal titolo 1 comuni¬ 
sti lavorano sott'acqua -- la 
Spes inllla una serie di falsi 
sulle « bombe subacque « af¬ 
fermando che mentre in Italia 
si chiede Uinterdizlone della 
bomba H il governo sovietico 
sta sperimentando bombe ter¬ 
monucleari subacque, mentre 
non v'c mai stato da parte 
delI’URSS alcun annuncio in| 
proposito. Ciò che realmente 
esìste è un articroio sclentiii- 
co sulla potenza distruggitrice 
delle armi fermonucleari pub¬ 
blicato dalia rivista « Stélla 
Rossa », in cui si analizzano le 
terrificanti ennseguenze di 
vari tipi di esplosione atomi 
co. Si tratta cioè di quel fa 


alTattivìlù svplla dai parti¬ 
giani della pace, mòlli ade¬ 
renti a questo movimento do¬ 
po approfondite discussioni 
hanno preso un atteggiamento 
critico nei cónfionti delio 
CED. A Firenze, nel corso del 
congresso provinciale dei Fe¬ 
deralisti, la mozione a favore 
della Immediata ratifica delia 
CED hn ottenuto solo il 44 per 
cento dei voti mentre U 56 per 
cento dei partecipanti ha vo¬ 
tato .una (pozioiie in (WL è* 
chiede li rinvio della ftl) à 
dopo la eostttuzione di una 
elTettiva federazione europea. 
A Stia, in provincia di Arez¬ 
zo, la locale sezione dei Com¬ 
battenti. presieduta da uii di¬ 
rìgente democristiano, ha ian*: 
ciato una petizione contro il 
riarmo tedesco e la GED, pe¬ 
tizione che ha gin raeealto 
1800 tirmc su 2800 abitanti. 
Analoghe manifestazioni ed 
adesioni si sono avute nel 
ferrarese ad iniziativa delle 
famiglie dei caduti in giierm, 
nel modenese c in Sardegna 
deve, nella città di Oristano, 
nel conso del congresso regio¬ 
nale del cooperatori agricoli, 
i 1380 delegati hanno appro¬ 
valo alt'unanimità la richiesta 
dell'Interdizione della bomba 
H c la * condanna dei gruppi 


guerrafondai che niettonu in 
pericolo la civiltà umana i. 

Interessanti iniziative si 
sono avute a Venezia su un 
altro aspetto della propagan¬ 
da governativa per la CÉD. 

Professóri è Sludenti. infatti 
èono riusciti a far mtkliRcarè 
il fam osb te ma scolastic o Sblla 
CED in un léffnr genoHco std 
problemi d’Europa cd hanno 
ottenuto che il giudizio sugli 
■volgimenti non avesie èffetto 
ai (ini dello scrutinio. 

Uno delegazione ili in.-e- 
Cn.nnt! rnnian» ha dal canto 
suo, rccalvi ni Provveditore 
agli stdeii una niozitme in oul 
viene richiesto che sia data 
aispo.«lzione ai Presidi deile 
scuole inedie ed «i Direttori 
didattici perchè in ogni clas.s© 
sia letta, prima della cWusti- 
ra dell’anno scolastico, la mo¬ 
zione unitaria votata alTuna- 
nimità dal Parlamento. Il do¬ 
cumento c flrmato doi pro¬ 
fessori di numerosi istituti ro¬ 
mani. 

Contemporaneamente è sta¬ 
ta inviata una lettera ai due 
sindacati • della scuola eleo 
mentarc o al sindacato auto¬ 
nomo della scuola media, af¬ 
finchè xTnga sostenuta la ri¬ 
chiesta fatta al Provveditore 
agli studi. 


le per la li.sln di Autoiiomiii e 
Rinascita ed era inililtuite del 
partito coniiini.sta da diver.sl 
antli. 

Il debito è (li evidente Ispi¬ 
razione inatio.sa. Una grunde 
battuta è .stata organi;Azata dal 
carabinieri tiélla /.ona ina si- 
noia .senza ri.sultHto. 


Presidiata dai minatori 
la <( T rabia Tali afilà » 

CALTANISiSF.rrA. 27. — 1 

tin minatori drlla Tra.bi» Tal- 
laritn (In più Rrossa xolfnra tiri- 
riiola) hunno deciso di rinrhiu* 
rimi nelle Rallcrie iniiiando 11 
preildio della miniera da mer¬ 
coledì. 11 Resto del minatori 
della Trabia Tallarltà è dovuto 
atta ini-ompreùsionc della so¬ 
cietà Valsatso che Restièce la 
minièra, in due mesi. Infatti, 1 
minatori hanno percepito solo 
un ADeonto di 5000 lire e la oo- 
eietà si rlHuta di pagare i ibi»- 
rt arretrati. 


Iniiiative per la settimana 
dei ragaiii rT liaiia 

1 rappresentanti delie orga¬ 
nizzazioni popolari c democrati¬ 
che in una reccnto riunione te¬ 
nuta prcs-so il Comitato nazio¬ 
nale per reducazionc dei.giova¬ 
niesimi (CGIL, UDÌ. API, Lega 
Coopcrotive. PCI, PSl, FGCI e 
Comm. giovanile (lei PSD hon- 
no concordemente stabilito di 
indire, in occasione del 1. giu¬ 
gno, Giornata internozlenale 
deirinfanzla, in cui verrà rinao- 
valo l’ipipiegno di aalvare l'in¬ 
fanzia dalla DÓfiibS H, da^l 6r: 
(Otl della guerra e di piombo- 
ve?e rdìbtélzia fra i pòpoli, tma 
« Sclilmàna nazionale per l’or- 
gonizzazioiie c l’educazione dei 
giovanissimi» da tenersi dall’l 
al S glugn». 

la prifKipessa Margaret vince 
un concorsa (R parole crociate 

LONDRA. 27. — Da una 
certa perplessità è .-tato coìto 
il rèSattorc càllò di CoìWTrt/ 
Life quandi) ha appreso che la 
soluzione vincente di ùn còri- 
(mr$n di parole 'crociate indet¬ 
to dal suo giornale era fìrma- 
to a principessa Macgaret, 
Clnrence House. i?t. James. 
Londra ». 

Una piccola inchiesta a Cla- 
rence Hou.se ha confermato 
che era stata proprio la sorel¬ 
la della regina ad inviare al 
gioniate la risposta esatta. 
Margaret incasserà perciò il 
premio di tre sterline e tre 
scellini, pari a circa 5.000 lire. 

aéES3SS===£K±S±ataBBSÌ 


dichiaru/.ioni secondo cui lo 
rivcla/.inni della Unnzuroli 


fiiii'obhoi'o il fruUu (li unàlgonclude il .suo articolo. - 
inistlflcazio.ne. Il Rinaldi uf‘|5ono co.se che possono suc- 

ce(iero 

Fra Ju notizie del giorno, 
ci viene .scgiiainla dalTii no- 
ì (lì 


(ornin di ùvee cpnusduio Ja 
Cìiinzaruli nel li)4&, prefiso la 
sèdè r'óinànà del MSI, du- 
l'rtnto ID elezióni pòlltiOlìe e 
di p.sscisl siiL'ccfifiivarrtèntè Iil- 
conlrato altre volte con lei 
perchè entrambi simpatiz¬ 
zanti del Movimento sociale. 
Fu cosi che egli si trovò coin¬ 
volto nella mistlticaziono. 
« La Ganzaroll aveva fatto ■— 
dicjiiurH il Rinaldj — delle 
rivelazioni alla rivista Attaa- 
iitù u, precLsumenie, a Silva¬ 
no Millo, da cui aveva avuto 
iii coinpcnso 4()\) mila lire 
(còsi ella asseriva) In oul aVe- 
Vii aiTcì'mato di a\?ei* Vifilo, 
la notte dèi 10 aprilo lOSS, 
deporre II corpo rii WHma, 
Montesi ruIIr spiaggia di Torj 
Vainniua da parte di due uo¬ 
mini discesi da un’auto gran¬ 
de e nera, mentre lei ■! tro¬ 
vava con me dietro a degli ai¬ 
ti cc.spugli, in intimità. MI 
raccontò elle aveva forbito ul- 
tre dtcrdnrazioni di déttafinh 
per dare al tutto Una parvèn¬ 
za di verità. Rimafif nioltb 
perplen.so ma volli prestarmi 
al gioco per vedere dove vo¬ 
leva arrivare; le promisi, 
perciò, che avrei confermato 
il suo racconto, riservandomi 
dentro di me di mettere a 
conoscenza della cosa il ma¬ 
gistrato al momento oppor¬ 
tuno *>. 

« A Tor Vaianica — prose¬ 
guo la dichiarazione del Ri- 
lu’ildl che è .stata fatta in 
presenza dell’avvocato .Elltire 
i/crginclii — concordammo il 
cò.^puglio dietro il qudlé Ci 
sartmmo trovati nella pàu- 
rosa notte. Thea era già sta¬ 
ta sul posto con Muto. Eli¬ 
sabetta Menghini. e un palo 
di redattori di Attualità ijo- 
ve avevano preso le fotogra¬ 
fie apparse sulla rivista. Sép- 

F >i pure, ulloia, che it) quel- 
’occasionc la controngura di 
Wilma Mòntesi fu fatta da 
Elisabetta Menghini e la niia 
dal doli. Luigi Angélo. l'è- 
dattoic di Attualità che si 
era sdraiato carpopi cón 
Thea dietro un cespuglio ». 

Successivamente il Rinàidi 
compilò un resoconto dei fat¬ 
ti sulla falsariga delle succi¬ 
tate dichiarazioni che ha ccm- 
segnato ieri mattina al dottor 
Sepè. 

Dal .suo canto la Ganzaro- 
li sostiene die Tuomo che 
quella sera si trovava con lei 
a Torvajanica non è il Hl- 
naidi. Dia il figlio di un espo¬ 
nente del NISI. 

Nel campo delie smentite 
è delie false dichiarazioni, un 
ruolo invéro ciamotoso Sta 
giuocando la ben nota Jo- 
P.§“Yongt.che_ha amentito le 
dichiaràziòni fatte la sera del 
22 maggio, nel corso di una 
cònrèrenza stampa a Milanoi 
secondo cui essa conoscévà 
tutto sulle orge di Capocòtta, 
In un articolo pubblicato — 
come già abbiamo ieri rife¬ 
rito =*- aaiiBnropeo, la Jo- 
De^ong sostiene di aver 
iViènlito c di aver fatto quel¬ 
le clamorose rivelazioni pef 
àturafè sulla .sdà bsrspnà la 
attenzione del magUtràto in¬ 
quirente « in modo che mi 
chlàlttassero — ella dice — 
ed ascoltassero dalia mia vi¬ 
va voce le rnié giustiBcazioni 
e i. limiti éiesfii di cip che 
fapévo > dopo che la Caglio 
fece il suo nome nel famoso 
tpcraoriale. In sostanza la 
Jo-De-Yong nega di aver 
perso i famosi 13 milioni a 
Cnnocotta. ma conferma di 
aver conosciuto l/go Monta¬ 
gna e Piero Piccicmi, e di 
aver partecipato ad una del¬ 
le famose orge. « Penso che 
l’aver partecipato, una volta 
e per errore ad una di que^ 


I socialdemocratici e le elezioni 


C^/:l uii tiriiculo del shu iCDitdc lui, gnei risnltctt etet- 
direiiorc, I«j jOcìalJciTKHrrauta ! tornii ai rebboro pzorcTo che, 
« Gìiisft^ia , 5i è jnSCriio ièri j mentre nel periodo intercorso 


netti] polentica sdscitfìfa del 
rùuffcti delle elezióni ammi¬ 
nistrative svoltesi dementa 
scorsa c ncllz domeniche pre¬ 
cedenti fn un gran numero di 
comuni c di collegi provincta- 

B 


li, sprcte del Mezzogiorno. 
moso articolo riportato da commo^fe appa - 


tutta la stampa internazionale 
che tanto ha contribuito a 
rafforzare la richiesta della 
interdizione di simili mo¬ 
struosi strumenti bellici. 

L’azione contro le armi ter¬ 
monucleari, si qualiflca sem¬ 
pre più. inoltre come una 
grande campagna per la di¬ 
stensione c per la (X)nd€mna 
aperta ai blocc'hi inilitari. In 
Toscana, ad esempio, dove più 
intensa si era manifestata la 
attività dei federalisti, grazie 


rirebbe fn presa dt posizione 


fra il T gi u gn o e In costflueéo- 
nc del governo Scelba-SaragoS 
il fenomeno delPauntento dei 
rati comunisti fu costante e si 
rerificò sia a danno della OC 
che degli altri portitii nelle hI- 
time domemehe elettorali la 
fleeHone c demoermticm » (lep¬ 
pi » (feniO('ri«tiafui »« sarethe 


del portavoce di Saragat, se I stata arrestata a anzi ti ojzi- 


i4na forte reno dì ridicolo non 
si inserisse a gucstare l’effetto 
e non richiamasse subito alla 
memoria l’immorlale perso¬ 
naggio di Orgone. >i devoto, 
ingenuo fino alla dabbenaggi¬ 
ne, Padre di famiglia del nto- 
lieraao Tartufo, vittima del- 
Vipoerita che utilizza per i 
propri fini la credulità dei 
semplici. 

Ecco qua il Villani oonfio 
di soddisfazione perche, se- 


sterebbe a uno ripresa di quel¬ 
le forze. 

Oh, sovrano altrtvtsmo so¬ 
cialdemocratico! Poiché é nota 
che proprio te ultime (omafq 
eìetlgralf • hanno . dimosfràta 
che il processo di disfaeime^ip 
dei tre » minori », ripelato dal 
7 piugno, é in creteendo. 

hieila maggioranza dei casi 
•óciaidcmocrntici, repubblica¬ 
ni e anche liberali sono addi- 
rììlurà sparili dalla clfcola- 


zione. non hanno neppure pre- i Ma se lUrgone molierano si 

_ ___ _ ^ 9 »_ ■_ *_■. - ___ _ ■■ - » - 


senfafo liste e candidati. E do¬ 
ve si sono presentati, i loro 
roti hanno subito nuore, tre¬ 
mende falcidie. 

Ma la -Giustizia» di Saragat 
é soddisfattissima. S non batte 
ciglio, non lero, fieramente, 
neanche un lamento doranti 
atl’ormai sfacciata manovra 
della DC, che nella grande 
maggioranza dei comuni, gran¬ 
di e piccoli, da Castellammare 
a Castroviltari, da 3an Gio- 
eaimi Rotondo a Manfredonia, 
ricerca e stringe alleemae con 
le destre, con i monarchici • 
oddiriCtura con f fdzcMI. ‘v 

C non praCéèto neanche per' 
(1 dfMTtdffo che la aperta mo- 
nerrà trOffofinietica delta £>C 
getta sui • minori », oefl ecoM 
di latti ormai ripeledzl carne 
i aervi zcioccM di De OgePeri, 
gettati in un canto ogni volta 
che al padrone convenga. 


rarrtde iti tempo delle male¬ 
fatte del Tartufo, V* ingenuo * 
Saragat appare sempre jdé 
cerne an coecienle favareggia- 
tore gell'aJleanza DC-desfre. 

Non tari forse anche per 
questo che. mentre gli eiettori 
continuano od abbandonare i 
« parenti mintni » e mentre nel 
eomptezzo la DC e le destre 
perdono migliaia di suffragi, i 
comunisti, i socialisti, e i loro 
alleati eoutumanò ed endere 
avontif Di questa realtà igne- 
rota dal ViilenL se ne rendeva 
conto ieri -Il Globo-, I’ 
dei ftnemzieri e degli 
striali remani, om menR 
«non fere pM etrozzi», 
le sìnutre eestttmmng mà 
sore. mentre clericali « 
ria e destro, c om nn on e 
binino « cose per ceso • te lem 
alleanze, continuano a perdere 
férrcho. 



sto orge, non mi verrà ini ■ 
potato a colpa — cosi chs.i 


.sti'a fedir/.iòne dì Tofino, dir 
11 (I nlSrchesò >» Montnglla «■ 
giunto ieri nella città accoili- 
pngnutu da alcuni nvvocnt, 
fra I qiinli l’on. Bellnvl.«itii. 
8uUn Hcopo del In vi.sitn .‘si 
fanno due Ipote.sl: che hìh 
dovuta alla pratica di annul¬ 
lamento del inatrìinonlo ira 
I Montagna e In El.sa Aniii- 
)^nlu che fu di.scus.sn dallii 
(^orlo d’Appdllo di ’Toriùo, «• 
f)ér élil ora pènde un rlcoix' 
Ih Cà.ssaZioilfc; oppùfo chè sin 
ratLsata dalla presènza in cit¬ 
tà (il Silvano Muto. E’ pos.si- 
blle, si dice in proposito, dir 
v| sia qualche vertenèa giu¬ 
diziaria fr.i i due che debba 
e.ssere dibattuta a Torino. 


Le inda 

Eul cRrteggio 


§i 


UH 

tiMolint 


MILANO, 27. li tnRssim» 
riserbo viene mantenuto nulle 
complesse indagini in corso per 
rihtràcclare gli autori del falso 
« Carteggio , MussoUni • Cimi - 
chili ». Lunghe rjunionl hanno 
àbùlo luògo òcllà giorhatn di 
oggi tr» il vice que.dbre Clbel- 
la. il capo delia .sezione giudl- 
siariu Allitto cd il commISEurio 
Provenza dcirunicio politico, 
per coordinare le ricerche. 

Nc)(IÌ ambienti dcUg pólizin 
ri ritierie che cl si trovi di fron¬ 
te ad Uiià oi'gànizzazióne coni- 
p(»ta dà numerosi ed abili fnl- 
nlflcoiori, guidata da qualcuno 
ohe sembra avere fatto parte 
degli, ultlci di propaganda della 
repubblica di Salò. La tecnica 
d.blle contralTazionl rlcordg in- 
latlt quella aduftala dal (nini* 
stero dulia cultura popolare di 
Salò per preparare il matcrlalu 
prapngandistlco. 

Un francobollo 

(>l4bnll »t teli» ta liten» 

^amministrazione delie 
Poste c delle Tclecòihunica- 
2idtii èmettbfà il 1. giugno 
prossimo Uri frantobouo ce¬ 
lebrativo dei Decennale della 
Resistenza. Il francobollo, dei 
valore di L. 25, raffigura un 
aquilotto posato su rovine e 
pronto a riprendere la lotta 
mentre, daU’alto di un cam¬ 
panile, la campana chiama a 
ràccolta il popolo. 

Luigi Mda 
in diggrwia 

(CeotlBuss. dalla I. paR.) 

co-fagcisti alle quali la gio¬ 
ventù càltolica e deihocrlsti»- 
hà si óppóbà « fenbCèlhénte ». 
E rartlcolo conclude rilevan¬ 
do con compiacimento il moto 
di solidarietà detta grande 
maMioranza dei giovani cat¬ 
tolici e democristiani con le 
posiaioni del Rossi, contro la 
Ùnéa politica e religiósa di 
Gedda e « dei dirigenti di Ro¬ 
ma». èd èsprimrado la con- 
VihZIooe (Ure, per quanto ri¬ 
guarda specificaménle la DC. 
» le fòrze genuine di base » 
sapranno resistere. 

Appunto in vista del Con¬ 
gresso della D>C^ I farmenti 
nei giovani e in generale del¬ 
la base democristiana e catto¬ 
lica acquistano, una attualità 
e Un peso nuovi. 

Mentre Andreotli — del 
quale si conóscono i rapporti 
inthnl eoi Oedda, anche in oc¬ 
casione delle disavventure rc- 
eentiaSime di quest’ultimn — 
cerea di presentarsi al Con- 
graeso come gn « giovane » 

S titxùnatore dell’apertura a 
stra per, conto di Ùa Ga- 
sperì, in direzione opposta si 
OTìebtS là Base ifiovlnile. Su 
k Impegno giovanile », quindi¬ 
cinale dei gruppi giovanili dc- 
nioerlstlani, ri può leggere un 
articolo in(ÌtaBtivo, nel quale 
giustamente si ap^Udè allo 
accordo raggiunto nelle, ele¬ 
zioni a.I]a Univaràltà di Roma 
tra democrtstiaoi, •ocialìsti e 
comuiiisti Su un còncteto pro¬ 
gramma, bh» in primo piano 
comprènde la celebrazione 
della Resistenza anttfasoista. 
Analogamente, le petizioni as¬ 
sunte da Gronchi, cominciano 
a trovare un aeguito impor¬ 
tante tra i giovani: a Vene- 

S 'a., a quanto s| imprende. 

ronchi è stato mi^to dal 
ségreUrio pròvinciàlè in oc- 
càlldiie di un convegno dei 
gruppi fiovanlll democristiani 
della provincia a Vicenza i 
giovani, ponendosi in contra¬ 
sto con la direzione provintia- 
le, hanno rivolto a Gronchi 
l’invito a una celebrazione 
della Reaiatenza, in aoatltu- 
done didue) Fanfani Q cu: 
trasformismo è ormai troppo 
noto: e altrettanto è avvenu¬ 
to a Treviso. 
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u L’UNITA* » 


GLI EBREI E LA RINSISTENZA 


UNA AOOHIACCIANTH DQCUMRNTAZIONB TRATTA DALLA STAMPA AMERtCANA 


UN LIBRO DI DANILO DOLCI 


TRE Ym I dinsMt degli Stati U Ulti Llnipiielo 


• ^ < VP ^^P Li-|{goii(Jo i|uoslu conto p.t' 

SI preparano alla guerra ti„ 

^^ ___ * 'J ' _ ■ , ■ ■ i)l(i iiuglurUo 0 l(»Horo dcll.i 

rlloiofiit in 

Come è nata la concezione del “potere di rappresaglia,, - Dal “roll back,, al “new look,, 

“Il grande colpo è inevitabile „ - Sconvolta la strategia tradizionale - Le urla degli invasati ' 

o -'T' ” » unirò c la ciuii|i.igna. ci»>ii m 

——————-—-—. . . ■ —- ■ ' ’ —■ ■■' " ' " ■ ' vmin linil.inn il.ilio iii.il.iltic t 

’J'iiltd Iti jldiiijKi ainvrtcatid (lUdlsiaxi jxirlf drl iiiniido .ili •< toriinn di ferro ■. ni modo in ribellionr interna c con lo niicKlIriii. iS’l irdtia di i/iial -1 piiid sdlld terrò, eidevo si ‘ '• 

ala csallnndo ftt nuonu airafc- peri/iedaac una « appr««ilo-|(/a acoprirt'le (Icniocraìii-pò- appoppio di fommuntlos pa- c/ic com rlia .il dltcosla trop~l tentostia un dccuinudainvnto iV,*,, . '"“><>5*'’''*’ ,, , V'” 

ulu di t’iacii/ioiofr c Pullca iie ». K* auntn ritllTnlo uri* polari uicliidcndolr nel racadutnti dalla Germania oc- n,, in->i.<ilillMii>iiie dal concedi c;on l’UH.SS. Tuli: modo di pn'i'-ionaiiif /uianiuiH 


I re Mie, tre morti; lr« prc« li' riformalo auelta lui. Sla» 0 . . ' i 

tu)»o Mtc, tre dpluroi^ mvrlii uro ad ub ouovo, o. diverto, —_ ' — - 'J _ 

'ia (n;rnic>'SO a chi apprezr.6 XXIV 'maggio. Co per aria 

(incile vile soffri per (|ue|tu un nuovo o diverso iiiterven» M g M M g UM g M g g g g 

morti parlar di qiiu^tu libro tisuio. Ctuuqucle Artoui ò utw Iga ' gt^r. g. m S 

( Ile (III libro fiilto soprattiii* llfa.sclsld — 6 Intervemi.sta. L g ' g 

lo di ricordi t>fir»oaall — (*1 1n;er.»errà — ogiue tuo padre. , ..- 

Miprutlulto iu buse a ricordi llaccotila od Diario, anche ^ 

personali. ' ■ lui: « JeMnirl’'* 7*VV‘’Ì Come è nata la concezione del “po 

.\\e\o niiilo (Il scrivere, clr- tino) riempio lo bclicUa dar- r 

(.1 il * 55 . il capitolo sul inoro riiolaiueiUo sullo spalle di un 4t|l a.,»r,«fJp rninn P inevifsahllp - Sn 
\uldno inoiiferrino c lo an- tale; c poi tornai a Morion- “■ ga«nilt: CUipU C lliCVllaUllC ,, Ot.1 

du\o collaudando col legjferlo do tulio hcio. Mi ero slrap-- 

III casa degli aiiiiei 'iurta la ataiiijm americana tpialsia.si parte del mondo .si (cortina di 

riiiosi, iiiolli e linoni. Lro burnì ar ai i rn/ii”rii..> afa esaltando fa nitoeu atrafe- ueri^cilaac una «appreailo» da Hcoprire 

.unico degli A rioni, collega di ui tnilo din. groasi. puUcB ne «. K' nnc.,to rultinlo prl* polari m 

l.uiilio, il padre; insegnante ila rollo culaoiii... c la passa sotto il nome di do della diplomncia umcrlca- «mondo Ut 
di L'iuuiiiiclc. il tìglio luugglO' iiioiniiia couiitioiò ima gran look. Il new look ha più na, la quale, noi corso depb efibc pila fi 
ir; ansioso di aver Dumo, il sgrltlaUi, inn la iiilorruppi au- aapetti: economico, polifico, ultimi anni, non ha fatto altro stiiiiifo nel 

iiiiiioie, a scuola da ui»}!’ an- hlfo "...c si è iscritto volon* diplomatico e militare. Perciò clic andare alla ricerca ofjou- la teoria 

dai una volta da loro a leg- lurio’*. Allora In innmnia li« clic concerne la strateuia mi- iio-sn di « nuoci corsi . eoii cui rniitirlntn i 

gore. Ricordo bene c|iiella se* delloi "Preferivo duo buolil lifare, il « nnoco corso» del- mascherare pii scacchi siiliili Dnllra in i 

(lilla. 1 icordo bene (iiiella »nj- nei cal/ool" ma lia ricoim- la jxiliiica iiniericanii clene e con cui cercare di acccn- nato. Dulie 

m * >. i.' É «t.t 1... I * ——i.... È. .§1 __I. _I _. _ . • 111._« 


piCli*. HKOrUU Uvlic Ijllviin oc- \hiv I» ivranif ii riiuov iter ii r r o(.iiiLri| «lli’ClI 4 .#iam-i» i fi aa ni o,'- «i r itti’ fnaat yai mj/ì- .»»• — -- - . - |s», ri,i ,,111 HfMMM' p.M'sr, ili ,l tl 

(luta, 1 icordo bene (iiiella »nj- nei cal/ool" uiu lia ricoim- la jxililica miiericanii cime e con col cercare di acccn- nato. Dnlics ebbe o dire clic latori l'cnuH drtU'OccIdrnfe: l'c.v iiiiiilsiro della Marina bidnirr non polrrt rlfoTiiara n,.),,. f.iiiii,,,. ,pia'iii(, 

•ulule famiglia di israeliti: sciiilo che ho follo heiio >. COimtnemenIc Indicato nel tuare la p.iicosi anticomiini- la « Mberntion » era nno cosa .ipcsso tinti II denuncia. La Froncl.s Alnlfhcms — noi do- nella conimi.s.’done atomica i-.uion-. 

padre madie*, due tìgli aia Siile del Diario di Eiim» circoli ufficiali d’oltre-otlan- alo in Americo. mollo vicina allo pnerro, ma lilx>ratt(io, per In quolc .il vremmo c.swre disposti a pa- „ pi>rcb(' jx no momento di /„tio csicic. (Iii\c ii ’liim- rP i 

iiittas'sieiiiu ii'iiaitro Piatulli: iiuelo Arluiti; siile* dcH'iiiler- fico con l'Innocuo nom ? di Cosi al coiituiniiient conte- «non era ancoro la oiicrra erano profuse centinaia di gare ijoulsl:ibl prcz/o, imclio debolezza avei'u avuto H la vilii o ilcll.i inoilc ..rii. 

t.iii: lutti viviici Ini. venlismo IW Oiiìudici gior- " rctalioforp poterr >, (i.otcrc nulo nello dottrina di Tra- l'era ». Odili i'opinione pene- miiioni di dollari aecondo una ((nello (Il uim guerra (ler lin- dubbio». nino piti <l| ipiiiiiii, ii.,» ,htti 

I * * ti. ... I «l .f trf* im,«iiura/ifì/il f iii/asi li/s I.a r/if/i /«Ita, iti la*>i ala* Il/a ìli *as s*!» ^ iva »a*j» •ira •/*»■«■ alail lkll/1flf*lai •#/!« lìlll'l’A Li (*OOf}0 TllZ lOtI (2 l^.f^saa, jiiiss>a*i_ 111 lavi/tliv all iinfiii , .111.1. 


IMft'l Illliail, l'i a «U tusisM ili >i,.iaai|iir . , ,,,,, I», r •, ww * flIMU A’Ml'M*. | f | I M t T lll'l 

frano pro/iia^* ceiitiiinia Wi garr (piuLsIabl prcz/o, imene ciebolczra aiuTa (ivuto 1^ la vita t? ddl.i mditr sfii, 

iiiiiioni (li (lolbiri aecondo uno ((nello (Il una gvierru (ler lin- dubbio». nino (liti <|| i|iììimI.> non il(tii 

eoe,* (ircciso del bilancio ala- (mrro (aie.') la cooperiizlone /n/fitii t'ocronnniico omeri- la legge di milni.i, •.iin.illi.li 

tale depll USA, ovevn ter- dei (mesi in favolo (Iella pu- fifn-fi /inrtota (iitanio prl- •' (liinenllnilc /oiu-. .lon- .i). 

mine, ('orrendo «mollo vici- e-e. Si (xitrii di'IliiliT il nostio stormi attuali a (nire Iniglcanicnlc ic.ilr c m. . 

no alla fiuerrn », ma arma prognnnniii non iiggrc-ssiono },tormi. .S’ono i/io In zo- uo’esprei'tlonc ionsi.l. i,it . n 


(.idiila del (uscisiiio, ((nella fobsc scuiiipaU) - lHlv(dta 
ci.i Olia fiiiiiiglia (listrntia. soccodeva (ter dei < volonla* 

I Ila (lagcdiii inserita nulla •' * <U'i — ..e fosse tornato 
pili vasta liagediii di ((iiella « vnsn a campagna finita, 
persocii/iono raz/iale* i impianti come ((iiclli del pii- 

Sfoglio il libio; ricordi sul- dio Liiiuiiiicic non no avrcli- . 
-'OMO dulie pugliio di (pici 7V/- l>e* iiviili. I) il (ladre* cerio • 
.•‘lia. Il |)iiilre chlunialo n gran- uc uvrehbo avuto, con la tìe*- 
ili coso dulia rara fclicilA (h*l re*//H. couroito — fi lui I meri le. 
r.iii> ingegno, ugcvidiiioiite uv. Knmuucle* non tornò. Era 
Maio ad attinger ((uellc ciiiic, stolo mile coi iicmici c coi 
poi -- ca.si domestici o sur- trudiluri il (liccolo .simnito 
ditii di ambiente o riirosia di commissario politico: gliel'n- 
( ose idi/a — arre.stalosì ai (iri- veva jpsegnalo .suo pndre < ri¬ 
mi gradiin della carriera. DI cordandogli il detto inlmiidi- 
(pii il senso, chissà, di aver co secondo cui mi trihutioie 
r.illilo lina im'-ta: di (|(ii in clic (iroiiiincia la londniimi 
lui. folio padre, il solilo so- di morie ima volla per sneo- 
-■no -- lomuiilicismo irmi po- lo deve già esser cnnsideni- 
'Ilivista di fine oltoeenlo - in molto severo > l'ii s|iiel<iio / 
>1 esser roiitiiiiinto aliiinto su- eoo lui. trudiio dulie h|)ie, il p 

lilimoto dal figlio, do) tìglio neniico; die lo presi*. |i, ir- f 

porleiilo'o die pollò fui Ini. risi*, b» slra/iò, lo fiirih'i. |•'ra j . 

magari seii/.a volere, ((iid die d 7 di aprile del 1044. Da f 

il limile volle e uno potè, eiria mi mese, veniilegli n ^ 
\i>o •'Ugno ma veiillfi pareva, inaneui iioti/,ie dei tìglio, il . 
(|iiaiido sollo gli sguardi rn- podie eia sialo entpiio :la ( 


«*1 


lare aiieorn In pnerra, non .si lmi)(>riiilÌKllcii. iiiii noi non ^iruzloue i II. .'ili, mnutm/on- «‘ iieic. i(ierli(»lieii : iii'hh- ■/• 

ntteneim niillo. K Coni ludi» dobbinnui fare caso a tuli .sto- aeree .. elie ver- /'on**. 

la politica e.vtera americana phhiKUlnl e po.s.siooio ;iei;ul- rifornite in volo e. ■ni uiilron.» gli .ihii.m 

conobbe nn'ennesima crisi, lare con cuore traiuiuillo tale ranno in arado di fare il viro '* '** I l■|||'lll■•" / 1." 1 ( 11111 ( 1 .. 

GII f/.S'A oi'cim.io perduto la enlunnla pcrclu* una lerinn en.nislo /•. /*/et,u. . 

tpierro In Corea (una eo.ia pnlllica di imce. andie rivo- ,,, ^ .li tenl(. .. onni, .-..n . 

del ,tenere avveniva per Instando un cmaUerc nuiwo tigli : * 

prima volta nella storia mi- ubII ocelli (ii’llo vc.a (Icnm- ^ 

llforc omericaiio), ni erano urn/l.i 1X‘' ** ! ’r; bombe II, le «armi ideali» . , . ' 

. . . . , . . .. ..n........ ifll iiii'/liilori (Il liti:, ... .... —• II. (/. I.l Olili llintllllil : i 


I ( seii/ii C(tMi|niinil i( •' 

(/. I.) nlht iiiiilliiiii : < 




1 compromessi In Ado irrlme- agjlSsl.nle ^ »”T,lung puH. f'er oitere J.;!, ;,a Vdt'tV('/t'/m' 

,l!nl>ilinenlr /ricriiUosi ptilndl- HUerra (ii 7 , ‘ im'lllco r eli occniiimriifn con ij,,, , 

ni drt ridoni,Ilismo. vedevano meriterà H titolo di pili . ,;.s*/t si à me.,- ì,,'. „Trj 

■ scemare a villa d'oerhio Ir (igKios.soil (lei hi ’ «o in iella di fare la « piter- ,1111 Ir smiizzafiirr » li hr>ii 

loro simpatie in Knropo ocei-jdavremiiio essci- llei i (il tuie ^ oeiitiore che la culti u i fiitjittli, l.innr ni,■ni- 
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dentale 

Pel n.snre ila lineilo elle 
■ j apli d.S’A «eniliri» un vicolo 
! eieco e che per l'uiimnltà po- 


' ‘ ro II» basti oeiitiore clie la culti i f,itji,>li. (.min- non/. 

conipaftiiio liidiistriole che ha pruputti. //. .\nl„ni„ e iiiicm.. 
^ avuto lo «corin anno II 1 ia« piò niiseroblle: < .Se ttipii.,,n» 

flBIMV CVIpw simo profitto dallo ordlitazlo- pmir maiiaiamu ptnic, m; ittin 
,, , . j , it ul dtl oaverno non rippar- ne cnpllamu rt-slamu diaiii ■> 

Come al uede, lo lolullti- (jp,,,. a( produttori di carri 'rnivuiii, gli aliiiunti di 'Iruii 


* • 

r i'i, •vv/ 




pili del (ladre cominciò In (mnili'i; iierdiito dui Itilo de- i‘Vj»- 

niirnco|ii-.n eaniera s|iiritiia- slrn. mulo, lucidissimo segni- i A..^ ' .. 

le del tìglio, il secondo. Kn- vn i casi di lineila Ira^i- \ 1 •'7 


nn,. POP esimr.la dopo . ,in- I.„ e.rllna che rU.M.mr II lolle pian., di .levR«t 4 «io„r utomir., dell'U.K.K.S. e.po.lo dalla P»-'*''» ^ 'I, r«ppr,Mo¬ 
lili (irodiginsi (irogicssi ma m I Piaggio dii 41 la vccclim ^ j. j. VI aoiio Imllealc le ha»t di parirnia deali appa- jf/lio**. colpendo lenza prenv- 

piogressiMi. siema fino alla amica die •'Crive iiiiesle no- ^,,,.^ 1,1 jinurrakori r «11 obirlllvl «he dovrebbero taacre, cnlplli d««ll «paventotl ordigni nucleari l'IJRS.S con Ir armi pia 

vilipendo mnliirilò di (|iiet le — (laroU* di lieiivepiitn 

M Pii anni, oggcilo di omini- Trevcv nello prefo/ione - gli ................ 

i.i/ionc da (lorlc dei cornila- u'servo. non fx*r vm.o eon-| >^|,;| 'f'If KCK^TKSI MO ,*\'\-NI V KHS A IM( ) I )I*:IJ/U M l-’K lA/lONK CON LA lUfSSfA 

-'PI e maestri. Il (indie lieato forlo, m;i (xt nilimo <onvm-| _ 

1,1 segue, trasportato io allo cimenlo: "l'imamide ho Ir,»-] _ 

• (.1 tìglio, già suo sriihiro ora vaio non |,i nioile ma lo vilu! TIT niT t A g 

vpo moeslro. Poi, od oti trai- elte eercnvii: for'c lui lti,v,ito H /Il _ _ _ B B 

nnilu- Kmiio nel mnrtirio lio | H II *BI/Ìfc ^TlÉI HI B 

(ler iinu ufrennaio suo rm- ■ ■ | B V WWVH H H wh h v h h h wh 

moiilugna Mia SCO- fermo eldie negli 1 À y j H ^TJB^ B B B I-JK. ^B B B V 

/)! rischio, senza gloria, (ler occhi pieni di luci ime, e < ol «m. -.M- 

nulla, n,*l iiiillu. lina morie; <<*11110 <• con la panda mon¬ 
dile morii, l’erchè il padre ca e iii('e|i|ia(a asseiilì viva- -- ' " 

:Z:",,\!,";oìi: "I "70", ...-I - 4 -. - n Vt, „lm„dcr„ , 1 , <•,/ ,.»«/(,»».. . /■■.,«<•/./ ,r„rtilici„ „rl <•,>/» tli Kiff - Mtrnn,,, tU 

.'Il liosio |n r sapere che e figlio era r in monfogiia > do linuuv - // corteo ininterrotto - l.e eeleitruzioni .si rone/ndeninno 0 M(/.sc<i domenica 

morto. mi pc//M — il podic lo ondo " 

Per Lmomielc. il maggiore a trovare al Ironie; fu In voi- ---- - ' 

de’ suoi tìgli, il mio scolaro, ta che gli ( ito il Talmud: p^L NOSTRO CORRISFONDENTE PUnlonc sovietici,, vanno con- fica/ione ,Ut.Mi-ucraiiiii :a ee- un intero popolo ..lil.ia.ic du- 

-’era veiiiilo sinliileiido in tornalo a ensu il (ladre ma- ' temporaneamente eulmiiian- Iclir.ev'o proprio il trionfo di runte le cintiuc ore in cui è 

((negli anni, come lalvolla liiieonieamenle nnnntava nel KIEV. ‘47. — D;i piu Kim nt do le celcbra/ioni del 300. ((ucl sistema di Iratellanzu duralo, fitto c ininterrotto. .jl 

viiceedc. Oli rapporto di i|iia- Diario: el iti triste special- 5 Ì commciato sabato annivcrsi-iio deirunìnea/jone nazionale, lienc inestimabile corteo. Vi erano i (iivoiatori 

-i rivalità. ofTetliioso sorri- tue,ilo ((iiaiido sedeili a In- .seor.so con la .sc-s.sionc .«olenne tr.T Ucraina e Rus.si:i ehc .si per tutti, elie anche la gente delle ofbclne eoi lor,. cartel- 

deiilc rivalila, fta il pndre c vola eoli Lmatiiicle... sen/.a del Soviet Supremo d’Uerai- concluderanno domcnic;, |irO'- più semplice, a Kiev come u li. tì* loro liandiere e i frulli 




L’Ucraina in festa a-bohiibs 


nnc!ti'."'?nt/acc;ir,^.’ n iinV, f^lilfplt* mcraulf/jlo ic nP.l striUcolche per la bomba II lamultc a ((milsiasi oll*,j|.., 
ovrsH, » Il taci art» |, una spreoludlcato del- „„ valore di 0.710.510 •elonc. s Alltiatmentc — serie, 

er alnnipo americano la iij- dollari r nel 195.1 per 0.717.000 i;«nlore - o/ofa cnilunisla. 

, r attaein » invir Ilo si in- tuUntion, dtc preiìippimc al- dollari baffcmfo opnl prima- Impeniuilu rlrm venti ore ai 
rude anche una ,,, tinnì, elei- vieno Hit tentativo, ala pure . . l'a/i,, ,Jl rapidità di svi- rumpresn In dnaieiilrti 

’irale eomnniila nell /iidone- (unenno e puerile, di trovare , ' . ^ rnrtcandu c srarirandu oyin 

ia uri Mmlnudacur), nun- «jiuiM/InflZloilc pp.r Urto* f/forno dti nolo circtt Hesnnitln 

a VAmerieu metterebbe in a- yresalnne, viene sempre più «Con 2.) aeioplimi del tipo uttaiiln iiainlati, riceve una pn 
ione il . 11(0 letnliatory (lower, laraamcn'te .soatitulla dal ter- 11.50 — lui dichiarato recati- f/« di lire seirentu. l’Iiu, ni 


IF ATTACKED, U.S. CAN DROf 



lln'nttno.sfern vivace ed esaltante - Fuoehi d'artificio ne! eielo di Kiev - Mosaico di 
linone - // corteo ininterrotto - Le eelehrazioni .si eofìe/nderanno a M(/.sca domenica 


ON RUSSIA 
IN2H0UIÌ 


. mnygiu senno Invurnvn e.omr 
hrnrcinnie per " mazzn iilur- 
; iinin ", rtuè dulie i alle Lì, ' 
rlrevrvn /,, ‘JMt. Sun Ini n, 
assegni né nssifumttune. >. 

Connneono il ni(inil(i, gh ..In 
. Iiinli (li 'I rii|i|.eli>.' I.rggon,, . 
ginrniili? t.lie giinli/.i., dfiiinx 
.ingli III. mini ili governo? In 
I leggere non se ni* (iiirln iirin- 
I niello, iicrelie sono in mussi- 
I ma (.urie iUinlfuliFti. Ilei nion- 
' (lo conoscono solo Piilcritin. 
Iu rillù (liti Mcln.'i, ilovr si 
rcruiio ((uanilo sono riusciti .< 
flirt- rJcoverurc ull’ovprii.sle in. 
I figlio o I.l moglie o il marit,. 
■ (noli s(-m|irr cl riescono, e us- 
J sistfiiio iiii|».(rnti alla morti-, 
I |n-r Irtuim o ullre m.iluliir, 
• iIl-( fuiniliurr rolpito d.il mol¬ 
imi. l'M (■■ nnliirulr clic a elii 
rbirdt se si intcressiiiio dclir 
cose del Ilio,idei essi rispnn- 
I iliino: < M’interrssrret delle, eu- 
’ se ilei tiiondu se il munilu ti 
iiileressnssr di noi ». (Jijalctiiio 
è «incor.’i |>iiT esplicito e dicr. 
levando Ir Jiraccia a liidirarr 
, hi miscri.i dell.-, sim cus.i: 


.,, , . . - ■ ‘ , ‘ * . ,1 compK-io (leui, iiu.oi.i, I 

.Ire- Lran forM.- i gmrm m mc-iitalineiite corredo quelle sovietica mi è, 

.Ili annotava nel suo diano ngln- «,,si: --f in lieto ((iinii- vedere, quando la ( 

— ora ptiblilieulo —: c l'apù do sedi-ili a lavol.i .-on rnia- micra (lopola/.ione di ima cit- | 


.sto a qualche co.si, di ro- d'Europa: d.i .'Olo esso albeyi del Con.ser- ^ er uAw, l oiilx», ‘‘"d World flcporl 

Icnnemente .ircadcinico di '• oggi più nero e più po- ''•/dint e ** ^ *Piiitnn„n tremo infliggere : 


-la (leggio... non riesco ad ini- mn-Ie: c'era anche Knriio con tà sembra riversarsi per le fa, sotto gii alberi del |,.ir, o | isla di quarant’ann», f.i. «minic 

iiiagiiiurc il iiKido di scioglie- noi, iiarligiano come Lcle ». itrade, e allora non c’è più cici pionieri, afracciali aJlaj Non e ji taso di dare ade.^- 

re la sua faccia di marmo». K nel *4». in quel maggio, auto e filobu.s che tenga, poi- grande terrazza che domina so delle cifre, molte delle Tutt 


<it ^ w fi ui ' w iris- _ . ,. i m l «rriiiniirt «f’rfimnfi#* n 

rigidamente ufHt-ialc. Sfie tenie di tutto Tiinpero /a- di amici con la fisar- , ''Roafrtn " John fkinni ma^£(inrì dì (lUcUi . u- i*> MirnfMJrj, nor? 

fa. sotto gii alberi del p.ir, o j ' .sta di quarant’annj f... " «"iti- bit, dalla Germania m tu'a» ?. ,7, »Tsrb,no e ottuso ,«- 

dei pionieri, affacciali aJla| Non e ji taso di dare ade,.- ” ‘ , essere ritardato al massimo guerra moiidiale ... j ^ / 

,r.n& ,„ra44u eh. dom.n.l... h.,!. ,notte <l=l|h ,,7“ . . . on^ 

01,0 gid mite, ma viale l f'i nuó^n/^!?vPf‘>babllità di al- IB#«0Ì0 fiMprt prflltl m., di lornnm/u civile Iru 

'.nSr.'niwlhn.'i erS c "Jf"» “ “ Oer «nto .he lo ^ f .. ,h , 

Bilanci» M c(«»r(e ‘oS '!Ì.T"p"mf. tó ^ mh’-..’n'r. 11^7 

ione iiidiiAriale c quel- £jpj .stessa gente ^«nfipre magglcri probabilità dicale con' i caratteristici "'“'''ù* dit- aveva creato .1 

1. .tudent, univeraita- __ 3 ^ 55 ! volti, dlrlf - di vittoria Anale n Xmic, Ir ^"n/oS 

li bo ritrovati alla sAzra dono *'La guerra è Inevitabile — ‘ hiLu.u inriuirLii ■?!'" documentare P. 


urici W(.r!d flcporl — noi po- ojento con il Min coraggioso 
tremo infliggere alla Russia ' he sia stato 

fl.inni m.-.urfinri di o.ielli li- v,;.ragg,oso lo dirnostru, se non 


1M-0t0 fimprt pronti 


Irrni'i ,il! i .o,, loi^i.stjsa di 
org.uii/z.irr nri.i larva, alme¬ 
no, ,|i tori^ivenzu civile tra 


lii's,e. c molto, alleile |,er sé. vji -., j| (lailrc. io credo. ii(ii (ii ogni cosa, padronri sPW- cosi illuminate da un’alba im-1PPf misura.-e il progresso di non bisoKna dimenticare che ” ' ù" . .' ' '-' so-ss., vii.,. FvM 

Nm, mi disse nulla; non si con linianiicle nominar Kn- sierata. gioiosa, mcontraslata provvisa le luci, le fiamme, il un popolo - quella deila BUanvJo iti vUtorte pTr prlrio ha minalo cCorg.r di 

-piego; ma il me, pratKo jiiir- Ilio, r della morte di ambe- ''‘®* ^^'‘*** ^ d’artificio di Kiev miPro( u/ionc industriale e quel- (jpj .stessa gente ^^empre magglcri probabilità ^ 

troppo di ((iiesti drammi di due i figli -ii consoli, affer- ^Jio scenari ' festa, ma al nostro orecchio,la degli . Indenti università- — 5 tes 5 j volti, direi _ di vittoria Anale,». lunnht ntnniin Ir « etminsin con il n. 


gmoii ui loua e luuminaii a «...«..a c .* CU/t* un colossale centro ae- niente recensiamoi ma só, r . 

giorno. Poi. con due comizi, rienza della stona ci inse- stazionano in per- i„ir; ff*^*"* ma sopr->- 

i principali esponenti del Pae- «nano che non si può arri- jy, ^^a antaiori ch,amando'”‘aat,?raa c uomm ' 


r.igazzo 10 ,-c. cnis-a. ui non ma». le nene aure nepuooucne ue.- Può sembrar strano che per «li vda. manenra izm miia auiaton chiamando aatorita c uo.mm. 

c-scr riconosciuto dal padre ..... un avvenimento accaduto tre- I*er decisione <Jel Soviet sa della orima nietra rft Hu» cifìea .• tpecializzali nel voli Iransar- dì ogni ceto e con-.inzione < 

.omc capace di scistiiiiir lui cento anni fa. e mai celebrato Supreir.o dcii'LTtSS. da alcuni miot/A 1 »**^ r • , u rrca * ''ad altezze superiori ni intervenire «presto tene 

il perduto fratello, non dicii altrettanta ampiezza pri- g.omi e-sa Iregia dell’or- trionfale *^che resterà a * 12 mila metri. Questi avia- perchè muore» — co.mt 

L.SSU. II.I l.hr., 1 rehb. se quella data mm sii si'Pin.ilonò nell. ?h°7«:rllSS’’un''.f”"df'’?8°Ó Jllto’',""'''«r "'ru,é° 0"'I" -- I» 

;''n,11' S-.r .uaT'.uSS‘i!““s.o“^lÌ “i; <" nu.s.i ai„™,. .Uarr.n'“un“o“3.r‘i:osU d «'f. ‘hi',"'.?,:",i 

N* ; *T r.l n .xw”' immenso valore simbolico ji. xj.o.-ia di ves- belli alla periferia di Kiev, al long pulì; quando EUe-lport. Vammlraglio Arthur W. «lufdrc, bensì per liqui 

(Creandovi il filo di queiU ste.'r.-m, di costumi. RiAuisce la vita della nuo- nhower diede ordine opfiI Rad/ord. Capo di Stato Mag- co¬ 
li' iJniti tl«ff€I MotUt canzoni delle .'■edici Re- va Ucraina: accanto al mo- fcieruiafi americani di fab-1giare generate, afferrnava chef pmzavsc di zolfo, 

sorrebbe un altro libro u di- pubbl.chc v, d.ce che si trai- numento che te^ti.monia lo bricare la bomba all’Idrogeno,ì tutta la -strategia americano f’mAameote Lombar lo Rd- 

fianar tutta la niatavt,a. Mi Unendo i loro dentini nel ta prop'io dela festa di li- «>dierno bilancio di vittorie, e d Pmlogono pensava al long e basata sulla pojubi/i/à di febbraio (.-orso, co-: 

a. contenterò duna gugliata: 1654 i popoli di Russia e di bere nazioni Ran accanto agli ediAci già quasi pull: Oppenheimer. Bethe, m colpire al momento voluto» ‘commentava, juir/ni/o. a qne- 

.(iie.-td. .\ppreudiamo dal dia- Ucraina dovettero per molto , * *. ‘ ■ 3” ultimati, altri sorgono o si -MorrUon e altri scienziati ne con armi più potenti di quelU pcopouto: clima.T.'» - 

no del padre che il proffSsor -V^ tempo unire anche le loro 7: 'T' ^ abili naziona- apprestano a sorgere per sod- furono rovi spaventati da di- possedute dafnemico. t Se^ regime n'I gatte. •' 

} milio Arlom. ordinarci di r " — Tlrullamcnu» ciccor*jr.'j ji.i edincj e le disfare le immense esigenze ìnf^ttrru o da avanzare i loro «una arma c ìinrnorz'ile — na Cristo torna^ie, i nrtft*' 

matematica nel R. Liceo di feudale e capitalistico, op- zelr.riC. iier.d'jr.o dai balco- di un popolo in piena espan- dubbi. Oggi anche Oppenhei- affermato categoricamente ! intimf~eòbe: , 

XoMa. fu nel 1914-1-» « intcr- - »• .'T - pre.-done. autocrazia, miseria ni e d-A fi:: d'^. t.'arn. Lione. mer é stato liquidato. La sua Rad/ord — nemmeno la bom- jsytte.n:^ ag , 


\osta, fu nel 1914-1-» « intcr- 
'cnii.-ta»; conoscendo il ri- 
corc di quella coscienza non 

• I stupiamo di saperlo pm 
«intervenuto», pure già an¬ 
ziano. c padre di famiglia. 
I fficialc »rariiglicria. zona di 

• •pera/ionc. tutta la campagna, 
[orna «omento del dovere 
< orapiiito, ma — anche qui — 
(on un rammarico: d'eseer 
-iato tropf>o indietro, ai co¬ 
mandi: ripetute sue domande 
<li e'-cr spedilo «più avan- 




pre.-done. autocrazi:,. miseria jnj e d-u fi:: d’'. t.'arn. Lione. \ mer é stato liquidato. La sua Radford — nemmeno là bom- ' nsMtieoza ng , 

— e le loro lolle conU,» , co -1 Saizato -u».-,... nel bel tea-; GIUSEPPE BOFI.A 'colpa: primo di gettare la ro- ba H «. sorgesse u'n nuòvo L Vriu- 

munj nemici. * .» Uj-y dell’o.oera di - dovei,,,,, , , , ^ ^ Per aver fatto solo alcune resro. In potili t metterebbe , 

.A i'jngo :'Uc.a:na •. ;de.il Su'. ifZ Ssprc.t.o delI’Ucrai-f •••••••• obiezioni a tale concezione suggelli al’e sue romu.Ti/,»'» », 

negare ogni d.ritto ci, eai- na i^i era (.Jnito ,n aedulal 1 f R't A VHP I? If 0410 4 \I04B airir.(rr«d.b,!e in- 

itere come nazione mdipen- solenne, '«.n,. intervenuti coni 1 Li UUil X JCA ili 4 Lp Hi A. JCi U i 

dente So*o ojZ2i c* Iik>cr3' p<a- * a d^tl ilfn^rica* •‘Xt canniOflat ^ Lnjci^ta 1 ini/x2titrA dì DoIcj 

droni d, se! SuaLmen:,; so- ^ "iT‘ -- 

vrani. i due popoli, cosi affi- ‘epuow^he dei- coraemporaneu Ketia rubrica di enhea n.uo- coricefsa U> mene Vatte- propovizioni drj vn» volnmeti.» 

ni per lingua, tradizione e ‘ l-'nionc «• ognuno ha con- m ver.aiu da len m tutte le edi* cala, Padela IPAmteo parla de,- nuanfe della lotta per l •«- «uonerebbe qm i.' 2 opp.»rtnno 

stona, possono gustar appiè- eluso il =uo saluto con una cole, appare un articolo d, j. p. l'opera «Il contrabbasoo » di Va- stenza: tale attenuante non può Rimane validUvima e arzente 

na la' «foia della loro fra- breve f.a-e ripetuta m ucral- Befice, « capri eapiatort, ». aui re- tantino Bocchi, rappreaenuta in di certo esser accordata ai *» *“•» tragica invocazione: 

™L 7.rai3m3 s?“ “j-ess" «««■■ jom, me ,... -Far. p.,,h. 


i! , z 111 miintagiia 


sono sla-l 


:r npctiilamcnic re-pinte. Si 
C'poncva sì, da sé. affrontan¬ 
do magari, oltre alle granate 
austrìache, i rabbuffi dei s:,- 
periori. i dileggi dei rolleghi. 
ma... — si capisce legando 
- - la sua coscienza d’infcr- 


telUnza. 

Ma attorno a Ru^s 
craina vivono adesso 
si di assoluta parità i 


no e nel suo idioma natio.| ponct. rveil’articolo di prona pa.lrenuno; un artieolo di Carlo B«r- 


Lesile «prona oei oiiuvw»». e riT»mhntr»T un 

Sette snre pagine l artK^Io di un artioolo di Gianni Puecint P^r 

_ __ - »*_ r»-_- M._ _ . _ •«rz-rfl «ffAffi 


neUa stessa famiglia molli ly^'y la Krescialik ^c7e. s^ò^ael èiluòWs. e per la genfe di Trappeto, ma 

altri popoli: bielCMUssi. geor- _ . _.* . sette altre pagine l artK^lo di un artioolo di Gianni Pueelri. Per Etsenho^er un mriJtitadini di cmlH e 

glani. azerbaigiani e molda- «‘irip'** ar.e.ta al centro del- grancesco *iora; «Un Rremio «Ou* mondi». rapporto auqli del.a j , . , tante nia»b 

vi, lituani c estoni, lettoni e la città, rasa al suolo dall’in- Letterario., un rni^o di caeia» Nana «Nuova Sibitoieca». ra- bombo H. in cui si afferma . * 

rnrelo-Annici armèni e ta- vasore nazista e OM! rifatta “® Trombator^ «Lj»U acono- ccn«onl di Piero Pucci sulla ^he dopo un conflitto con " P.**’*' j 'ì,, 

»reio-nnnici, arm roi e la vasore nazista e oggi ruaira ^uta ». sui rtrtaart letterari dal «Storu dai romani» di Gaauno . w.marreh- dali'egotimo e dall’av,- 

flkl, usbcki e turkmeni, ca- pm bella di prima, ebe ban- maorguncnto m sàcùia; un m. Da sanetta e di Niccolo GaUo aui diti dei potenti vero» la d - 

saki c kirghisi. Il sistema che no avuto luogo la parata e la **^«»*o p™'- Zsa<m romanm di vittoria aarmono «La oero tn vua mi nasrro piane- e I miseria nera, 

ha permesso agli uni di con- rfin-o>*-azione "*“• ^ bambina Europa». Completano ta non piu di duemila e etn- rsruAnri' 

Mnspa _ Smmm Vul mm»s»m a nauta aclia. _«»-■ - Mvlettcm viveTO in fclioe armonia lo dimoa..azione. Wrilbt P«r A Canal Grande: la il numero le consueta rubriche quecenfo perroae. E non é G.\sTOXE iNGK^Cr 

MOSCA — Jean Pani SaHre * stente nella capnaie wview» vivere m leuoe armonia, io continuazione del aarvlalo di Peo. a u neeima ountaU del rotnaaaa __LV __ .z-ki-- 


(cntista, tli volontario, non è ha permesso agli uni di con- Hiiros-azione «a bambina Europa». Completano ta non più di duemila e cin- r asTOVr rsruAerr 

.lei tutto soddisfatta. lenspa _ Smmm Vui e..**, a neli& _«»-■ - Mvlettcm vivere in felice armonia lo Aimoa..azione. Wrilht per A Canal Grande: la il numero le consuete rubriche quecenfo persone. E non é G.\sTOXE iNGBASCr 

Ot.o settembre 194-,. rma- ?.®S?rV''^Te ha pen^esso anche agli ÌitL I annunciano che ^ ^ 

nìiole dì r.milK> ha o??* If'ta r4rr. Ad acroflifrlo enno uoinini di cultura e ra^pre» Per questo tutti hanno s«n- \i erano cxnquecéniotnila ma» artisti italiani per la prosai* di Nini *. Di*cfni di razixm. Muc -1 propno amcrtcant lì a-. 3 :e>. P» 

ihc a\c\d il patire allora, srntanli del Sindacato desìi scrittori, di cui Sartre è ospite tito che nella lesta deiruni- nifCitant:: a me c par^O che ina Biennale: « Milano e Torino ». cim c Vejptanani. * ANGELO FRANZA Tìt.u, !>■«. 
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« L’UNITA» )) 


il crouiàia riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


l'elefoiio diretto 
uuiuero 685.869 



UN TIPICO ESEMPIO DELU POLITICA URBANISTICA DI REBECCHiNI 


Nuove piantagioni di miliardi 
ai lati del v. Cristoforo Colombo 


L’opera è costata un miliardo e 207 milioni — L’Immobiliare, Manzolini, Scalerà fra i più 
grandi proprietari della zona — L’enorme incremento del valore delle aree — Chi è che paga? 


D.i u'i 1 il Milli- Cn.sloforo Co- 
i-tinlxi o .ipi-itii ili tr-ifllio pi-i- 
lull.i l:i Mia luiiKlK-27.il, du no¬ 
ma tino al mali', l/apcituia ù 
• iwi-iuil.i si-n/.i foi imoiiie uf- 
liriiili i' non .M può che pluudi- 
-. 1 - al buon «usto della declsiu- 
i.t-, visto i-hi- Kià in passali) di 
'iiaiiKura/ioni la Cilstofuio Co- 
loinho ne aveva viste paiet- 
i Ine. 

Il viide e luiiKu i-omple.s.sl- 
v.'iiuenle ilri-a 25 chilonielii c 
SI compone di tre icttillli e due 
luive. Come è noto, ti pioj{»-t- 
lo I i.siile al lOllH e nello sle.s.so 
anno furono iniziati i lavoi i al 
due eapi, didlii parie della jii- 
iielii di C\'islelfu.sano e ilalla 
p;n il'della citta. Dopo la Kucr- 
lii. che dimiu-KKio molte delle 
opoie ma compiute. i lavori fu 
loiio nine.si o iom|)letati i)er 


lei pttò arrivare iii eittii; lui 
poco dovranno inellen-i an¬ 
che 1 .servi'/.i di trasporto; 
rni-qua ih'l Peschiera e «t'K, 
per il telefono esiste kui tutta 
la puhllcu/.ione ; nonui si .svi- 
luppeià da i|iiesta |>arle, oi- 
niai è cello. Se vuole acqui- 
stare, |)ii);hi timto >. K tante 
Hni/ir 111 Comune - - cioè (il 
l'ontiihuenti, che lianno speso 
nn miliardo per i-ostruire la 
Colomho, 

Chi sono I nuovi foitiina'.l? 
Vecchi nomi, niitiiriiliiiente ; 
nomi clic abliianio incontiaio 
più volte, specie in (|uesti ul¬ 
timi tempi. In testa a tutti 
troviamo riinniohiliaiv con 
20(5 etimi tia il Palocco e il 
Fo.sso di Malafede. In quel 
Krandi- t rape/io racchnisri, 
({rosso modo, fra il Iato de.sli-o 
(li-l viale, il litorale, la vi-l- 


(lal principe Aldobrundini 
Due anni fa, nella /.oiiii, i ter¬ 
reni valevano lire -lOU il iiiq.; 
((uulche Illese prima della 
aiu-ituia del viale al tiafll'jo, 
pci un metro ((iiadrato si i-hie- 
devaiio duemila lire. 

K adesso i pie7-/.i .saliianno 
ancora. Che In (|ue.sta sllua/.lo- 
ne II Comune dehlia .state 
({uardaie è co-sa seiuidalusa, che 
conferma ancora una volta co¬ 
me i (lualtrmi nella iioslra i-il- 
tn i-onosi-atio una .sola via o a 
.senso unico, dalle tasche della 
({raticle massa - dei i-ittadinl a 
quelle del ({ranch pro|)rlGlin-l. 

Piso({na nielteie riparo al piu 
presto a ((ue.-do stato <11 cose. 
K il iiukIo per metlci-vi iipato 
è ((Uellfi di piosenlaie al Coji 
siltìio il Piano leKolatoie di 
inassim.i — che è ({in proiiln 
dal IukIio (leiranno si-oi.so — 



venduto, co.struilo e fatto tutto 
per conio loro. Le rnhlc.sto di 
lotti/.7.a7.ione e le lottUzaizloni 
ahusivo abbondano ({là su (|Ucl 
viale. Ma .su (iiiest'altio n.spci- 
lo, tipico dell'aiiarc-lmi edilizia, 
parlercino un’allia volta. Per- 
ehò è aui'h'e.s.so uii'altia faeelu 
di (|uella pc'ittua uihaiilstica 
reheceiiimaiiii, delia quale il 
viale Ciistofoio Colombi) ri¬ 
mai ra e.seniiiio al (lostei i. 


iilOVASM Ch'.SAKKO 


Un ciclista iiiiiure 
poc(» (lo|)u lina /^ara 


l«'il olje lO.ao C stalo ricove¬ 
rato III l*oMcllul<-o II clcIlHtu At¬ 
tillo MiikkIoiii'si. Il povero ({lo- 
luiie. che eia stato ilttliiiii di 
una riivtiiosii cnctuta duniuto 
lilla K'uu per dlletlautl organiz¬ 
zata dilll'KN.M., giunto alto 
os])i-<lal<' In giail condl/lunt. 
PuUtoii|io alle 17 .*10 II Magglo- 
ncsl iloccdeva seii/a aior rlpro- 
Ki com>sc<'ti/a 


Atterra con uno spintone 


AL DEtUMO fUORNI DI SCIITERO DONTRR IL «PADRONE DELIE RETI» 


la donna che ha derubato 


Ura stala scoperto subito dopo aver 
coaipialo il Tarlo ia ua apparlaaiento 


Un Kruve upisudtu di deliii- 
<iue:iza è avvenuto nel pome- 
riggio dell'ultro ieii, veiso le 
17, (ili iin pianerottolo dello .sta¬ 
bile .segnato col numero 47 di 
piazza Kseilra 47. La Higiiora 
Antonietta Cet-cuielli rientran¬ 
do a custi si è imbaulila, j>ro- 
prio sull'nseio, con nn numu 
che u.sciva dal suo apparlainen- 
to. Resasi conto elle la porla 
d'iiiKresKo recava se({ni di Vio¬ 
lenza e che (|uindi, nel mi({ho- 
ro ilei casi, l'uomo doveva es¬ 
sere un Ialini che tentava di in- 
trodur.si in casa, la si({noia Jo 
ha atfrontnlo, i-hieileii(lu({h 
spicguziuni. 

Lo sconoseiuto, (u-i itillii ti- 
spobtu, ha hiutalmente affer¬ 
ralo la donna pei le spalle c 
l'ha scaraventai.i jier leri-ii, 
dileguandosi, qtiimii. ra|)idn- 
inentc. .Stordita per il violento 
colpo ricevuto m si‘({iiito .dia 
caduta, la signor.i Ceci-arelh. 
in un primo tem|>o, non lui 
avuto ncanehe la (oi/.a di 
chiainiire al sociorso. Ijuaudo 
si è riavuta, per (iimia cosa è 
rientrata nel suo a[i|)ai la¬ 
mento. 

Lo seoiiosi-iulo ei.i sl.ito .soi- 
preso proprio nu-ntie se la 
.svignava, dopo iivi-i messo a 
soq(|uiidro Tapiiai tamento. La 
higiiiiiti Ceecaielli ha infatti 


constatato eun dolore la si-ont 
Illusa del suoi gioielli, il cni 
valore ascende a 25U inda li- 
IO, e di SiSOO lire m himco- 
luite 


Poriono le donne dell’LP.S. 


. ^ 

Ua%iii»uinl)leu origiaule - « Nua rioatrereaio ia fubbricu tìacliò aua 
suruaau accolte le nostre richieste » - Kitaii iasopportuhili di pru> 


Delegazioni di donne 
in Campidoglio 


Dclcgii/.iom di donile delle 
borgate doìl’agrii lomunu si so¬ 
no (ccatc In Campidoglio, ac- 
i-omiiagnate da Nino Kriitichil 
hicei e Cìitillanu Ciioggl del 
Cenfio cilladiiio-dello Consulte 
populaii, per rieliiamai e l’iit- 
tenzioue del Shidai-o su alcu¬ 
ni ingenti prohiemi. 

Le donne delle horgute, olile 
a pone riehle.ste ilettiigliate lo- 
enlil.à per località, onde olte- 
neie condizioni di vita meno 
miserevoli di quelle nello qua¬ 
li attualmente .si trovano, han¬ 
no i-hlcslo peri-hè 1 lavori pre¬ 
ventivati, da tlnanziaisi con il 
mutuo oiiiiai fantastico di 11 
millaidi, non abbiano a distan¬ 
za di tanto tempo, ancora avu¬ 
to mi/lo. 

I.i' donne deiriigru hanno 
ihie.slo di l>olei- avere 1 servizi 
IndispeiLsabili al vivere civile. 


LIAiNA MIJKKO HA RIABHUACCIATO ll'lU I GENITORI 


Trovata a Torino in una pensione 
la ragazza scomparsa da 15 giorni 


Avvva ahlnuitìonnta la casa paterna tvrrarizzata tlagli esami - Uita 
lettera inviata ad un amica ha permessi» ili rintracciare la fagftitica 


.\i lui di-lhi Cristoforo Coloiubu si apre Iti rumpugnu, punteggiata «la rare costruzioni; ina 
(lall.i terra già germogliano I 'ulllardi per I proprietari di aree 


tpiantu euiici-iiieva il prmu' 
tiatto, lino all'KUll. Il secondo 
tratto — che e i| pm lungo — 
o stato, appunto, torniinato in 
questi giuini; juizi la doppia 
i-arieguiata iiiaiii-a micoia pei 
olile un ihilomctiu nella p.ule 
centrale del viale. All’u.scitn 
dall'EUK il viale misura nove 
iiiolri; più in la esso si alLirga 
.'U doppia i-arroggiaia. .sul mi 
centri) cune una stiiscia di 
verde e cosi giunge lino al ma¬ 
re In taluni giorni, ruJlimo 
tratto del viale .sarà chiuso ni 
Il afillo noimalo — come è av¬ 
venuto ieri — poiché fa parte 
del Circuito di Castelfiisanu. 

Si tratta nel comi)le.ssi) di 
un'opera notevole c appunto 
(lercio disinace die si sia vo¬ 
luto aprirla con una celta fret¬ 
ta. prima die fosse tutta com¬ 
pleta — ne basta annunciare hi 
.sua I.-irghezz.i c L- sua bellezza 
luUire, a lompensare ciò che 
.mcoia m.ini.i Coimiiiqiie. ri¬ 
petiamo. SI 11 atta di un’opera 
imponente: ne fa testimonianza i 
il costo che e stato di un mi¬ 
liardo i- 207 milu'm (lento mi¬ 
lioni spesi dal govcrn.itorato 
fascista. 465 miiioin spesi lial- 
ramininistiTizione couiui-.:ile per 
il eomplctainonto del tiatto da 
Honi.T all'EUR, 642 milioni spesi 
a:icorn dalla amministi azione 
comunale per il tratto da’TEUll 
al male). 

Si c detto da alcuni che il 
\ lalc Cristoforo Ci'loinbo é 
un'opet.'i ehe i estera a iii-orda 
le r.'ittivif.i deH'amininistrazir». 
ne Hebiei-hiiil. Noi dobbiamo 
sottolineato, oggi, i-lic puitrop¬ 
po c.ssa restoia anche — e for¬ 
se soiejitinto — tome tcsti- 
monianz.i «•lon;i (lolitira urba¬ 
nistica d: nebccihini c (k-ll.r 
Giunta ai:.lare. 

D loslo (lolla sti.id» o. nes¬ 
suno potte'.'bo ra-gailo. molto 
alto Stionio r! noto ptmcipio 
rloirautotin inzi..monto de! p-.;i- 
T.o regol.atr.ic, lutnivla, la spe- 
s.a poteva i-sscre i-operta lon 
,-n.i avveduta applicazione del 
lOr.tribut: d: inigiioiia e della 
fiicoltà di esproprio dii terrcT:; 
■il margini del viale Ctìi non é 
sl;d'. fatto. pei<>. per il pi imo 
l-.'.tio. compreso nel piano re- 
c:)lat'>ro; c non può essi re f.ittn 
re- ;{ tratto dail’EUR a! m.aro. 
T'-iihe csso c fuori del peri¬ 
metro de! pi.inu regolatore del 
1??1 e. a fatt'oggi. non c st.do 
•i-.-'p'. i-i .-.to .di un decieto legge 
1 he .s ir.zK-ni -I piano di ma.s.si- 
ma c partli-ilareggiato per 
qucLa zona. 

Che iosa c awir.uto. q-ijiniii” 
Che sc e \erri che il v..ile av- 
\antoggera i<>lo.o che. in pos¬ 
sesso di isn automezzo, \orrar.- 
ro racg'.uticero vc'.i-»comen!e e 
<■ -Tirs'l.imo.’itc il mare: sc è \t,. 
,'o c'm- I sso girooia al turismi.; 

* Ciro a:.che che la s-ja 0 . s-im- 

La a.m',er;:ata e aumo:,- 
tira -npi.-.amcnto il valore oci- 
’e arti erre stanti con «-c-Lie:-.- 
;c bcnciirio .-.li proprietari 
cella /••na 

Colia oiifMeiii.» I ni. mentre i 
r-.mar.i — or.i'ne quelli che c.-n- 
tir.uer<ir.n«. ad andare ;n Irc- 
r.o — hanno pagato ptofumata- 
mentc i \a:itaggi che abbiamo 
dctt-i, 1 proprietari di aree rn- 
tascherano ’mglicttoni senza 
muovere un dito e- senza tirar 
fuori una Irra. 

Nuove piantagioni di mi¬ 
liardi, quindi, sono sorte lun-, 
go la Cnstoforo Colombo; ò 
la solita stona. Da icn. iL.l 
possiede terreni sui due lati 
del viale, si frega le mani niO 
di prima, e alza i prez,’i. 

* Capirà dice aU’evcntuule 
acquirente — in pochi minuti 


ehm nuto.strad;i c TEUR. più 
vleiiia alla eiitii,. ti'oviaiiio 
iin'.-iltra grande (iropriotà, 
quella del colite Ettore Man- 
zoliiii, interi'.ssante figura sul¬ 
la quale vale suffeiinarsL 

Il conte Maiizolini — qitali- 
ilcalo dalla Guida Monaci co¬ 
me orticoltore, fnittii-oltore, 
allevatore — è ammini.strato- 
re unico della Miciuià per 
azioni Impiese agricole o ur¬ 
bano (S.zX.I.zX.U.) costituita 
nel 1929; amministratore uni¬ 
co della Edilizia meccanica 
(E.M.); nmmiiii.strature unien 
della Cosfruzioiu ineeeniiic/ic. 
nel 1947, ammini.stratorp uni¬ 
co della Mctulnii’ccaiiica inu- 
tiizioiii (METALMUNI), co.sti- 
tuita nel 1952. Fin dal suo 
nome que.st'ultima azienda — 
ehe fabbrica bombe a inano 
e lacrimogene per la polizia 
— rivela in quale .scn.so .si 
orientino le attività del conte, 
che vive Mille commes.se dello 
Stato. Tutti i ronintii ricorda¬ 
no che contro Manzolini, nel 
t947. .si svolse una delte piu 
lunghe c vivaci lotte per la 
ilifesa dcirnzicnda meccani:-a 
che egli voleva liquidare c che 
poi ha trasferito parte a Ti¬ 
voli o parte all'aeroporto det- 
rUrbe. Il Mniizoliiii è proprie¬ 
tario. nella provincia di Roma. 
(Il ben cinquanta iniliuiii di 
metri quadrati di terreno. Og¬ 
gi d lungimirante conte ha 
già pre.seiitato un iirogetto di 
lottizzazione dei suoi terreni 
lungo la Colombo, un progetto 
che prevede strade, scuole, 
case: un villaggio com()let('. 

Altro grande provirietario 
della zona del viale Colombo 
è z\ntonio Scalcia, clic ;)ii-(- 
■sieile — come ri.'>ult:i did cer- 
tificatn catastale del 15-2-54 — 
683 ettari sul lato sinistitr, f,a 
Castclporziaiio e il canale del¬ 
la Lingua. Vi .sono ancora il 
principe Francesco Chigi, la 
società A.X.A.. la famosa Nuo¬ 
va Laurentuni. la S.B.LA. Ci 
M può fermare qui per ora. 

Queste società, questi pro¬ 
prietari non sono certo a corto 
di quattrini: la Cristoforo Co¬ 
lombo non fa che aggiungere 
milioni a miliardi. Basta un 
esempio, nel 1934 l'Inimobi- 
liare compro i suoi terreni a 
lire trenta il metro quadr.iio 


e di preparine al piu tue.sto 
il piano particolaioggiato, i)cr- 
eliè venga subito emessa una 
logge o si po.ssa quindi iuoce- 
deio all'applicaziunc dei con¬ 
tributi di miglioria e agli e.spio- 
pri. Al lati della Cri.stoforo Co¬ 
lombo tiossono SOI gore ca.se per 
o.spiiato 150 mila romani: oe- 
corro che (|ueste case .siano ae- 
co.s.sibili anche a chi non può 
pagaie TallUto per i villini lus¬ 
suosi. Ciò si può fare .solo 
espropriando i maggiori pro- 
priotari o abbassando, quindi, 
il prezzo delle aree della zona. 

Occorre, però, far presto o 
far bene, perchè altrimenti si 
ri-schia di arrivare quamlo i 
privati hanno già lottizzato. 


lamia Onero, la .sludeiile.ssa 
romana drcitiindlci anni, scom- 
par.sa (|tiiiulicì giorni oksoiio 
diiirahilaziotie paterna, in via 
Siracu.sa 21, è stata lilialmente 
rintracciata. Liana aveva preso 
il treno e si l'ra tra.sferlta a 
Torino dove, sotto il suo vero 
tioiiie, aveva atllttatu una stanza 
di una pi'ii.siuiie di via Matteo 
Pescatore. 

Una loti eia s|)edit:i dalla ra¬ 
gazza ad una .sua luniea. ha 
pernie.<so alln polizia di stabi¬ 
lire la città dove Liana si era 
rifugiata. Purtroppo, un errore 
eoinpiuto dalla proprietaria del¬ 
la pensione, che aveva segnato 
la ragazza col eogiiome Omero, 
anziché Qiiero. aveva re.so va¬ 
ne le rieerelie. Ieri mattina, pe¬ 
rò. un agente di polizia, reca¬ 
tosi nella pensione, ha identltl- 
cido la fuggitiva die, piangen¬ 
do, Ila confessato <li essere pen¬ 
tita della sua .scappatella. 

La (luestuni ha iuuucdintn- 
mente avvertilo la famiglia. Il 
padre e la madre delia ragazza 
sono immediatamente partiti al¬ 
la volta di Torino e ieri sera 


Nuovo sciopero oggi 
degli edili per i solori 


Questa sera si riunisce il Consiglio delle Leghe 


La lotta salariale segua osti 
un titunieiilo di particolare ri¬ 
lievo con lo sclopei'o degli edili 
romani, che abbandoneranno, a 
partire dalle ore 12, t eanlieri. 
l'n'ora dopo l'InUio dello scio¬ 
pero i lavoratori si riuniranno 


pare pretesti dì carattere eco¬ 
nomico. nettamente sbugiardati 
dai numerosi accordi già stipu¬ 
lati. 

Mentre è stato confermato lo 
sciopero dei panettieri per do¬ 
menica c lunedì prossimi, si è 





Liana <|uero 


hanno po‘uto linnlmente riab¬ 
bracciare la loro llgliola. 

Liana ha detto fra le lacrime 
di essere fuggita, spinta dal ter¬ 
rore di dover nlfrontare a bre¬ 
ve scadenza dilllcili esami. La 
paura era aceresciut.a dal fatto 
che in <|ucsti ultimi tempi ave¬ 
va rìpiH'Into pes.sime votazioni, 
per cui non nutriva eccessiva 
tlducia neU'csito positivo di 
questi esami. 

Prima di partire aveva .sot¬ 
tratto sessantiimiln lire ni geni¬ 
tori ed aveva lasciato ima let¬ 
tera con la quale chiedeva per¬ 
dono di ciò che aveva fatto. 


in assemblea generale, nel Io- appreso che Tasscmblca gene- 


cali della ('amerà del l.avaru. 

11 direttivo del sindacato uni¬ 
tario ha hmeiuto un appello a 
tutti gli edili e alla popolazione 
rilevando il carattere politico 
della resistenza |)adroiiale, co¬ 
me attestano i numerosi accordi 
mgeiunti tra lavoratori e im- 
prcnditoii. 132 aziende hanno 
concordalo acconti continuativi 
sui futuri miglioramenti, in al¬ 
tre decine di cantieri si sono 
ottenuti migliiirainenti salariali, 
sotto forme diverse, mentre in 
tutta Italia ammontano ad ol¬ 
tre 2.500 le aziende che sono 
state costrette dalla pressione 
dei lavoratori a concedere ac¬ 
conti. Ciò dimostra — prosegue 
Tappcllo — che c vano per chi 
si oppone alle richieste accani- 


Da domani servizi Atoc 
per la Fiera di Roma 


rale dei dipendenti della Ro 
matia elettricità, convocata per 
oggi, alle 17.30. nella sala dei 
commercianti, in via dcU'Ol- 
mctto 3, deciderà l’ingresso nel¬ 
la lotta anche dei lavoratori 
elettrici. 

Si ha notizia, fnflne. che que¬ 
sta sera alle 1740 si riunirà la 
Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro, cui farà 
seguito, alle 1840. la riunione 
del Consiglio generale delle le¬ 
ghe e del sindacati per dlsca- 
lere sull'ulteriore sviluppo della 
lotta a Roma c in provincia per 
il conglobamento. 

Sarà anche esaminato l'anda¬ 
mento della sottoscrizione di 
un'ora rii lavoro per la CGIL. 


0«i riunione dei (omunaii 


<»ggi. B'.lc ore 17.30. m riunirà 
; alitio stiidaca;c doi dnieadeiitl 
co:nunaii. 

.\iJa riunione, c.ie si terrà ncl- 
'h sede dc] Sindacato m piazza 
de: Canipldog;io l. interierranno 
1 mcinbil del Coinitotu Direnilo, 
jt conipouentl unitari dc'.’.c (C. It 


. , „ . , .. l’c tutti gli arrivisti Sindacali, 

ijnoc suddette verrà avo.lo. peri ■ i — — 

; lutto :i pcnotto dci'.a Fiera, dal-j PrCCisazìOIlC 


L inaugurazione delia Fiera 
d! Ro'.na — che av rà luogo, co¬ 
rre noto, domani — In» posto j le eie 7 alle ore 24 circa. .\ de-1 
.ilU direzjonc dcli'.Xtar li pr»v ‘ correre da do.r.onj, infine. «;jo' 
ij.en'.a dei coUeg-tmOiito con il [ scopo di a-^Mcurare un altro col- 
resto dc:;3 città. .\ ta!e scopo. J ìegari.onto a’.lst zoi.a dciFF.CR, 
r.Mac- tv» docis»') Fi'-tttuzionc dl|la linea autobus 123. in partcìv 


Tratto in arresto 
per simulaiione di truffa 


zato un )tp))u.st4inu>ntu sulla 
strillili <'lU' cnnaiice u Monlcro- 
iiiiino Fjniàliiiento, verso l'altiu. 
CS.SÌ Ivutiiio .scorto un'nutoinubl- 
le sopnigglungi'io ad eievutu ve¬ 
locità. Doin) l'hitlinu.’.loiu' (Il all, 
|)t'r(>. la niiicchlnii. anziché fcr- 
inaiKl. ha accelerato la corsa, 
l'iwlcché 1 militi .si veilevant) co- 
htieltl a .siMinire niciin colpi 01 
initra lii urla, u .scopo Inllnilda- 
toiio 

I malviventi a bordo tlclfuulo. 
(lerò. iircforlvaiio tentare la sor¬ 
te o acceleravano anconi l'iuida- 
tura, inseguiti da mitiche 01 
mitra «jinroto dui carabinieri, 
non più tu urla, questa volta, 
ma contro le gommo Oell’auto. 

Alcuni colpi sono andati a 
segno e rnutomotille ha comin¬ 
ciato <i elMinOnre. I carabinieri, 
allora, .si sono lanciati di corsa 
In dln'ziono della macchina, 
nella spenin/a di polt'r raggiun¬ 
gere i ladri, ma ((uestl, gettatisi 
fuori dcU'auto. hanno esploso 
nleuno revolverato contro 1 mi¬ 
liti. per tcncrit lontani, e si so¬ 
no dlicgiiatt nel campi. Fortu- 
iiatomcntc ne.sBun carabiniere é 
rimasto ferito. 


iliizìoiiL* - d Coiiugcìuiiio mi Hulu HÌmlucutu, tinello ili Di Vittoriu 


Maria t.acannl é iiit'csife fan- 
f latta (li J6 anni; laioia dal 6 
noi'Cmttrc detiannu scorso allo 
ICS, dote intreccia idi dalla 
mattina alla avrà coii un talarlo 
di 20.000 lire al mvac. aanza yll 
aaacyiii. c mantiene, con il auo 
lavoro, il jxidre infermo da gran 
temilo c l'labile ad ogni occii- 
pozione, la madre, che aattua~ 
Tlamente. fa la luiandala, lui 
fratello e una un ella pili pic¬ 
coli di lei: i/iialtro pcrao/ic in 
tutto. 

Marisa vcnhermi è p<X'o pili 
grande di Marta: laiora qII'IPS 
da sette mesi v licscc a guada¬ 
gnare non piti di 780 lire al 
giorno. 

Molte altre raijaz.;e della sies¬ 
ta età c molle donne meno gio¬ 
vani erano riunite Insieme, 
mercoledì aera, nel salone della 
sezione comunista dd Trullo, il 
solo locale dote ca.se e i loro 
compagni di lai oro ucci (irlo tro¬ 
valo ospitatila per l'assemtilca. 
indclia alt’otiaio giorno di scio¬ 
pero. Arrivammo ni se^lonr. in¬ 
sieme co» l'o» ('alla Capponi, 
con il coni/higno Morra, scgie- 
tallo prorniciale dd alndacato 
del mdalturgii t. c con altii di¬ 
ligenti sindarah. C'eiaiio più 
di cento donne, leiinte ull'aa- 
tcmlìlca con t bambini, i figli 
I fratellini, le snrellc. e motti 
nomini: un'assemblea originale, 
come non c'era accaduto mollo 
allesso di vedere. 


che riusciamo ad tnlrccelarc. 
Chi se ammazza sul lavato può 
anrhr Intrco.lai ne quindici, ma 
questo non si può fare ftiffi t 


pretende una piodiiztone quasi 
laddoppiata 11 suo guadagno 
sfiorerebbe le tremila lire a ope¬ 
raia. ipuesto. solo per le reti tn- 


glorni, la media più tolletablle .traviate l» fabbrica, senza con 


Un duro lavoro 


Aon riferiremo la cronaca 
ilcll'assemblca, die pine ha 
avuto momenti degni di gran¬ 
de considerazione: il brctc. in¬ 
cisivo discorso di Carta Capitoni, 
il saluto solidale di una delega¬ 
zione della yATMK, venuta alta 
assemblea con due quintali di 
pasta, destinali ad alimentare 
la resistenza dcll'll'.S, il .saluto 
del comjiagnt drti'iOMSA, che 
hanno posalo sul tavolo della 
presirlrnza un fa.srlo di bigliet¬ 
ti da mille, riO 300 lire, raccolte 
tra I dijiendenti dclTozicnda. 
anch'cssa di proprietli rivi jia- 
drnne ddl'tìKt. e offerti (n iA0 
della faliliruv siderurgica in 
srinprrn. Abbiamo preferito at¬ 
tendere che airs.sr terniinr la 
rlnniniiv e pirlare dirrtlamente 
con le donne. Riferiremo, ades¬ 
so, il rollnqinn. 

Sono entrata nll'll'S nel iD2t 
— dtee MARIA f.EO.Y.t/l/)/ —; 
»ir ne allontanai nel '4t per 
Tientrari't defìnitlcanieiite nel 
1947. Quando dire u defirtitlia- 
tticnie. » vorrif/e con amarezza, 
r. aggiunge come sla improprio 
l'uso di questo avverbio. Vini 
accadere., infallt. tome »> acca¬ 
duto all'lPS, che il padrone de¬ 
rida di licenziare due membri 
della Commissione interna sol 
perchè hanno duetto la lotta 
per gli aumenti .salariali 

/>f definitilo pare che cl sia 
solo la nasi la miseria — dice 
ITALIA ZAMPOaXA. tnlrnmet- 
tcndosi opporlunamente --. in 
molti casi bisogna entrare venti 
minuti prima delPnrarin e usci¬ 
re un'ora dopo, perché il sala¬ 
rio dipende dal tiiimcrn di reti 


C quella di tredici reti al gior¬ 
no, c solo (lueslo ()i(ò pretende¬ 
re il jxulronc, iMUjaudoei un sa¬ 
larlo più decente, c assurdo 
me adesso to. 7 f<rt che ognuna 
(Il noi intrecci 23 reti al giorno. 
Pensiamo i>er un istante allo 
esile Mai ut, di 16 anni, che sa- 
tebbe cnsticlta sc l'iiiiiiosiztonn 
del piulroiii; fosse tollciala, ad 
entrare in fabbrica quando è 
ancora buio per uscirne qiiurido 
giù la sera è Inoltittta. Il sole 
Tiscaldrrcbbc ( 3((Ol sedici «riMl 
Solo Ira pelando da uno sjiotco 
litrcruaiti) e giungendo a lei, 
gelido r inutile, allrarcrso le 
reti che le sue mani si ette iii- 
ticcLiiiiio, senza fermarsi, iiim- 
Icriottaincntc P.' un'immaglnti 
Impri’sslouante che ci (flsliuo 
per un momcnlo. Adesso, /xrrò, 
u.s,'ol(((i(((o an'allia donna, ÙUA- 
.V.l HIAXVPLICP: 

insogna lai Oline imi ilcITuia- 
tio pcichè se non lo si fa si tr- 
me d'csscic cacciale. R non «i 
(■teda che ci tenga jxigalo lo 
Klraoidinai lo. la /siga rimane 
sempir quella c mula solo in 
rapfiinto alle teli che tengono 
i»<ii’cc(a(c .sta i7ic il lavoro 
tenga ioni inalo durante l'oiarin 
normale sia che i ruga fallo at- 
t'alba o di nnttc S'nii lo soppor- 
le/l’ino -- conclude isni grande 
fierezza Umana dianfellec •—,' 
KOI donne, stiamo tottaiido per 
ai ere )Stghe più vicine a quelle 
degli uomini, e qiq c( logliono 
ixigitie come prima e farci sgob- 
Iktre peggio di prima. .Ve lo levi 
dalla testa. tl jiailronr; noi 1» 
fabbriisl non i u’ntrereino finché 
non sin stalo tri in alo il liccn- 
ziamriilo dei nostri dirigenti e 
finché non ci saremo messi d'ac- 
isirdo -sul Ialino che possiamo 
fate r sulle ixighe che dobbiai/io 
ai ere. 

Tutti i Sindacali sono d'accor¬ 
do sitila rnslra lolla? — chiedia¬ 
mo a r/iicslo punto 

.Voi. iiU'IPS — c( si rls/ionrie 
— di .Sindacati ne cnnoscinmn 
uno solo, quello di IJI Vii torio. 

Abbiamo parlato infine con ( 
due espoiivnll della Cninmtssio- 
nr interna, chi: il paiirniic dcl- 
l'IPH lui licenziato. Francesco 
Ur Luca é un alido dì guerra, 
con due figli' c retribuito con 
36 OOU hre al mese, compresi 
gli asscgnit (tioiannl Parlanti 
ha quattro figli, i genitori a ca¬ 
rico, lai tira rlicci ore al giorno 
c giuiilagiia 43.000 lire al mesci 
Ma 11 padrone — abbiamo 
chirstn —, sapete dirci quanto 
guadagna? 


Ingordigia 


Calcoli precisi — r i si tispnn- 
dc — non ne abbiamo falli. Ap- 
prnssimutii amante, però si pirò 
rnlcnlarc che egli, per ogni re¬ 
fe, lui nn guadagno nello di 
200 lire, il che vuoi dire, che, 
con l'attuitle ritmo di produ¬ 
zione, .solo per quel che Tignar- 
da le reti, egli guadagna l SCO 
lire ad operaia, ora che egli 


Diplomatica torca abilmente derobata 
da nn ladro con complice ^'telefonico,, 


Mentre la signora si inlraltcìieva al telefono il lestofante è 
penetrato nella stanza eil ha portato via denari e doeuineiiti 


lare Ir trenta donne che il ;xi- 
rfroiic dcU'fPS fa lavorate a do¬ 
micilio, non jxigando né asse¬ 
gni né contribuii, c senza con¬ 
tare jlff altre atlivltà. 

veramente un ingordo. Il 


K' 


padrone delTIPRI Ma adesso 
ehe abbiamo jxir/ufo co» Afone. 
Marisa, Italia, Umana C con 
tiinlo altre donne, c ragazze del- 
l'IPS cl .sembra mollo difficile, 
che il « jmlrnnr. delle reti » ai- 
rli'l. tranqiiillamctiie, ifocc v'»o 
le arrivare 

t. R- 


La diffusione 
per il V Congresso 


Il Cumitutu pruvuii'lulc degli 
x Aiiilei ilellTriillà >, riunitosi in 
questi giorni, Kivita iuttl I dif- 
fusori a preparare h'ìii d'ora la 
organizzazione della scttliiiuiia 
di dilfuslone straurdinuria io 
onore del V L'oiigrcsso della 
Federazione roiiianu. l.ii setti¬ 
mana che si svolgerà rial 2 giu¬ 
gno. Vili jiiniivrrsarlo ilrlla 
foiiriazlone della Repubblica, 
al 7 giugno, 1. iiiiiiivrrsiirio 
ilelL-i vittoria pullulare con¬ 
tro la legge truffa, dovrà 
consentire la dltfusloiic di 65.000 
c'oplc In più del nurinalc e 
quindi la penetrazione della 
voce «lei nostro Fiirtitu in tutte 
le aziende e nella iiiuggluruiira 
delle famiglie. 


Istituito dal U luglio 
il quadrilatero di scorrimento 


La ('(immissione cutislllure dei 
tiafilco ha htobillto che eun 11 
liriiiii) luglio pro.s.slmo sant at- 
luato In via .sperimentale il 
(liiaUrllatero di scori Imeiilo che. 
com'i- noto. 7' compreso ira 
I.argo Crhlgl. latrgo 'rrttoiic, 
P|ii7/a di 8i)a(;na o Largo Gol- 
doni. 'l'ale <iuadrlIatcro si pro¬ 
pone di siudilto la circolazione 
al centro jier mozzo «lolla tstltu- 
zlono del senso unico Intorno 
a un griipi)u (Il laolatt. 

1 capolinea di Pla/j'u San Sil¬ 
vestro pi'r II momento non «a- 
runno spostati III attesa di giu¬ 
dicare. .sul plano pratico, 1 ri¬ 
sultati del 1 ’c.siierlmunlo. 


SOLIDARIETÀ POPOLARE 


Urge sangue e ferramicina 


La coniihigna Beuta Bfondfiiu. 
doeciKfu essere soltoposta aU 
iiilcrvcuto chirurgico, ha ue- 
vcssltil urgente di sangue, A" 
ricoverata al reparto Maternità 
del Policlhiico, 

Il comiK.guu S, O. che gin 
aveva chiesto per la moglie, 
pravcineiite malata, dcllu tcrra- 
niicbia, pur ringraziaiulo iter 
quanto ha ricevuto finora, tor¬ 
tili a rivolgere un dfsjicrafo 
npitcllo gU.vchó le condizioni 
della povera donna si sono ul-- 
tcrlormenlc aggravate. 


Riunione di Sindaci 
per il piano regolatore 


Francesco RutiHam> «li 37 an¬ 
ni. residente a Tripoli c di pas¬ 
saggio nella nostra città, denun¬ 
ciò giorni or sono ai carabinieri 
dì San Lorenzo in Lucina di es¬ 
sere stalo truffato di un milio¬ 
ne e mezzo con il noto sistema 
delia statuina di similon). Sol* 
topost«> a stringente intcrroga- 
forì«), il Riitilìnnu da principio 
ha dichiarati) di essere stato 
truffato di appena 150 mila lire 
e. in seguito, ha dovuto am¬ 
mettere di avere inventato di 
sana pianta la storia della truf¬ 
fa. Il Rutìlìano è stato arrestato 
por simulazione di reato. 


Sparatoria notturna 
tra agenti e malviventi 


La notte scorra un driuiimatt- 
co scaniblo di colpi d'umia «la 
fu«x'o ha messo a rumore la 
campagna in contrada MenKrro- 
nmno. 

St c trillalo di un vero n 
proprio conflitlo, accesosi tr» 


un grupjvo di niilitl dcU’Arma 
•'tei «^rablnHn e alcuni malvl-*va telefonato per informarla del 


Vittima di mi furto, portato 
a cuiupimciitc con straordinaria 
abilità, è stata la signora Sadijc 
Gcgcr, una diplomatica turca, 
nata 32 anni orsutio a Istanbul, 
e dipendente «lairambasciata del 
governo di rXnkara presso la 
repubblica federale tedesca. 

La signora, da «jualchc gior¬ 
no ospite della nostra città, ieri, 
verso le 14. mentre si trovava 
nella sua stanza, alla pensione 
» Nacsin », in via Palcstro 30, 
è stata avvertita eh«' qualcuno 
la desiderava al telefono. La 
Gegor ha trotterellato verso 
rapparccchio, ha preso in ma¬ 
no la ecrnetta e. in tedesco, ha 
salutato rintcrlocutorc. 

Dall'altro capo del Ilio, le ha 
risposto, in romanesco, un tale 
ehe dichiarava di essere suo 
conoscente. La signora che non 
capisce una parola d'italiano, 
1)3 farfugliato qualche parola 
di scusa cd ha chiamato in suo 
aiuto il direttore della pensio¬ 
ne. Questi dopo una lunga con¬ 
versazione, si è rivolto alla si¬ 
gnora e le ha comunicato che 
quel tale suo conoscente le ave- 


vemj. a)>ec!alizzall tu funi di 
Lesllame c di altn generi a dan¬ 
no di fettone isolate. I carekt- 
nien «Jrar.o da lenqK) sulle trao- 
cic dei ladri c avevano organjz- 


prossimo arrivo di una lettera. 
€ Si tratta di una raccomanda¬ 
ta. ha spiegato, in tcdcs<3>, il 
direttore. Giungerà qui alle 15 ». 
La signora che già assapora- 


ura Iir.ca tempon«i;ca 93 rosso, 
da'.’.it ^Ut7lo^.«' Tcrminj all in- 
grc^■^o dc'.'.a nera di Roma sul 
perrerso delta linea autobus 93 
pnv.ur.gato jvcr V Colombo 
sino aU'F.L’R. per 1 intero I)er- 
corso (Star. Terminl-EUR) ver¬ 
rà applicata la tariffa unica di 
lire 50; {jCt t! jicrcorso limitato 
a V, Laurentina, tratto in co¬ 
mune con la linea 93. verrà 
mantenuta '.a tariffa di questa 
•i’.ttma linea. 

F.’ stato inoltre dec:»>t) il prò 
luncamento temporaneo della 
linea speciale G. da Piazza Ve- 
nitzja a Ihaz/s Colonna II ca¬ 
polinea provvisoiio verrà stabi¬ 
lito In V. dCilc Muratte (in c«v 
mune «mn quello della linea 
autobus 85). La tariffa resterà 
di L. 50 per l'intero percorso 
prr^iungato. L cscicizto delle u* 


j I signori Oscar, .\ldo c .(rmau-j 
do Lanteriiaii tengv»no a preci- [ 
sare che nulla hanno a vedere i 


za «la: capoij.nca della Basilica 
di S. Paolo, verrà ivermanente- 
mcnte deviata iicr la zona det- 
l’EVR i-er pr^iseguirc sulla VI.a 
Laurentina lino ail attuate capo¬ 
linea della Cecchignola IjC ta¬ 
riffe di qucstulitma linea ri¬ 
marranno invariate. 

I.'.VT.XC comunica, infine, che, 
a decorrere da domani 29 mag¬ 
gio. nelle sere in cui avranno 
luogo riunioni ippiche all'Ippo- 
dromo Villa Giori verranno ef¬ 
fettuati. al termine delle riunio¬ 
ni stesse, due collegamenti au- 
tobu-s: uno per il P.le di Porta 
Pia c l'altro per P.zza G. Belli. 


CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

0f(i «Ut iS30 ts lVò('ra'.««e. r.c- 
min* ùt! *f- 
V3»c;. Ijv:"- Mxir. 

h-o> ih.'.»', mj «iàxìm'., Tfs:*ev.i’. 
T.-.-cU.c. ’TliSi.-o.i-o. 


con Ltvio LanteriiarL arrestato { 


per furto dt gioielli ai danni | 
della pnncipesaa Tasca i 


Rugozzo di quattordici anni 

annega nelle acque del Tevere 


L u 11 o 


La stagione balneare ha fatto 


[quest'anno la prima vittimai le- 


[ n nel tardo pomeriggio. appit>- 


4 acceduta la mamma d; Ma- j flttando della giornata di sole, 
.sino e Nino Pappagallo, ntpou j Claudio Santoro di 14 anni ahi- 


dei martire don Pietro Pappa¬ 
gallo. trticiilato «i:e Fosse .(r- 
dcatine. 

Le nostre commosse condo- 
glianre. 


(M seffiao #oriBe 

«asti (tilt 


Tztti i I 

»«zi<Bi ffr li Mrrizia I'fi4izt zi 
T CzafrtxN pztriidalz Mia Fiie- 
rnìKt raaaat ttat e«mati ia 
rdzraxitM zffi zllz irt 1839. 


tante in via Gaetano Mazzoni. 
alUi borgata Focaccia, si è reca¬ 
to in nva al Tevere per fare 11 
bagno insieme ad alcuni ragaz¬ 
zi. II punto eccito per bagnarsi 
non era «lei più si<mri: infatti 
In «fiume morto», dove si è im¬ 
merso. V agitato da frequenti 
mulinelli. ii ragazzo che pur 
(i*ei»do inesperto del nuoto, si 
era Imprudentemente allontana¬ 
to. é scomparso, ad un tratto, 
alla vista degli amici. 

Gettato l'allarme, sono aceor- 
iei alcuni volenterosi i quaiL 


dopo lunghi sforzi, hanno ripe¬ 


scato li cadavere dei giovinetta 


Una banda iS Muncoli 
scoperta dai carabimerì 


va chissà quale sorpresa, è tor¬ 


nata sui suoi passi pensando 
con riconoscenza a quel tale 
che aveva avuto la gentilezza di 
avvertirla. La sorpresa l’attcn- 
deva in eamera sua: cassetti ro¬ 
vistati, biancheria jicr terra, di¬ 
sordine dovuto a una affrettata 
perquisizione. Un rapido inven¬ 
tarlo ha pennesso. anzi, di sta¬ 
bilire che qualcuno era pene¬ 
trato nella stanza e si era por¬ 
tato via il passaporto diploma¬ 
tico della signora, emesso dal 
governo di Ankara, ricevute, 
documenti. 1800 lire c travellcrs 
cheques per 130 dollari ame¬ 
ricani. 

H ladro aveva agito d'accor¬ 
do con un complice. Ad un'ora 
prestabilita, mentre il < compa¬ 
re > teneva occupata la signora 
con una telefonata, il lestofante 
era scivolato nella sua stanza 
ed aveva portato a termine ra¬ 
pidamente il « colpo ». 


ConvocaxIonI di Partito 

Pvlifnfici: (V'a^ags: ((.rigirili tlo- 
daczlo oggi »!Ie «ss 19 ts Tt^ìrcszxe*. 
Imri PiUlici » Sni* Cinlf: Tsit: 


F<ri(T«x5a(. Or^.f.: Ghudc s. 
ia esje àe l «Oore. 

tlUU: rimerai’. •;<. <-•>- 

mUù ic cellula, òolle cnaarAs-..-,: :: 
terse, ieì c««i''Uli rissimi:. 4,1 x c-t- 
prr»tÌTi. tsc cboxiii itila S-f-r c- 
aul «!!« tz» IS la rrlsorxc». 

Trita It tnini finii* is fùnii* 
il FMmsi*it far rilìTiri irynti b* 
ttrìtli tttBi*. 

RIUNIONI SiNDACALI 

r«i*TÌ*ri: bj»»-; 11. «V,s;a;* 


VISIBILE E A8COLTABILE 


— Teatri: «Cosi è tc vi paro 
alla Uuracea; «’lcrcsitia» al Pi- 
randello. 

— tlinrma: « iKullo Cesare » al- 
TAcquario, Apollo: * Un giorno in 
Pretura » all’Alba, Augustus: 

* Terza liceo » airAU-yonc, Appio. 
Modernissimo A. Savoia; < Solo 
per te ho vissuto » all'Anston, 
Barberini. « Musoduro > al Me¬ 
tropolitan: • Ita ballato una sola 
estate » al Centrale; « D<»tlnl d! 
donne » al Cola di Rienzo: 
€ Pinky la negra bianca > al Dei 
Quinti: « La spiaggia > al Delle 
Maschere. Eden. Manzoni; « GII 
croi «icirArtide » al Fogliano: 
« Il ptu grande spettacolo del 
mondo » al Fontana; * Titanlc » 
al Gcrbatella; «Pane amore c 
fantasia > all’ins; <- Paradiso del 
cap. Holland > aU’Odescalchi; 

* 'Tempi nostri > alTOttaviano, 
Rialto: « Prima del diluvio > allo 
SpIeniJore; * II forestiero > al 
Trevi; < Il piccolo fuggitivo > 
al Della Vittorie c Palestrina: 
«Sadko> al Platino. 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Comitato della pace «Monte 
Sacro» (via Gargano 34). Alle 
20 Mano Stendardi, della segre- 

, _. -, _ .- ! • ..iicria nazionale del Comitato del- 

- *ke ew .. «e e-uuz; -Tlja pace, parlerà sul tema «La 


CED aggrava li pericolo dell’uso 
delle armi atomtcdic e termonu¬ 
cleari >. 

— Università popolate roi 
(Collegio Romano (. Alle 18 la on 
M. P. Colini Lombardi parlerà 
sul tema « Famiglia 1954 ». Alle 
19.15 la prof. G. Gualco su «Le 
deviazioni della crescenza > 

— AS4>llO.MU.RE. (Via Milano 
72). Alle 18 l’aw. C. F. D'Ago¬ 
stino parlerà sul tema « Il dram- 


iVr:oca:<. (« deiu ti^ncentà ncUa vita 


r.-sow *..1 «a3<c» 


a\ IL. 
ifl L»<(>ro. 

Sislaeat* pmiacialt Diitsi: 

O c» •;7.3i\ pr<-sa> {» «’vw--» 4(1 
Ijrron F.sczfoe ie Co:- 

■‘T'otloci»!». allingiV' i c’i 

* T.-rs- - 1.3=.-: 

sV<n* •- 


( 


La tenenza dei carabinieri del 
Flaminio ha denunciato all'au- 
tcrità giudiziaria un gruppo di 
sci giovani accusati di furti con 
scasso in pubblici esercizi, nella 
zona di Ponte Milvia I giovani 
sono; Rodolfo Lo Russo di 17 
anni, il fratello Bruno Lo Rus¬ 
so, Luciano Fanciulli di 20 an¬ 
ni, Nicola Rossi di 21 anni. Italo 
Bartoli di 20 anni c Salvatore 
Paladino. I due Lo Russo sono 
stati tratti in arresto. 


Pìccola 

C » O X ACA 


IL OlORNO 

— Oggi, Tcnerdl 28 mogirio (148- 
S17) S. Emilio. Il sole sorge alle 
ore 4,42 e tramonta alle ore 1944. 
1871 Cade gloriosamente la Co¬ 
mune di Parigi. 

— BaOatttea àemofrafico. Nati: 
maschi 18. femmine 21. Morti: 
maschi il. femmine io. Matrimo¬ 
ni trascritti: nessuno. 

— BoUettlno meteorologico. Tem 
oeratura di icn: minima 13,7, 
•nassiina 25,8. 


pubbMca moderna ». 

— Is. M.C.O. (v-fa àterulana 248|. 
Per il corso < Orientamenti sulla 
situazione in Asia > li dr. H. C. 
Taussig parlerà, in inglese, sul 
tema < L'atteggiamento Inglesa 
verso TAsia ». 

— Clinica odoBtalatri«m dellUal- 
versiU (K. Margherita 287 A). Al¬ 
le 11 tl prof. Duak. direttore «Iella 
Scuola Stomatologl(ca di Vienna 
parlerà su «Chirurgia apiCale e 
terapia «evitarla >. 

— Asso cisTt sri c Rale-sTtzzcni <i 
cnltnra (Palazzetto Venezia, piaz¬ 
za S. Marco SI). Alle ore 18 i) 
proL Lionello Venturi parlerà sul 
tema «La crìtica e l’arte mo- 
«lema». • 

CONOCRTI E TRATTENIMENTI 
^ ccan* càltaraie fiamsM 
(piazza Camptteiu 3). Alle 2140 
«La canzone francese di feti e 
di oggi >. Canterà la signoiina 
Georgotte Haged<x>m accompa¬ 
gnata al piano dal in. P. Vcr- 
donck. 


Sullo la presidenza del pruf. 
Sotgiu. si sono riuniti, a Pa¬ 
lazzo Vulentini, i Sindaci dei 
Comuni confinanti col territo¬ 
rio del Comune dì Roma, per 
esaminare il problema del Pia¬ 
no Regolatore romano in re¬ 
lazione agli interessi urbani¬ 
stici dei Comuni viciniori. 

A conclusione è stato dato 
mandato al presidente della 
Provincia prof. Sotgiu di soste¬ 
nere l’opportunità che nella 
cummis.sionc di studio p>cr il 
Piano Regolatore di Roma sia¬ 
no rappresentati e tutelati gli 
interessi dei Comuni lìmtiroii. 


—Radio e TV— 


rKOGBJUOU NIZUlHIIX — là» 

3. 13, 21. 20.30. 23.15: 

'àio — 7,15: K>u 7 :oa>ij - Jlas. 
ili navt:») — S: Cas--{(U i-.h 
- ('«U'ia: — lO.tó: (i.ra 
■J'IuLa — Jl: la cliec-' itg'.i 
S'-'zr. — 11.30: NiS. di c-Mtri — 
12: «V.Tiafb- <h al!ri — 12.15: 

0?cfc. Nti-ìIì — 13: ti:™ d'ilzl^a 

— V3.20: àAan OM. — !4: Gir» 
d Itil:». — ll.’J»); l! hti» d«Ha t«:- 

— 16: L? og'zr.ox de-il! alsi 

— 16.15: d: fa<j!*s« — 

16.b>: • V-o-iio . . Catucci 

— 17..’»: Tr»az*9:i(- 

ce -.-j »-..l t{a.l:«(«3‘.:« 

d; U.r-’j, — 17.15: Mcs?t« r*z jri- 
D'-r'':;» — E:t3j d-!;’Jt3»r>i 

Ls-=i — ;?2S>: (r.ro J'IlaHz — 

1S,3>: t G. Jtire.)c; 

— IJ.I'*: ON-h. .t3,>-:r2 — 19.15: 

(Vaie c; ‘.rìti-y — 10.1.5: la s.'<t 
£«-: iKorzlcr; — b>: Irgn- 

— a».5i>: Kid:iisj»>rt — 21: Coa- 

rer..t t- nf. - l’-aat-o; — 

ZUé: Mj 5. di li’.;’) — 24: V.iL- 

sEoaetDo rìùojonu — o:» 

l-l-.V. 1.5. If: <xl;o — 

0: L 9 .,.::., e il >»:-> - fcVnwzi* 

- o—àeit:» — :i>: 

Li » >1 rasa — S— 

«mvirt — 13: Evi»!* 

— 1.3.3i>- o-.:\> c-rl'.».:. d'Iulra - 

bxe. V^;irà.-:so — :4: Il rosU- 

ipi-.f, . cr-fi. — I4.3>: 

Mnj '.*a li siwi — {.5: 
(:..'o d'I'i;:! - la Sasda 

Grardara!» o-: — 

« vs. .'av;za — {6: Ttm 

— '.T: »"» 

(^wjc* — ;S: fézi» d'IuLa - F«- 

d-L» *3Si.ae esyré.*‘iasx — 
L» s-jz's d: Bsràrd»!!» — 
'.9: Ga^' *’.'a — :9..‘»: 

’■•!-«») C--'i — Oi: Ilad:4V»:a 

G.rt* c’l:a’.;* — (Wlu K-J- 

— 2;: R/sm e Ofzs — 23: 7). 
Cij.ca (T.Tlii — 324«>: Parllazice 

K»’*:»' — 23: t r-p-r'e. 

Tato nasuiou — or« to; 

Ma*’»-a «; Tnza Sria!»».-: — 104': 

La rassr^aa _ — 2<»: L’isd.<aS*re 

fc-'iz. — 2<').1:5: C^vrrv* d'<^; Seri 

— 31 : Il — 

3l3'>: Awtìasdo r..*,.; — 23.«: 

Uav’ric d: Bapia « H=>4va::i. 

msnsngE — la.An: <rzi> 
rìrzjxco d’Iulla — lT.à); P.-o- 
«raaia { Vii’o.ai — 30.45: 
T^egi.trsCi — 31: La 3wb«ra e 
U <(,!;.) - '23.30: R»?L(a VC»7:*r- 
cal«. 














« L'UNITA’ 


Kè. 5 VSSdPai 28 m;KgÌo Ì954 


Gt,! AVWEI^iMÉl^'t^ SPOnTt^tm SPETTACOLI 


CON IL LORO COM PORTAMENTO AL “GIRO,, GLI “A SSI,, OFFENDONO LO SPORT E GLI SPORTIVI 

Clerici ed Astirelli: Ti# 2* all'Aquila 
ed i n classifica gener ale 

Tergo Peeters a 1V24” - // gruppo dei campioni,, in ritardo di 34*16** - Coppi 
in ciassiflca generale In ritaMo di 39*0$** - / fiochi degli àpettatarl ahruxxesì 


(Ohi nohtro Invilito •poelal») M 

i/ALjUILA. 27 — Ouui tdiiiu 

t<Tl; 0 mcflUo: ogf/l wufjiu ili -———■ 

Iprl. Il l•lC^lnly dvpll a ohkI “ IJU*-Iwv. 
oqui ha passalo la mett’ura. L. ora ine a •rrivo 
.>4'16'. per la iirroislolie. K In D rtiKRlt'i (Hvimr») vht ro< 
jolln de L’Agullo ha reaijltc» P/e • rhllomitrl d# U 
l oiiitì la follo di Napoli, ina ^ ìi 

. 0.1 piu forza. Ila reaulto con VJ! 

/I»tlu; i«.M mi coiicorlo di Un (B*l«lo) a fl'li'’! 4) M«t«- 
/I 8 i-hi (dir iì diirulo mi uiiitrio atr a iVI)": S) lUli< • 1S’>I"| 4) 
(l'ora olmt'ny. La folla (Ir •) •, *v\"l 

h'V/lsf'a' /‘ri/sclld 7CZ.r!n iSnlWll*! 

In pi.sla ( cacciai. / art-oa di nj iiaiUUnI « I*) Orocl- 

a.<<si.slL-rc ad mia fanu dt min fotti a SÌ'U"| tS) lienilppU a 

punita ili fo<tlbal, ({amido !(' 34'lf"; il) BeHtdtllI; 15) Darla- 

d(tl'l.siOal (léll'arhllhj manda' H; U) MmIIIiI: I4) Hchaer; 19) 


m imppm 

». t.| 79) Vhn lUffntH i 4r99"l 
M) Bironi a 41')» " I)) nj«|) |t> 


In olfpei 


I traguardi al volo 


Alrlii/rr «i .'l'.i > In .-.umi i* 
ri.tolld l.ii .Ylrmlii n /tfp- mi 
Imipii pezzo pinna, poi vr.’ii- 
d(* (Il pit'tii iletrAipiihi: aita 
svvi o raiopa ed i-. * n In . iMii* 


mtdiA Iirarla di Km, 39if74l I) m».. tRW col IvtAM di Harnhi. u. il J) Hocka ji. ){ 3) Aiilthlll; onlliinte. il pm ifi-wo i- -- 
I AaiUelU ad una iMaMRl 9) rO* Ulnnli rRdN (emn maiilntn! Al» AVK/rANO (II.): li Mt-O- f; ora In (mimi .lll••.|l si 

• Uri (BiIrIo) a ll'M“| 4» M«U- Chili, l•r•llk•ll, Miilltri Vnorllm arr p 5; 3) l<ret«r« |i. ^. ,ii Itiicks n iiiellmni .di • .iv,i , h,- Imn- 

» |tr a l)’»3': ») Roh* • 14’ir'l 4) A.. HolUn. p. I; Ali OVINllUU: ii ); ii a,- ./.' f ,'*' . 

• 4) Nhncinl a I4'|V'| 7) CfRUrno RITIRATI; Rivola * OhIrardI. «Irrlll p. i: 2) Curici p. l; 3 ) Pci*, "y , v' i ’ I ai ininpn nin di 

. ». t.: 4) PtlUirlnl 4 |4w'{ •» (cm; AM/aiIRIVO All AtidlCA: Oi'itidiili riioln „ imUn h 

, nroHo •, II) Oi Idiiti ■ t9 44'*i 1. olauiflca venerale H curici p. »; ii A««irclii p i. ruota a hioia. ph n.w han- 

‘ II) IlarUUnI « 44'l7"t I*) Croci- • .il l'ccUn p; I ,iii fililo ilindir In .linda pin- 

< Torti a JÌ'U'*| II) lunilppU » I) CLERICI In ore 4l.l4'l4"j ■ (),,(,,, 14 , 1 , „ ii,„,,, , 1 , 

• 34*I4"! 14) Beittdtjll; 1 ») Darla- 3) Artirtlil a 13‘43"j 3) VoorUn* La cla44Ìlka dei TV /li-.-- Vili '1 »<>,. ,1 di 

II; 17) Mattini; I») Hchaer; 19) a 14' 37"; 4) PeUri a ■l'él"; 4) ^ ciBaairtca aei i.v. Afrrro. <111 ■ n;-., - 


iiitiVlVnir riilmiiVlnir'. Pa»i>lll'a ^VI 3 ^':'li) ClBfiirii ». td Neiirlhl t DeflUppli a 34'»»"i IS) e Hanedetll p. •: lo' kuliur airirniinnd Aipnln 1 un 

P/irnln in fiiorri Piirnln ihv 72) «evrryn a 3»’»9"; 73) Clan. Aitriia a. 34’»J"} 14) fornnra a Maitocro, ConUrnn r McU|rr di ritardo l*ri ,/h invi 
.l..nrX^nrn /nr WL.,!. «rr rnit «'olh ». t.l 74) iBrllnl 4 37'33"( 7») M'Jl'h K) Coti 4 39*44"; 14) f. Sj 14) CorrUrl e Ifaror/I p. 4. vmm li.u tn. olirsr lUKi ini 
dol'rt'OOCro far (tjoenlflrc r(U , si'ts"; 74) Doni a loW'; lluber a srjr'T 14) Al^l • 14) Botaeal, PnnrInI, (iianncRClii. , , ,,, 4 . 4 . 1 ,, s'ihti(m,i<i < li.- ali 

d di rerf/opiin pii » ii.t.-d ... Mft |Mane»>l a. I.l tit Rqdrikii» 40'i5"j 29) liRpaaU a 4rli**, 7.iillanl e Maam p. . 1 . ' ... Niynin... < n. pi. 

ijli KaNsl» hanno lanllnlo —- - , — - " . ... . ' - - ---, •ainsiann r imparino 

corto: di corsa (qticsln folta a mezza para Clerici poteva di nuodo.'ld /Ila fi epezza. Iwnpo e si landa .mi trapiiar- 

si, di prati l'iilnlo...) hanno dire di essersi Ctftito di rosa. Oli «assi» al insttono al do della * lappa al volo» di < orlo (inni iiaiHpia. 

prfuo In strada (leirnlherpo. Chi (' Clrrlriy t/n po’ lo pa.ssn t fanno Ir fusa. Cntnr Inala del l.lrl: (jdP.tlii l'iilfa ' "luiilm iosa - Il i/M'piirio ha 

l/iio prrpopmi, uno scandalo: cono.ici'rctr: (Trrìci i' riioiiio l(*ri. Co.tì mi po' fuori ('npua si InVi'rloiiii le parli fra ttol.s follo. iiist.Jc Ainipr ni rn)>i- 
pll M (is.vi » oppi hanno fallo che nid uCUro" dell'niiiio tms- .Hcnppnno Asslrelli. /’reiers, .< Pcctrrs che c II piu veloce lana. Mn (mio •• l/iipi» sono 
ipiasl tutta la strada da Nu- salo c sialo mandalo ii oiI.mi Clerici, lluks r Africpci. (ih .• vim c ili nini corln Inuplw:^ mnn i #• si .siiK.-mi» l «n idiio. 
poli iiirAqiilla pnsscppiaado. pptehi* rpo di aver dato aiuto » as^l ■ initriann fare; inn rnp- za. Tet:ii A.t.tir/'IM. i/mifi.. no ( Irric. du e n Kohin: 
Dolio (iualche .tearumncrlo. a Kohiri. Fa uno scflnddlo, pi non .sdaglli) forse? Mah! Meitppr. i{ li i 11 f o Clerici, yorrci (irnmin- ai piedi 

apiieiia fuori di Napoli, pii l'ji-ordrilP'* Ma rrco nn rapido Coppi. In questo piro A hrt Asfirtio II priippo che arriva odle laoiilapac l••'^ll(n dì 


;l a 34*44"; 13) di c aUmondl p. S; io 
■ a )4'lft": ÌS)|e Hanedetll p. S: lo 



TEATRI 

il maggi!) musicaie 
. al Twlro OoMoni 

Doeiaiii alle r/.R), ultima ma* 
HKcna/iune Ori magalo iitusieAJd 
ri.iiiano. Haram.i. easauita lirUha 
ili liuti.ri Italliii.l i< • Il alnrilliUi 
lili'iinliitu f (cKt). tKicllri) r m.iHl- 
^lu m Aklu blaitll. interpreti 
■va Da Paci c Duiiiinlco Ldpar.* 


y iTv. lù pac7 c iM;«ni;o Ld*Mv:: 


l.'At)l II.A — Clcriii ni A«»lrrll{ liiipranull iltiii .illn vp.iHinii» 
i.r||.i .oIuIh liliali- \Tiiier4 In «vlxirri» per niii. auniiiM 


« Quarfdo la iuna è biu )* 
al Teatro deiie Arti 

('uiillnuiii.o l'i.i. Kii.mlc H.iiii’KM) 
Ir rr|>n.-he Unlln mv l■rlrt.U«■lm..'\ 
I iiiaiarOia • tVinimli. I.. Iim.i •- 
Ititi . .1 .1111 m r llill!n llrrni-rt 
iicllii niU-ipii-l.i/mm- ili I, ( liiiiii, 
K M .Hnlcrno A (lunriiirri (la¬ 
vi r amtini.l Rpetlhi-oll mII.' 'Hi. 
31 iIiiiiiviiIi'h allo I 11 ..IU <• lli.:wi 
II* altro sete alle nro 31. l'rr- 
iiiiU/niiii e voiiUlIn al i.iilloalil- 
im ilol ronlro Irl. IU53.'I0 o prc.i- 
^ 1 . l'Ari.n CU tri ITiN.’lld 

AH'IT dio ZI Ciimp I.iUKl 
CIMI.Il,I • C{Mhiiitii la Immu i- 
liia > ih K liliali llerlirri 
Cdl.Li: Ol'l’ill : Ciamin Mina 
t’urk Olili lo pili I.imii-o altra- 
7 li.nl iiiriinlliitl. 

Pf:l ( (I.M.MEDIAN 11 (lavi uro 
ZI.'IO Rpoll frollai di I* lliirhiail 
nporo m MiivIiiIm, .S l'Irnn'lollii, 
Uni I ll•■)n. I. i‘iiiMiaoiiii iioai- 
tla (ili.lkli'i.lo V Avola, 
KI.IHEO: (In- 'ZI Slnalmio llriou 

• MuaNiiiii ll.itlorr. • (Il (• l'Mi- 

• nu 

(MllylIIINl: Ilio M,I1 (,'iiiii|>.|a>>lli 
.nrollii (III V 'limi . Idi ort 
IIIMl I > (Il I. IIUoloUX 
OPERA lli:i HIIIIATriNI {Vlrnl» 
Olir .Marrltl); (Ito 31 • Plorimi 

r II lapii • ili Pnikofli-rr. il/tMi|. 
aniilii r la imoi > di O Wlldi-, 

< Calll'Uii • >ll (ilfoiitihi'li 
I.A IIAIIACCA Oro ZI,19 eia 
ClKila Ktasolil Ilol 779 1111)1 
« Cimi fio vi paio • di Pirati* 

ilrlln 

PAI,A'/.'/,ll KIHIINA; Oli- ZI.Pi 
eia Clniti-’l riviiu7/l 1 ilnrbn- 
iiera l»o) lomi>ri il ■tpori» » 
PIRANOEI.I.O: Oio 'ZI,19 Cl.i 
.malillo din-ita dii I. I’li-a«i» 
« 'Poroslii.i ‘ di A NIciilv 
qtlATTRO CONTANE- Oro ZI.19. 
C.ln Milll-IIKh •('(iiol.i 111 l»-- 

anrn - 

ItOhSINI- Cullili 11.111.1 ( 111 ( i-d Imi- 
i.iiilo Oli- ZI.!.'! I Uno, (UHI, 
\ • di O WidloM (Udii/, linai 
e (.tiicfeiitl) 


<’l-..l>rnit.i • Minjrniif 

(nitlOlO) giDiirtO NMREO: lll|iot(l 

lA’tlRll nipuSO 


l’prid di h'nonpnslo. dmiqiie, q 11 n. 1 l 25 anni. Clc* Uòmiiil in fUOa oggi e riiM{ue gliela ha ceduta tema Ini- ittiIiIO i aiioriano i ^ (n-itroio) giDn-rTO nmreO: iilpoto 

Il « Giro II era n^lo heiie. rlrl (' flpHo di patire lioUamt itnfidni n) fuga Ipri. F oppi. Fare, roiiie Mìfultili. ieri .. . . . . . „ e ■■■]■'■ aaj_ijs il J a j ma l __ BA'TiRli BiPt»**» . 

l’ra hello, era iiilcressante: (' di inadfe svizzera; Clerh i come ieri la fiipa scura a (filando c pia ni nlardn di , 

perchè dll’lmprornlifo, ièri e si « fatto foncl^^^ sempre )ila a fondo quasi mezz ora, il gruppo si LA SECONDA GIORNATA DEL TROFEO MAIRANO m-inn l. d ciimnim 

oppi, pii (tassi., lo hAnn'o nd- »l 1.*» marzo di Qnesfarino. tf U solfo del distaci 0 : l’40" a scrolla un po' In fiacca ehi- _ ___ VAiXitr jiipoio 

dormciifOfo. Iimlllató, hcf/dló? mtooa « moiiHa rosa a/n parie '•,<25*’ a Mli/nano ha addosso: scappano Gros- 

Muli!,.. Oppi pii sassi» hnn- della squadra della iinucri a »! MouiPÌunpn: .d'.l.V* n ra-islno 1 ,,. Ttnttallni. Comprilo, fri.- ■■ ÉÈg 9 CINEMA-VARIETA 

.... dato una PnpnalaUi Pèlle Clerici un prepuriu {(; m. „„ trapio.rdo d, . (np- ri-Torli. Nriicii,. Pclìcoriin e AM WV Vtl #VlV xil,ambra I . riv.dia d. Il.u.l 

spalle del « Giro u GM n ftii.'d pruude ma un) ^^i hohlcl „nu„f,n. l)r .Saiili dZZUll * ''oàri^ immro.in ò rilu 

noli fiossano dire che il ii(Ttroi- Con Clerici, nella corsa di m-fin,, p pinzzo dì /loffi che Mancano mi paio d'ore per ^9 ** AiiUr). Maiinnnu doin- soiui lu- 

MOii ti pnort. li pnpft Uiiuv ron dii** «ii arrivare ri/ /nif/ru/M/o o ■ M ^ ^ ClninRi'r rlvintn 

/In Ìro|>po henf p^r aufllo che tuiutauinu .su Seyuo^ L Aqmia, Iai luua t orte r-m- MU ■ Ambre-iovinriil: Il iiH 

hanno fatta ieri e oppi. F al- credulo che (Tld- nell’ordine: Assirelii, Cle~ pte dì hnou pasm. hin/i ntit ^ ^ ^ ■ 99^^ Mi M •' ' 

It.rn'/ Gli .. «siii. spalano at*! ti.-i e Meizper. Il ptuppo pn.x- Jti. Cleri.-., Poks. Assi^rlh. ^ WHI m g 

piatin dove mangiano, flit inminie nwitiil ila «(iiiiei per scppifl; (. qduUao .il vii pliniO. tweeter» e Melzper si Inm imi» ------ vnm.i . (.i. c. l•.('(^.l o nvoi.i 

•( ossi 1 . prendono in plro In essere poi mosse netta Kisc /ftrili shPo tè itldUlC: un sul traoimri o alla ■ lupini al i v • : , j iPii l ■ > -i s> i • j ii /> i l- Esperi»: i.« (iiir.in irnrBentt» tnn 

.orsa: «Il -assi» prendono finale de a corsa: noe .sulle J/ („ La trancia piagata Jall Ungheria ed il Belgiù della Cecoslovacchia •' r r...» 

per il naso la folla, tutta la rampe di OmndoH. Invece Afimirdi, Pommi. ni- veloce, e AleUger che cime -'^.,^0 Todd o"ovl.r» 

lolla Mhfsìii * \ fli i*f)rr«*ri> \irioi finn !V Rifiolrt, il Ì/i tiauonli 0 rto/c.s, • tiiiilU rrd^/lutir tiiil-itirRr| ,\ 4 >t ♦ «in i m' 4 >r|(>v at'i‘|il * ijti 4 ix» ititio nim ii rù imltt- Principe; 1 *» innflei » il- 

dono mi hnon scrPlzIt «1 ^ fJcypio; fi.Hlc a lérh, ioa Io relli e Clerici. Lu pritlnplid - , , v-.- ....... i.m- d- .......i ,«m c.m .m» msinv.iiim.. e ima vi».» ^ ^ . 

•>nssl..; ien hanno avuto i rèsUi e sviene. Il Ciro . di di De S'anii e lontano: 2/‘.'A". n «» ' MÌI.r.r*'' l u......... <oi, n pnn- mmiUr,., lU i»mi«/ al Veniun ApdU A, ,„nl.nl 0»! 

fischi, oppi hanno annlo te Pero, ha una hdomi scusa, , (jf,jj{,*{i àWospedale (Il II iiruvuo e lonluiiissmio- V'"* *’ * Mairat.... ai .ojiVn. d. in W m iavoir del i-»- t.'.ihv» In im.'i " "’J. V'' wim» 

il.itine,. 1 . *' tlfniiniii'^ pito ilirc; « Clt'rict cru in fa- ' ,.*i -i i muaisn mu. „„ iii(«„itt<i t-bk. .<»- ,„,iounnh, Orioni (• iifiin jnr'.rii una Volturno: Miseria o n.iltins r.m 

"'V. -• f: ' - . bn* i rdiirto ri t hO oli .sono danni Midd/* nel prappo c'c anche aelia eeraia. m.ii voilovacitu voli, il .m-JuimV " t...? ini I t-.u" >■'•»'> • ^'visu 

Non V il caso di prendere y . i rOptio i ' ‘ ' d, rollo Koblct che ha spaccato ami i.., mibi». uri prar.isii.i.. itoi- "V?!'i^ Hnmammi. n «rati om.ie m viuraaa 


. ..- SATIRI I niDuSO 

^- TRAtiiO MDIlll.E (Plary.i ( rall): 

LA SECONDA GIORNATA DEL TROFEO MAIRANO m-iUrr.; c;V,:;;n.ni' 

-■ _ - VAI.l/Kl Jilpuio 

Beoniilil gli 

■I M IR ne . «n 51 Orimsrr ■< rivista 

V ■ 9 m m ,\nibra-lovlnrlll: Irs.ii.. 

EICIII Ila Ita 9* da \9éL’" "Mr. 

AtiruiB: Il <li «btii r«ut- 

~ ^ - ^ Mirini I 4)11 Tè Urlili I* rivNlél 

La h’ranàa piegata dallVngheria ed il Belgiù dalla Cecoslovacchia I ' D tlul.crtcoM r rivista 

_ 1.1 Ernicr; l-n ipn.ln r la rosi 

' ' " i.m II Toild r rivista 

ll.al.a mU/lutir tn.lanrn-, ,\t>i » dr. i r.-oslov a.-.-lil » ima (i.n lati., al».'., rd .laimi. .aallt- Principe: I,a In-lla ...«ila » i1- 

.... ..... T. ■ . . ivfirt Mt.i.i'iiiiia da i.mitl Iraln cm min disinv.illm e nna . visi» . , . . 

Vi • tei! oimI 4 I I ‘1»».la...*».,, a •••. ;t •»»•••-1 tsi isiki4>7 7ai I iia» #iu ifrfistMs isisrk Al Al f/ffìlini U^I 



l/Aqiiila-Roiiia 


'SÌ'J llfriv geelto rrrlar.» . 
listo Rena 0) C'arao . . . 

4IQ Aniragara . 

4ST mas. Castri I* Angela 

va Mesi. 

DM CTUadarnl* iTV) . . 

mt Rlrai ITV.. 

43B h (]lnrs.i.i) Rrallna . 
•no Tarriri'.ln 

;tf4 IVnl iii.ur, 

:iH Araaasi.a (TVi . . 

34 l'aMi, Cara»,. . . 

SI foni,- ,1, l'ai-a . . . 

tS s'»nl»i i:ti.l*ìlr,, 

'Zi Rnrr Ttnl.r.a Klain.nin 

-et |(i..\IA *.>l. Ol.MpIcal 


i.'aqìula . • . . 

Illrlv geelto l'rrlar.i 


fischi, oppi hanno avuto le ero. »•« <«a • m •« « àWospedale (Il fi priippo e lontanissimo: è; *,7., u",, 

minacce. K domani?... l>»o Cassifio. Siihza danni Mìijla/- 4Q'2r>'': nel pruppo c’c anche j;’,*," 

Non c fi caso di prendere « • i ì.,„,-n,(», Hnrtiii fòciì- di « Bi.ii; con mia mola rollo Koblet che ha spm-cnt,» ami i.,. d.il>i»i uri prni 

per oro colalo l'ordine di nr- ^ i,oerficre t’ó.izini. Il eantupaio di CIP- potnmu. a»» - Cr.-.»siuv»ct-liia 

rilio della corsa di oppi, aere» - - ' 'a.stini.io ocrarr Peélhfs Come ieri, lut iamo .1 «m/»- '""iinur .nUrawtni.i 

).o(u.(o «Ineerc anche io (e V f'mi'.. ivimr/o t. (’lerlei è •' Melzper àumeiita: aaniélila po al, suo destino: via di lor- 

mirnmiÌr‘c‘esl.p('m^^^^ d'obbUpo l’e&o ad'As.sireltl I!"''''""/ ""•i...s-ef/mmémr, delta /npd Uvut.r. 

m I, (iiiULi...). t.sapi ro. ...a non ,t «rnorc .cinto in fuga il vaaldpgio delja fnpa è di che già si arrampica snlhi Alilmno . iiarm 

Irbppo. fUariri e ila Clrrict è fFi'ÌG" ad Arcè. Gin sì louiìii. strada dì OvindoU. dove »> eMam» d. 

, r./i,...;.'», --- -.....-.- 

uor.l ndundlt'p ^a'coTM gomma, allo sprint. AsslrelU, 

lU ÒleiUd e .2 .mP io hai- """1. nello classifica del «Gl* 

• ro .. Hi è puadapnaia la piatta 

^uJ^m nnnl^rilriH^rn >> -"«07*» O*”' - ' — ' -- - ' m ' i i i . 'rK.xr xm."., <4 H 

sudore, oggi Clerici nn fati i- ttaUearlno (e in Ri ■ uumm ■— a. - mi i i,riei. «ornimi 

colo c sudoto. Clerici hn i:lnto J | -„d imbasi.tr p.a.. 

in corsa e ha strappato f.'te è lyotaponitta della f>yva pia -• a i.4»cBB.tv« *’**"-/r»ag». )>«iÌoj iièmm IIMU ...... amam. d.-« (;«. 

il cniTt di usare '* i.^riirt lunga e audace del «Giro».../ £ ^ , { taMig4|4w.49 kaa.aH , n.,,., ■. loiaiim,- 

r™«ka» ^ Vtnirfnla Assirelii si ebbe applausi e V. --- ...oe.. d 

.« Htrappore O...I lo mapiia helle ixirole. Cosi oppi. £ biio.- g -l.•AQI)^LA . . . no.o i»u.»i n.oo i.i.oo ntw i rio< «io .skmk. 

roso » n Voorlinp. Glerict ha . . * ff-i liWlv arsito Pralar., . it>.» (ii.o I3.I4 14,12 lS.in ; n priim» ......ik, 

f«riia<o l’nooenUira. GII # riu- S"* • .7 '‘'“'f irw «maj» i’arao . . . in.ii vOD I.I..1A i.J.3.1 M3Z ' ivo. 

sclfo OH è rMiicIfn bene (nn- di Mcrrpcr e Rok* cip Aoiraaara . ig.a :n.4 m.ui is.ar i3.ai !/o,- 

. * - * li „ l,.t V,pto 'die dallo fuga si sono Slac- 447 mas. Csatrl n. Aagala 7.» 4-J.3 14.14 74.IO 14.07 I M ’ ,1. 

io bene che manco luì ,urse . i, . j,p minpe rii ^ Ntr») ..... i.ti 40.2 11.21 il.ir il.n '*n*-* ’ 

-ve t’aspettava. Clerici si e w , , up - ^ nUadacai* iT?» . . «.a so.K i«.(io i».x m.it • •''■ik* .. s.ir.n.,.; 

messo in (uaa un PO* fuori , "''/ncienti fotiony, ^ aaf Bir«i irv.. U 1.3 ao.« ti .44 ( 4.30 14 . 3:1 .a „..k.M-a . 

Prtrp.,« l-iip Iinn rfo- 0*’’ 7>crila...) le corse • 4» h Sllmr.,.,.) RHitla. . «A 1)4,6 l«Xi4 M.iA ' n». S.n. andò h cm 

di Capito, Poreofi c/te non op y. p ^,p ya„io,i„ li.H 77,5 i.vig |.-,M I 6 .(rz , d^v»,.. ^.t. rr un 

l’esse andare lontano. OH laurini e Grosso De Santi - '*'5 ... ’**• '* ’® ' .f» r.it a..;. 

' a» 3 i a infatti, si stavano ti- f hanit. Ara..*.,, crv, . . i j.» luiB is.M 14.44 i.tjv 

rlldo II 7nll7 Pnl all’irn- «orfOlim e CroCI-Tortl. 34 l'a».. rara,,. . . ».a no.g l*.)* if.AA ig.ft.-, '- ■ -■ - 

randa II collo. Poi, pii im clèrici è il nuovo leader del * 21 . 1 . l'ei-a . . i.i.P lj:i.$ i«.3g lèit lo.iti , 

:s ligi ira’,ai ii'3 ieri sul 

n.«ci.4'.r« "-'■ »"•" 

strado■'urt'^aira”tftr6rV ---1'" - .. .. i Ali AfllIR I 

fptore strado, im ^^iDl^dóra, i-enfo. dico siìltóntà: 1 l»U ADIlw I 

merz ora, piu di rnezz ^ il di.tror.io ctié ho fatto ièri qf 9 .ti ----- 

-Mccome Vooriirto jra rlmosto ^ ^ O J « 1 x 

tulle Tftote oppi, per Clerici. Ma CTericl egJ b ^ ^ - \t‘ll(* Hill't 

trappola...) degli «ossi.. ^ ppi far<e di Voorfinp; Cfe- « J 5 2 -1 ^ I . O. ' 

■ ■■■* I » - i r , fc a j-jj.j j-, iiouio che (ùrtrhc, Mf c ^ ^ m 9 à ^ 'dii II III 

I sH Alia soprafliilfo, tl ffro^Ro run- -- 

LU IIHinUUV 0 UlllAlU nel a gioco» che vince. Ora ^ ^ f 1 -g f C *S « ^ ' LJ{cas.r..u,a.... m. m.a 

*tlaa asf^aalSA AllMaafiflA d*' " «*•''1 ’ PlOnpOHO lOCrilde • - ^ «S T *4 £ fi 4 *** ^ fVlCai.'^v,,., . mi 

Rlm ^ninill IHIflUltm coccodrillo, sulle corse di mJ -Sf^ fi C 5. o — ^ Ar.ni 9l..r,, p.^u; 

DIIU aluUIU IIIIUl|IIUI ieri r dt Popi. Tulli dicono: -5 C«5v74 ,5S^S .5?^ ' v. r ,. ,p. - Prr 

-- . “Chi se l aspettava? > 1 . Io. r.l « 5 , nu- .riM.rr „a..’ d 

In ocraslttMe drH'arrUn del UH. posto degli » assi i>. dire, in- Z * 2 ^ ^ ^ l Ij» S*»’ ' 

rat allo HUdio Olimpica avrà i;è(-e: » Siamo ricchi, e di fore S £ li T , duc^ i-ruv,- .-.'•-iia | 

luogo una intaressanta rlnniane fatica abbiamo poca voalia ». a.»i^iiiin»>i ' ni^ar.i Pedii/7. » gì 

•faltcsa alla quale partacl^rtó- g sport? Mi scuso. Oppi | .il u.iz.,sTtlo . qu, 

IlcaLaH'ÈVeo iV «oariSma^^ • • ** ?* J* I ** l" ?* ’’? *:• •*, “* ’W ' ca -S.v.o I,- .rd,. 

vrillrlti nrofCsXl^^ ^ P««0 CrOnOCO. Rii. •" »»*•*»»• It.s.aomanv u-m.W. . 

> eincllA pToffSwonifW- ^ ^ vi*onrhii»» a\ f|7».»»tor 

I. batteria: Bellenfer-faccm. Oggi come ieri, ionrlo delia H franco altimctriro tiella tappa odierna su., --, ai ru 

z batterla- t-ognal-Maipes. corsa e scatenato. Subito ---—--‘«.ar... farr . rn. 

i batteria- Harrle-Obella. scapfiano /.sotti e Von Bree- eia a parlare di Clerici con- l ultimo traguardo delle - top- N>i.a .a-,o d., pr. 

Fiiminatlria dilettanti (ad ogni P®' Scappa Ulta pottuplM didoto Olla ” Plagila raso »: pe al volo » di oggi: si e stac- d«i qxo’f - 0.0 la* 

Ciro Tiflse ^èllmthaln TuUlmo. li J*i (tua dotzìnà di uomini net- infatti il ritardo di Clerici cafo Metzger. era .stanro. sfi- •' •••«'■»-* '”(■«* 
primo giro è a vuoto, l-a flisaie la Quale spicco la PUiplia ju Voorting è di IS’-tS*’. Il nito. .'•* , 

»■■•)- bianca di Van Stèenbergen. sogno rosa di Clerici diverrà Iaj fuga si riduce ins) '.Il,,;; 

^ - Sài PaaaPmslaaanl W> W%n M tvt «J>T __-_ffn£. 0 — .M. __ OP_ ..A MA mrnàm-m»^ : — 1 . _ m. — — 1. 4. 4*' 


alili dalla tarata. ti..ir w.unrt.. moriti,, t» i.ro- *' ""ll•>"•e, r im. l.it fisUo Ti.t» •- rivista 

91 npl ptitroTttKu. III*!'* 1 eli Hotiiiuuiti) H Kfnit ruoii» ih 

..Muvati-b.a M..tik. ..o- »» XlU.gbe.ltim e .1 .....rU.iit. Ut CINEMA 

inlaratMaiiir pesarvaia I ',7’*“ • BSfùnI sUuo i-M.t-i«i sul terreno.,.,. , ,,,,,, 

■bvuMUlti M-lg. lOMtiO ***^1^,*'" ' * ’ 'ee'** Phi d. glori» Uri »ovlel)r| non C'4 ‘ 

mrn.» in.dbli.vl del 't;m'ati .iweiaar» poi r|Ue*f| „„ -'sauHr ». (imlJi. Creare < .»ii .\t 

ii|i»iii) gl (sCfitilMi'o 0’ ben pfMtn tiinmia lan rstrii iimtitife siiaira fiki4<% ItrAncJn 

_ __ na^kjim ,f, Vsinh.rfiio di 1 li'uiw i/i.f.f.mHi * ArtrUrln II ritn rn«» d 9 *» vrndf- 


iilliiiii gl isCfitilMi'n ^ ben pt^Rtn|||.| 


irrmnpica sulla Alflmrio . fiammmgl.i Uimo- Vji.t.iggu» di / pun* ériiamFiile a i,ai.|. vl.x-amiit )) ' 

flore gtiAfin Hiihitis ili Ha|>grri Mt# ,i 4 ^^' ' a*roiri»ni) U rvitrt U»*! IfinTK) tbii bonarUi coin- ArfH.rtl.* t> 

.• (JlM.|<.uimi.|,it. 1 - a|)|.t>lti.l.irid<t •)**''»'»/e e l.> fine del prime» ptarenr.i c.iinii.K.iie t».! di un 

un prruem. d. |..d««b. de. re- '-"‘im l> '.ova ... hva..iag|l(. per--- nm I. Al 

. <•>>. »' m»l..l-M«'»n.. pn.il/i "’l* l-'m'i 39-39 I ■■ J —AA_^lt_ SII... li., ai 


,44i4m.44lh«.aH 


(M.O tlU.t» I3.00 1.3.00 13 00 

10. » iU.4 13.14 IAI2 14.111 

II...» 301» l.'l..1A 1.13Z 

19.4 :I4.4 14.01 14.47 IS.SI 

7,4 4-3.3 14.14 74.10 14.07 

I.l. 4 ì;. 2 14.2) 11.17 tl.l.T 

44.4 le.'lf I4.yj M.IT 

la.2 A4.4 11.44 (4.34 I4.3.'l 

03» l)A.6 1«X'>4 14.44 I4.tl 

11. H 77.2 l.VlQ I.-.09 IS.trZ 

ir.2 M.9 tn.34 14.37 lA.lO 

1-3.6 lUIB 16.44 14,44 I.UU 

».S IIW.4 14.16 14.09 14.6.7 

I. 'l.o l3-'l.9 l(t.3a tèit la. IH 

n.n ITt.t 14..VI 14.41 14.311 

«.A l.-pSjO 17.0.7 14312 |4.;ir, 

II. 0 I6().0 17.26 17.in 


!«.ii. «I mai.li-MK’uu, ■(• pn.ii/i '• l-'u'" I 

• (»-(.» ...IO ni (f 1*01. nal giro dt Nell» i.prts», «l h . I 'laiis.ii-' 

un mii».ili». • tolsi ,ll•ftton«» l» .>i»n iikki-iu.i» » iipuiiarsi ni, 
c(#s,. posto al Il t.'ilM>li(>iiB l.arlij ;i2-.l2 ■ 

'FKiii», nifnii.. 14.H pn . Ime- A q.iksir. pui.i.» gli iingheteil | 
mi I bklpl. ,omimq.ir rma-om» |.,,»:lanr» m. gloto reirnnabieblr 
nd Inibasliir piai-BVOll arloni, gnardli.H» All’aUeiio tirano all 
aiiinmi ii.i (:o<»Kein»i.s. ii- i-anktiro iKiiianio rtuanik» lian-1 
. .1 i>>ivli(»i,- -11 i-ampo Era no ima i-ei la sii-iimra della | 

'i ( «.(-.li, m liioeo di Mi.1(|pk )iM l•'»ll//.l»|(•n,. Tnin .■». .«riMlnal 


’SIO uri icmpo Uni bii.iarUi coin- Ad.lam.. Taiimaaln ■(•II,. I mari 
isrenr.» (•..m.mfmr |,„i di mi *^1,'.3' (clnl-n..'.<-r?pei 

Ore ir> 16.40 in. 1 l) 30 . 11 ) 22.40 

Il dettaglio ''rvlmpfn""'' 

M . Siryone; Terra llt-rn di I, Kinmrr 

dagli Incontri %mbae«uwr): r.glb.» vararne 

^ _ t'UM J. Siriinibhf 

"■ $hlene: Il tifilo drllu furia 

URSS-IuIÌb < 82-72> ^ 

I RRIt: Vlatpv (C». MiiUiiUsa Appio; 'i’er/a Viso ili 1. Kninirt 


Cesar» e'jii M 


F'nm .H '•riMlna (is). H.illnrb (III, Mtonms (|>i,|A 4UII4: rcmmln» mmra lunrr 

gl fmnif'Ci nuli r»g8<*^ fhr di r^lklàvIIrfinM (il» Kontv Aly p8l «’U# ((ir** iB 


j flO(*«fA Sberik. j gt frunirci muii r tl»r di {%}, Kontv Arcobfilofini My poi « uo iCir»* IR 

I II prtini» imn»» lernm.-'* i.-*m I giiare < niqui- 'purili (wi bIUbI-| KorhJU tl4l, KiiDam tJ), Psr- *0 27i 

I »l |>(if»'eR 0 io ll-riR •! /.*\orr Uoi frinii p^rpurioli. ifitnirr f ff^K Ko^obnf (gfro>, Htfnt* Aroimlo; I.o lOflDii» Ori bgnoio 

. e,-(K,I«,v»n-lii ri »( pinisi.n » 49, r vini-ono t oov (lero) nn. A. l.adU 

I Nell» ripfe*.. . . iro'mi,»,! . , o»l la partita p«l 44 37 I ,irAI-IA: Bterenlbl 110). Pagi- Ariston: .Spio per t«* Ili. vissuto 

(belgi SOI.*» mtri-lMKaii dalla «n- Ne) iri/o ini-onlr» s’a Pulsi"* Irero». tiamba (Zi. Romanut. T.!’". 


> iirlgi SOI.*» mtri-lMisati tiaila «n- Ne) iri/o Inronlr». s’a pula,"' •»■»>•« |i». namanui. 

|rt'r»(nii» .,(|elM*» de» rosai e. fr-unltltlr gb italiani oononit ail ^ (441. t erliiiil (19). Ile t.arg- - - - 

',m, smcamio h crand.- v»),.. HA, I.vVéi.'V; p-.mm gm, ..-"‘^Td un t«*. '* 

, (levr.i » ».iib re un P»e»i*.'e» al- ji-vrlin superb.ir »l Imi. iehilT ! (•> t.»-•'•’ fi l«rir, .lei ibin e «ac 

•,ii.i:.Ti> rilf »ii-.i 'l’fliva. • I*i- nierilo mirmale Oh assiiirl han-' ARBITRI: Ratsav ICniberlS) r ■ i.-vn» 

1 niancbard (rrabriai («'" -»- *'■> 0 ^ , . 

'_ __ ,1 - _ I -Itlante- Il tesoro tJci Itrriga 


4ill «rari dei Raaaagei 


•B '* 
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IERI SUL CIRCUITO DI CASTELFUSANO 

Ad Anna Maria Peduzzi il Pr. Roma 

\t‘il(* | 4 iir(‘ iii(ii(D'i('li.sii(‘li(' viiitiiic (li 
i .(‘\«iiiliiii (T” ce.) i- .Msiriiii (Iw”» te.) 


[ *%fUntA* Il lr«/)ro r)''l Ilrnfgles 

Cecoàlovmc.-Belgm 97-63 ,r.n b. 

l'KCOHI.OV Ad IIM : T e t I r a I.amii'lpr 
IZa», ilierik (4). Irnbrovskr t4l, 'ViiKustus. On giorno in )'r*-tura 
l.iHiaslk (3., .Malouiek ((>, Don- l-oii E. FainPaniin 
' sa (»), Rrllrb (4), Mrarek (14), Attrto; Dov è la lll.»rt.» -mi Totò 
i.Merkl (2). Kalar (I4>, Hip (li>. .Anelila: MisaHa e roblHA fon 
I RRl.cio: raboift (SI. Van Uhm- Toto 


. V.- 0 -.sp«f.»tinl .,rf.,|>. a Jr.»//o • (.lairnmi ; 41.'.1''..9 6. Falli 

{C'<)kieilu«»tio (.■• mia g.ornai» ili-ji bandinii IZ"iZ ' 14 giri. 7. -ri- 

|t»i.'«;vo.«-. b.c.ito tkfi appliiudilo {narelll lOia.iri SZ'iV'J II gUl. 
Ar.na P.*dur^i. bnllai.te ;»» .^-aramella il'alrieriai 43‘K)"9 


|.M»rkI (2). Kalar (14), Hip (ii>. .Anelila: Miseria e robiiia con 
I RRI.CIO: CAbdIft (I). Van nani- TotO 

'babe (rero}. Menris ()», Vah llarber.nl: .Sol,, p«t »e ho viesiib, 
:ilBrrk (14», (;ooseman« (II). Ter. con 3 Wyman 
rara (19), Orlsart (2), Verhargea lielUt^laet Olanni ^ 

'(9>. Kiilardin (11, Cabeke (*). Polo Nord ron B Abbn. • Tu.-i 

; ARBITRI; Nlkiiln (irRgH. » „ 

' .Andri (lleliai. Beile .yil Htpo*x, 

Bernini; rirsn v»riaia (-m >. Ue 

; Ungheria-Francia 48-37 Am.nM uum t mi 

UNCflKRIA: Baanhtayt ( 9 ), B»- Turnei 


gUI. kOT (I). Maioll (2), t'zlnkan (ai.|Rorghei.e i Borgata 


7‘lnr.cchlO.: 


arami-l.a il'alrieriai 43‘37"9 ^•PP 19). riremlnger (•), Zfiros fliooso 


vmrlT.i,. fin - l'rrmu. noma#, ,14 g,ri I.,, .Mattrudi (Daiifltnl» (fi. Bogar (IR., Simon (7). Beane Dranrarrio: Arra-.*, ijl.m ror. 
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Turner 


t.^ A" fi 


■ 9 T • « • f 

H6 9f.$ Mi ivfg frfit «tff #ir« 


^ 1 c<irAef -s*4»on*fsb)li9»icii ri*cTr«tR 1 12 ’ 1 'ì A I.T ^Iri j (renila Hrfr <f|. Turner 

0 I alU- -.klMne ,,».!* da 750 vrno. ' I prova; |i perin^n iman-i FRANCIA: Mondar 03), lA- (apannelle. Rlpo«<. 

-* I lus g.ii". - .-la’» disputa*» iniguelJfm. 4Z'40"| media km IZA.fStZ ville (•). PernicenI (i». pre.mul- Capliol: !»• -(aligia uei c^m 

B S , (iut piove :;e|i» prini». .» »l-|3i 'Iiniirro lOtanninii 4.1'07'-5: .1. )fr |4|, iardiri (•>, riranre (•), •''■'Ixb '■*(*■ ‘9.1 . la.ia 

I - I 'g.ior.r Pedij/c. • giu.-.’., ieiomJa (('larelb i(;;ai»r» l.'iiib 0, 4, r,rs- ButDere fi), Seblupp r*». Venne ^ _ __T.,e. 

1.11 ;r.ig..ardo . qn.::d,. - se'.ondi tmfen» 'rpaur, S» >1'Z. T,na- (zero), Dlop (0». *^'*"'*"«‘5* o /'2 ^ 

I u» «w'rjj iie^’.o I/- ndi. Uop»» nn en- re.D (f;inur. 44'>'« t >-T ..i.ìl'r. »»r 

_ ... _ rr. _, . CI».. .. j - . raoranlchetta; Destinazione ter* 


Paro; l..t Iiiisxrgglata con lt.i««i-l 
Platnma: l.n )iarrleru della Irg- 
gr con II ili«//l 
Flainnietta: Cencvleve (Icdmlio- 
lor (Ore n.;wi 19,1,-. Z4> 
Fl4(Blnl«: 4)iies(a (• la vita 
rulfurti Sul senib’ro di guen» 
cali /■ fjdti 

fitffàMO: Oli eroi di-ll'Aitldr di 

C. Klnmtr 

rmitana! fi pm granda (.pellaio. 

In del mnniln (-(lu ) .st(v..nt 
(iallerla: Coniti aposuie mi lui- 
llotuirbi Quii M* Jdunruo (Ci- 
liemascoi»#) 

UérbÀIrilAi Tiume con I) Hlai*- 
wycli 

Oliivntie Trasteverr: Opei.i/lmn 
C.L-ero (-Oli J Masi II 
(HmIIii Crsarr. Amanti latliil <o. 
I. Turnor 

(lolden; Miseria e niililllA ( ou 
l i.ln 

Imperlale- La li.iia del (mm'i 
(-1111 .1 Slewi.it lltll/li, lire lIl..to 
initlmi-ilill.me) 

Imiirrii Ciiti/iiiie appas'iloiiat*. 
c«m N l»l/7| 

Imliimi, Il Icsiiro del (lume luu io 
Imiiìo. Melodie immnrlall - i>'i 
('oriiell Wllde 

Iris l'nm* .miore r fanluela ino 
V I.r KIen e (ì. tuillnlirlgld'i 
llall. 1 ; l.ipoiwi 

l.lvitrm». Il gatti, mllliim.rb. 

I.iix K.‘ iirrlviil» III felli llù ((II* 
(1 CiMipei 

Maurnnl-. t.» S|.iaggl;i I nn M 
l‘arili 

iMassIrriii: V.ii an/e roiioine ino 
t: lV«-k 

Mazzini: I Ul spada r la io-» l on 
)l Tnrlil 

Melrnnolllan; Mii'*odoio imi 31 

Vlady 

.MiMinrilii: t.a baia i|(-| tiiinio 
( on J. .Slowart 

Miiderni. HajeHa: Il tioi.o ucr-* 

( nn li Idini-hsler 
Mi.ilertilsslinii: .Mola A: 'li-i/*i II 

I eli 1 Il I* Kmmer. Sala B Moo.. 
biern enn V (Jaxsiidin 

Nmivii: Dnve è la llliorlil i on 'Ini*' 
Ni.vi.rliie; lai spada r la iosa eoo 

II Todd 

l.ilrim- Bagdad con M. Oliai.* 
(iilrscalclil : Il paradlRo del i-» 
pitnno llollnnd i-on A. («ulnnes 
(llvinpla- l.a regina vergine cm 
I Klmtrunii, 

(Irfen: Clatuleainin a ’l'rlrsle 
l.rliine II vagabondo della i iti.* 

iniii 1» 

Ollavlariii- 'ren.|)l nnslrl ' on V 
I II* SM *. 

l'allz/M .Sabbie roace ino Kii* 
llimglao 

Paleslrtna. Il plienln fiiggltlv* 
ini. n. Andriltcn 
l'arb.li: .Snmbrern con V. (.asv 

*11.Ili 

r'Ianetarln: Aslriiiiomla 
l‘lallni». Sadkn i-on B. Btnlaiov 
l'Ia/a; Oli orgogtlos) i-on M. Aifir- 
gnn 

l■llllllls Kanrl.i, Notorliis 
Prerteite: Canzone appasslimal*. 

i;on N. l’tzzl 
((iiadraro- Magia vetUn 
Quirinale: Miseria a notilllA coi* 
l'oKi 

Qnirlnetla: Cessala II (uoi-o (Ori 
IB.I.", .11,4*1 2Z) 

Reale; Ah.ani. latini mn Lini.i 
l'nr.ier 
Rev: Klposn 

Rex; Miserili r nnblllA («mi Toto 
Itlalln: Tempi nostri curi V. U*- 
SI* .1 

Rivoli; Cessata II luocn (Ore lll.-C* 
in.4:> 22) 

Rama: (.« guerra de. rnondt 
Huhinn; Varanze riinian» r ni. r; 
t’ec-k 

Halarlo: K.tltn mortala con F 
Muri 11 

■(.ila Eritrea; lllpuso 

Hata Umberto; Parata rii »pli-i>. 

dure enti Ezir» Pinza 
Hala Traspnnlina; (ili uomini non 
gii.'.rdiitio II ridi» 

Hata Vlgiir»||; Domani F un altro 
giorno 

Kalernii; Riposo 

'.Salone .Margharlta: Lorfan» ito* 
I /a sorriso con Ci CJarson 
H. ('rlsogonn; f,*'/- posi,» per tulli 
I on f' l3rurl€> 

San Pelire ((.Vnlordle) - fj.ierrin 
IVteseliInn 

Aani’IppollUi; Rosso II cleln de* 
Hall-ani 

Havola: TerzA liceo rii I.s Ernmai 
Hllver Cine-* La dcra di Eorran- 
tii con A. I.ualdl 
.Hmeraldi»- I.’arnante indiana 
Hplendorr; Prima del diluvio C(>ri 
.M. Vlady 

Atadliim; ìji rarlea dal tOO con 
E. riynn 

Huparrlnema: Tempasta rullio I 
mari con T. Moure (Clnamaaco- 
pk) Ore 11,45 17,10 30 22.11 
Tirreno: Via Padova 46 eoo P. 
De Filippo 

Trastevere: (a nave senza nome 
Trevi: Il forestiero emn Ci. Peck 
Trlanon: Ia lupa ron Kerlma 
Trieste: Miseria e nobiltà con 
71,10 

Tuorolo; Le nevi del Chlllman- 
glaro c'iri (i. Peck 
UIptann: Orgoglio e pregludlzi-- 
inn Ci. (Sarsz'H 

Verbaito; Via Padova 44 con P 

I>e Filippo 

Vittoria; Il tesoro del fiume «■»- 
ero con J. Payna 
Vittoria ClaniBjR*; Rosalba ! . 
fanciulli, di Pompei 

RIDI /.IONI ENAI, . CINF.MA 
Albamhra. Reralnl, CentAccllr 
Cristallo, (ielle Maschere, tlu*- 
|.\llorl. Kxretsior, nalleria, 3onb, 

I Mndernlsslmo, (llliaRia, Orftn 
if'rinzipe. Pfaza, Planetario, Qui 
1 rinate. 4)alrliTettA, aivoll, Ram» 

! Rubino. Smeraldo, Sala C’mber- 
|io, Palone Margherita. Tusralo 
I Vittoria. TBAT1II: Goldoni. Ros 
j tini, Pirandello. 


i 1 is,»»n,an’«- ooc.lo con TaraieLI. Ulassltlra finale: I (’edijz/i numero u ai*** ,l»-r»* '• sla’oi 


22.L'i, 

faprantea Destinarfone Terra 
e,,n Et Ru*h ’l D. 
CaprairUbetta; Destinazione ter¬ 
ra con B Rush (3 D - Visione 


rnmnnh 


,1» TiOazzo 


(rial Preir.-r» C»,'eifii-,ar.i: 


m . V “ a J i Cinema del Plctol) (Canna dell» 

(m.!» del.» gara però gli] g.^^, u -.iiiaggio Inpanta’o 
oeUa azzurri romano oaloanzofarnent* ■»... taiuri. .. «.nhiir» i-r.-. 


Corrodo; Degli l■l^occBii. Pagi. ìnen. Carrea XdrieR, GeritJvj^ Vooìtìng. ecco Clerici. EÌp d’accordo con Clerici, eimente • punto 


. „ >*.o*».,i,, «puri oeiia azzurri romano balflanzosarnent» vris«ì> » eoriiira rr.-. 

Jrlasse 74 r-mr . .ermmara ror la : alla-:aceo farendrA «r.r.!audir«>'!!*:*“'' ' Bonnra 

ral..rr,s»TT.en*e ( l*dlo: Via Padova li cor. P De 

lAVanr.ni E su tecra-o r he V. ! Filipdc. 

;Comr»e i «S km e W» metri dei; - jcali d| RImza: Desini di dor- 

« «Ila media di a-* f -»’ ■ C.IÌ "" *"* 

.krr, liH..l).3. Z, p,»«li Frar»:o ì*j UVIIM P'TNi|iVI1 D J-V ic'olooiba: Il figlio d** Tesai --on 

; .rrvato in .T714 5. 1, Gapiari _ . • . • « , _ ^ , jj Rz.bertaon 

' Capr,,.,.. .n .IF/Tn 4. lAr j U|lt-TriMMl||Ìlienft 2*2 !coI.»2a Tempeste sul Congo 

V (Averda in » N 2 , _ . ron S WJ>tranI 

>1 .dencaglia su lAverda m JS ' , __ ,, . * colosseo- Ia gf/stra 'izr.ara 

■ Alle 15 era v.a*o rta-O t rfa / HZ?'. IrJml Tì 'c.rinT F-m -1 C»ir, .-r,*zo m con 

;a)la gara dei cenl-uri della e.ae- *'»'^'* <*♦*” del eampsuna- * 

.se 125 crr*r. iPzem.z» EJdo d.- Ro-Ji:' ^tsenre h^no aco^iUo )er) *» V ‘ ; Oj/m li .Sahara e I pre- 

irnai le « Mondial * hanno Pr«*» 7 n’*^* ' d^.j.i delie grandi pai-Ji 'Or* 

I il m-T.a.'.do della gara siioi»o Oo-.l'P' '* detUglK, della par-, 2u 22 ló' Prezz! ferta- 

•po la pifren/a. -.ararrenV rcr.- 1. 1‘A - IV) 

•rmita-e rlMIl .Rum-* di Gì!»- ‘ Fottolengo: Riposo 

drTnrJ;r M "T r^l^ndi^’t. Maddalena con Marta 

.Astro e .^rini si aor« aUerr.att,Marini. 

Al cuTTiar.do r - 0.0 lul filo d af-» «Mmi^rki r'rMTTini riMiik ^ L-rair* 

.rivo ^fSr.^: Fa zuperaio d, m.l^ BerM»l“ h^Vl^ ; 

, soffio •! yiiO d rpT?o ♦■^^pét.'Ore IÌTami -^to. 

Rero la Hasstfira; I. .Marini Au! AftàtTRO: Lea di Napol,. "r*'«!*"*”' Zmssr; evo 

. Ue*«Mef ..14_ nA*RfM *>71... ^ > *^-»A - a». ^ _ _ ... ^ ” larAflV^r 


I. MmifiMft T«iocità eroe — nooiei, moffnt cj 

alati; t. iriainMile professionisti. Coppi. La sluriata finisce sùl-t 
IRatgRUiaata a ao*DT* «llet - la strada piana che va a Cd-i 
laìril (BttJ) girl per metfl 5244): può; onche oggi fa caldo, an-1 
carrona - A,8 . Roma: Broaiet- che oggi il sole brucia. Per' 
ri. Tadan, Iseiilbbni, Minatone: fartnna piu tardi il cìeló si 
.Appio: JBt****' >•*»*•. Rertouccl, t 5 j)|*jj.„ ,. 5 „ „„ (oppétO di 

.iirbcioui. nurole chinre, Vui il soie. Rt- 

Tanti sono auem 


fj, I Ecco il det'ar'lo dell» gara 

„ ' I Prova 1, I>eor*ardi <Stj 


CaKiTAfL MorTmal. Rigoiii. AMol- Vqoi-lino. Afilan© e Moh*©^ ^ lince. Ma ecco l’ordine di' Rrco d det arMo dell* 

(L SargaMi, Lsaal. Ma ecco ptó re l'ho detto: — un caro passaggio: h Assirelii. 2) Cic-' ’ ’lYi'iz ' i' i n'^dia^kl 

I. aa^fRiala«loclu arofegria- Màffnl e flfhtco. un grégario di kobtit, rici • ruota; Jt Peeters «jf» p^uzz/iRtangtSniiìl 

olatf; 9. mmtTìmmir proTesìlonìsti. Coppi. Lm sfuriaUi finisce mi- fuffa continua còl passo TSS”: 4) Koks a 7’f)ì”: -Hu. Ciarein iCtaun 4 T 4 r 

--- - — a#»»*##.» e-styaoaea «9 ■ . g a* e 


Il MCncaglia su lAverda ir» X 
Alle 15 era sia’o Oa’O t ??! 


Dietro le quinte del ^^Giro,,, 


(twiontsn (girl atta): 

Squadra «A*: Moretuni. Iao 


iche ooQi hanno voglia disop' 


r.f*'\??‘'AsMW..* DÌVir»«;eenS; 1/.\QUIL.\. 27 f 7.C./. - Per I» su» • \H» IP’.i. . grida * 

Hquodra «R»: RIgonL rasali spjcc TOlt at (fìorin. CWilgjj tassi ». co>l a N'apoli e — sitprailuHo — muove ii 
Rargaoss, Pagi. •«Ali» pefrt mettono il ras) a L’.4qaila. E per stfiila. nìini. 

RinoM valoeHa profea^atstl ® TROIta ritotoz Pèr un pO l€ Napoli a I-’Aqoila insalli. Torriaiii h» su^fgrr.to 
Ras il s. a 4. Rosta; rinata ve- yuona sono iiroibita. Tanf* ai Eppure strada ria NapoTi n Zambrini <'un uótho che Ii'i 
lo cItA p rofessroiìivti per n 1. a fuggire Fornata, tentano di L^OTlla, era latta OH (JvvIVa li bSKOta pfShIa é brillànU. 

7. pasta. fuggire Masàocea, WoQmcn e fornite con la calce) per gli QQCita iminagiilè: s ruòtn» 

individuala pralcssiaarstt gl- ancDra Ifossoceo. iliicha casti»: on evviva pie Magai, del IfàfncA. il vigììé delia tir 

” . Met tenta (tl ftxpgìre. qvando ppr Bariali e per Còppi, so- coli/lofie itH t tiiro v. 


*• 'T*- . Wa,R>c(N». Wngmen e (.dritte con la calce) per gli Qflftta in,in-.|iri*: zfr n,6mo , ’ ( h l^^a . ovru^h«“-''- ^lSr% uzT": ® 

individuale pralcssianrvtt gl- Onc^o IfosrDceO. illichr casti»: on evviva pii* Magni, del IfàfflcA. il Vigììé delia tir h' wf, . laTdcl aMo Bau di lAorurdJ. Scs^aiX « am^cS^ówT^ o». R,n,nzv con 

‘ sr* - s. ir . 5^."^ ^ faPPire, onando p,j. Banali e per Cóppl. totimnr ÀH t tiiro v. P’*'" ^ thie.io aglH ^,, „„ , ai vi^uo a è 

Lorrono; Ralrts, bellcnger. Ia- Coppi — « Taverna Spargi- (traltOtto iuominl di Germania: s FnraaiTanacnnti. nelle I». a IS.tn toiaMMocon II punteggio di 3-4 -j'- vr raro. 

gli »MI M.no in- »Q»»dr«:ri a»e»e f-l.« il bagno, e*,, km.-ora. d, Poeti, ne lla 7», g **T*'*'ZS**' . -- S^T^U v'S pldova 4« con P 

T^D«n ->•«»»• (anta acQua?...». PATTMA. 27 - V.«o Sapinl ha “iK'nifpVJ 

iMaeemSu^ “ ’ ài e Carm tnchiodano tattelY^^ Mailer, il campione del mon- .. j„rr, templiceiOenlc- f \i ,*"**« «arapa: iS^niriore ’erra eoa 

ff ruote mentre FìHotjI «!-;♦ Torriani del s (»irr. » c rido di l.uttemborgo; non si r. «<*l- 0.1 O P eielutico PiraUl proca- B. Rush O Ot 

lavo e Gaooero H^^no tot- direttore della organissasiona: vede mai ma c’è.*nrl .(iiro.|no.. Forse gli uomini di «er-;• f°;;jr.“la I * «r^^ «“V?” 


n ^ . nVttunr*■“ • Taverna «‘?Pdi'Pi* praltotlo. 

( hniarÀSS) rS^ca«ia Rfr-1“ fpa^a una onmmo. Morale; gli »mi 
f«nella, AaaMir, pagi, tasaia, z»«r I rn».—- •«•ms*s« fmne m C3,cninn-1_ A. " 


E ioiT», templiccillenle 
..no». Forse gii uomini , 


iSPfVrt™rtbL^ Miite Wtlopa"» « G«P 0 ero riportano tot- «direttore della organissasiona: vede mai ma c’è. nel . (iiro ., 

lire «at; Tevere lire 490; Curve to il «gran capitano ». "" pezzo molto ^iroiM» dun- fanno da comparsa soltanlz» m»ni.. nel «(.ir 

lire 2 oa. I Tira e molla, molla C (ira.lQav. Torriani a lionlo dcla Gli uomini deli» s«]tiadra d..mcJIi c-muffji». 


PiroUl praco-l B. Biùh (3 O» 


gii uomini di fter-' *«1*- donilo di raB~ Carmagnlnl. Foghi. Ignea Mar; Ia regina verg.r.e -vm 
«Giro» sono cam ilargamente ( 7« hm. arutl lenoni. Cmifl. Brttioni. Masel e) J Simmom* 

! JT.^dia ^Benvenuti che d.etro di lul iljFArn#^: e U zcisg con 

(/•***• t niEGO S.AL.AB1S iscao classificati r.e.'l'ord.ne. { n. Todd 


Il l'cetore d. Rotnu. .1 ■’i'i 
aprile Ij».ì 4 h.i profer.to i» 
se^jen:*.- sentenza. Nella tJ-- 
sa pe.-iaie a carico d: CoIleU» 
' Adele d; Cr;ipino e di Co- 
itdn:.r.i Ennii.a nata .1 23 I»- 
^iio IS03 a Torricella Subin» 
res.de.nte in Roma v.a Ve- 
ituioriia, 39 

• /mputata 

j j( rie’, reato di cui -«.i •» ; 

30, M, •4a. 41 R.D.L. 15-10-192'» 
•n. 2033 par aver posto 
l'.'ènàiUì nrt sun egorcizli'i, c-i- 
ime olio di oHva ìog’jiG'X de.- 
' l'olio che sll'ar.ifijsi chi.-n.c’» 
e T.s'jltato alio d. sera;; 

' b) de! dehtto di cu. la:‘ 
51d-5l8 Cod. Pen per ave.- 
te.Tta'o cor. raezz; idonei d 
I consegnare agl; acQ’Jirer.’ 
■come o!;o d: olrra deU’ol.i 
*d; semi, frodando la buon, 
Ifede degli acquirer.*.:’ stes^ 
i .Aorertato .n Roma 2’ 
'ger.r.à.o 19.i4. 

' Omisiis 

Per tali motivi, ;i Prei-atc. 
ed applicati gù artxoi. 
{suddetti dichiara Coltella 
I Adele colpevole dal reati d. 
|cui in rubr.ca c la coodanna 

• a L. 27J00 di ammenda e 

• L. IS.OOO di multe. Ordma !i 
pubbHcazìoae per estratto r*j. 
fiornsle rC'Ritd. 

Per estratto (mnforme al¬ 
l’originale. 

Roma. !1 25-5-19Ò4. 
t II Cancelliere Capo 

n. VALERI 
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OliCISI l'KOGHHHSI A (JIMOVIU VKRSO t.A'CKSSAZIONI': DKf, l'IIOCO 


t URAMMATICt ‘ RACCOWTI DEt SUPERSTITI DELLA « HENNINGTON » 

Sei punti proposti da Cìu En-lai "?® *?*«*o“o 

per la conclusione della tregua in Indocina Ulplioinonymo spfio^ 


AiMoni ' igin»|j' II* cniisc dclhi scijigiiiii - Sordida spi^ciilnziont* nniccarlistii 


Stretta di mano fra Bidanìt e Fam Fan Dong - Proposte del ministro degli esteri fran¬ 
cese alla conferenza - Oggi sedata ristrettissima degli esperti - Coììoqai diplomatici 


Tulli con- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI itjso, nidault, Im l'oi iiuiliitu a da Muloluv, ha sraiubiato una chò si kìhuru a una i f'sa/.loiio tua/.aiiu- ilei roipo <ii sinali- 
—— sua valla U‘M'Ktii'uti piopiisla; sludla «li inaiui i'iiii il vapo (Ivi fiaa’u in Inilm iiia. l-a trai- /.muc liaucv.sc tu Iiaiucin.i, 

lilNKVHA. . — Tulli con- 1) I coiuaudanli inililaii dtdia (lolegii/loni* della He- hiliva, d'ora in poi, wilorà che I geneiali Kly. Stdan •• 
«oidano, siasela a Ginevra, delle due patii o i loro rap- puhbllea deinoetaliea del Viel sul modi come i eitli//ai la. K' pelissiet htittno ittnpiamenlu 
nel giudirio che, con la .seduitt nre.senloitii devono ineoidrtn si Nata. Molotov ha fitllo notare opinione diffusa che i letlipi llltisltiiht a HidauH. e il falll- 
odiei tia. Ut conteven/a ha coni- a Gincvia il l. uìtupio a llidaull che, forse, era ginn- veiianno uffrelt.alì; e si etl;i, nienlo dtdle convei.sit/ionl 

piulo iinpoilanti passi avanti ‘.1) l's.sj dovianno disciileie lo il nioniontu di allacchtie a piova di olà, il fallo clic do- ftanro-jtimMicane Vi è da 
\cisti un accordo pei‘lii ct'.s.so- un tiiaiio di iaggi npp.imeiilo conversa/.loiii dlrelle con la mani giungerà a (iinevia, eon.siderari* di piti, il latto che 
-•ione del fuoco in Indocina, delle loi/i> ai mate. delegazione vlulniùnita. Kant piovenieiile da .Saigon, il gè- Didaiih e di intovo sotto la 

Nel corso della seduta di og- h) K.ssi dovranno '.ottopoiie Van ITong, dai canto suo. ha iiel'Ule france.-’e V'ochy. pei di- miiiaccia di nn voto di slldn- 
gi. Ciu Kn-ial da una parte e olla conleieii/a di Ginevra le ossei vaio; sii pi imo passo è rlgoic la doleg:r/ione degli^.j., jcn-j.,mento liiineese, 
llidault dairaltrii hanno ine- conclusioni alh» (piali '-.ntinno (piello che conta ■>. M Ùidiiult: e.sperli militari francc.sl ,.;msa degli ostacoli da Inil 






gl. Ciu Kn-lal da una parte e olla conteieii/a di Ginevra le ossei vaio; sii pi imo passo è- rlgoic la doleg:r/ione degli, 
llidault dairaltiii hanno ine- conclusioni alh' (piali '-.iranno (piello die conta ■>. M Ùidiiult: esperti iiiilitiiri francc.sl 




-cntato importanti proposte, e iieiicntiti 


r «tniosferu disti'sa deternii- 
natasi è stata sottolineida dal¬ 
la inima sirena di mano che. 
durante un intei vello della 


•Il Se \ DI ialino. )iotiann< 
alfrontaie .inehe ,dtie iiiie- 
stioni. 

m K‘ inteso I hi 1111 evcntn.i- 


Kyr.se avete ragione ». • Natmalmente, non tutte le f,,:|m„n ai ragginngi- 

Igt seduta ploiiarla non e iT- difficolta possono conside.r.nsi ,,,,.,, 1 ,, , 1 , ,,,, lo soil’i 

pie.sa dopo l'Iiileivrtllo. imi la .superale. K' evidente. «'« v"VÙ,/^ 

eonfeien/a .si e fituitimiida, esemplo, che vi e una dilfe- .A , , , , ,, , 

nello sali; del iMiIiiz/.o (lol- renza di fondo liti l'oi’dliio del 

sii elementi solo dillieilmen- 


-edutu, si sono svamhiati Hi- !e aeeoido non eosiituiia una rONlI, in una serie di Celilo- glorao di Ciu Kn-lai e le pio .... . ..i 

diluii e K.'uii Villi Uong. spili li/ioiie di’l piiese. ma do- (pii 0 cunlatll privati. Uno a po.sle di nidaull; giacché il | 






11 niinislio degli esteri ci- vra servire l.i ciiiisa dell.i che i delegati non hiilinu uffl- pi imo. conleinplii contiolli e 


Ihdaidl tliiìscii 


uose lui proposto di concorda- sicure//a c dellii pace clalnienle didiiaiaio lolla hi garanzie, mentir le .seconde I aiieiuiaie il sta» aileggiainen- 

ic un ordine del giorno liiis- HI l.a confcrciiza poli.i, nel seduta e riiiuino (iggiuliiida. si limitano od alfrontnie lo h' coiiiiiTniiiiieale ostile ad 

suutivo dei punti siti (piali si rratlempo, contmiiiiu' rc.siuiic Domattinii, alle 11, vi saia unii iispetio liiilltiii(* del piolilem.i o/;nl discussione del piohl(>- 

dovrehbe dichiarare gui rag- (iella (piesiioiu* iniloeiiie.si*. i iuniaiie non ultlciale. allii K’ un lallo, lutlii\ia. che le ma toiidaiiK'iitale del coiihol- 

giunto un aeeordo; ed hii sng- l i» si'diila é stniii ipimdi uUiile paiTeelpera nii uiemhio ydlerm' proposte di Uidiiull lo del • ces.side il fuoco- e 

gerito di formularlo così: -l so.spesa. come di consiielo a nei ogni delega/.iom', e nell.i iappieseniatlo mi seiisiljile delle eonsegin'iili g.iiaiizle po- 

parteeijiaiili alla eonfeieii/a di mi ceito inomeuin, lu'lla .sala (piale sì dovrà taie un hilaii- passo ìndii'tia del miiiistio llliclie. 

Ginevra sono d'accordo sui dove i ministri liegli esicil do di'i punti di accoido sin degli esli'ii francese lispello N(‘lla giornata odii'ina. 

seguenti pilndpi fondamenta- piendouo il liiifieseo (pioli- (pii lealiz/uti . alle site primitive posizioni o l'allività è slatti intensa au¬ 
lì per la cessazione delle osti- diano, Hìdault si (■ avvicinalo Hai risultati della gioì mila si i illcnc clic (pii'slo pas.so in- che all'esh'i iio del Palazzo 

lità in Indocina; nd nn gruppo di delegati, fra odierna, emerge oiniat coti dit'lro sia stato compiuto lust delh» Nazioni. Nella inatti- 

1) Un « ce.ss.iti' il liioco ' > (inali vi i*rauo Mololov clchlaiozza clic la coiih'renzu t'illir ragioni fond.imi'iilali■ in- nata si (‘laiio liunili /;li 
simultaneo da parte di lutle Fani Vaii Hong, c preseiitido .soslanzìalmeiile d'iiccoi do pei - aanz.itutio la gravila della si- esperii delle tri' Potenze oc- 


... . - ■ ■ . / 

. 

. .i.""*'. ... -ss.. T'Jv 


fé 




seguenti principi fondamenta- piendouo il luifie.sco (pioli- (pii lealizzuti . alle site prmillive 

li per la cessazione delle osti- diano, Hìdault si (■ avvicinalo Hai risultati della gioimila si lillcnc clic (pi(‘.< 
lità in Indocina; nd nn gruppo di delegati, fra odierna, emerge oiniat coti dietro sia stato c( 

I) Un « ce.ss.iti' il liioco ' > (inali vi i*rauo Mololov elchlaiozza clic la coiih'i-enzu t'illie ragioni foiid.ii 
simullanco da parie di tulle Fani Van Hong, c preseiitido .soslanzìalnieiile d'accoi do pei - nanz.itiiHo la grov 

le forze armale delle due par- . ■ —. . -.- ■. ■ ..._ . . 

11 . regolari ed inegolari. in 

tiitln l'Indocina. L’ESERCITO VIETNAMITA AVANZA OVUNQUE VITTORIOSO 

II) Le due parli devono.ini- • - 

/lare negoziati sul raggiusla- 

Ritirota generale colonialista 

dello forze in zone presiabi- 

lite. Questi lu'goziatt devono ■ # # ■ # 9 I I ■ ■ 

dai fortini avanzati del Delta 

III Indovina. daU'estero. di no- ...._ ...________... _ 

mini ed armi, a partire dal 

momento del .. ('ivssate d ’l'i-an ÌXIu' c Duiii ’l'liiiii alilmiHidiiiiIr - I iiarlÌKÌaiii allurcaiui a l(» km. 

fuoco -. 

•1) Una coniniissione inter- <la li aiioi - li marf'.sriallu Jiiiii roiiiuiiilaiilr. in rupu in 1 udoriiia^ 
nazionale neutrale dovrà es- ' 

soie nominata. La eompo.si- 

/ione della eommis.sionc neu- ll.ANOI, 27. -- Il coiiiaiido ai* nfouiit.i oi'.i .soltanto pei mia indivazmiié 
Ivate deve essere diseussa a (p.u,. forz(* colouialisli» dc'l <>licotteri» <* per jninicadute c fatto che j| govei 
parte. Mmii .settentrionale ha i comandi ammettono cne la so subito dopo d 


NEW YORK. 27. - Novali- 
Inno corpi esanimi sono .siati 
estratti dalla porlnérel iiine- 
ricana •' Hcunlugloii », deva¬ 
stata ieri, durante litui cro¬ 
ciera di addcstraniculo fra 
Norfolk c Quon.set Polpi, da 
uno .spavctdo.so Ipcendio; la 
cifra dei feriti è .stata necer- 
lata unicialmeuto iti ducceii- 
tonno. Fra (piestl uUiiiii, rico¬ 
verati di urgenza ieri negli 
osi>cdaIt della Marina di New- 
port c di Truc.sdalc, novan¬ 
tuno .sono .stati trattenuti, 
mentre gli alili 110, meno 
gravemente u.st ionati, limino 
lioluto c.s.serc rila.seiati, dopo 
le prime niedieazioid. 

La pubhlieazione del nomi 
delle viltìme ha dato luogo, 
.slanmiK*. ;i .scene di stniziim- 
le dolori', da parie del fami¬ 
liari, accorsi imiiiedlataiiicn- 
t(‘. ai (Piali un iifUeiuIc lia 
dato lettura del triste elenco 
in una atmosfera te.su o an¬ 
gosciosa. I parenti cosi in • 
formati hanno dovuto subire 
Una ancor più dura prova, 
li .si i« portati davanti alle 
salme dei loto cari, fior prov¬ 
vedere al ricono.seiiiKMito dei 

(H'ON.ShT l’OlNT — l.ii niaiclie ili mi niiiriiuiiu (h>rrilid(> nrlrini'i’ndlo ilrllM portarrrt svii'iu* (-'(u pi. amierlti. eorro.si. Jnlir- 
ai>|>ri'ml('itili» la notula il(*)la iiiurU' del miiritu. (Uadlofolo) toriati dal fuoco, iliiy al pnp - 

__ __ . , Ih da rendere impo.s.sibUe. in 

esperti delle tri' Potenze oc- . _ ' ('('rti casi, iwr.sino il prollc- 

i iìik.sh-: sono i. i.nciiro dki.i.a si’Aini/.ioNK 

I s:,, !.. . 

toccio dell Indociiui; alle 10 _ (pavsla immane sclagu- 

e .'trt Eden si era t(‘(‘alo pri's- *•'. du* lui profondonicnte 

so rabitirzioiie di Giu Eii-iai ■■ ■ ■ ■# i) ■ # # commo.s.so gp emozioiiatu il 

e a lungo col II MMMmnim nAffili AAIIII lAVVimiì ‘"Horicann. il ninccai - 

degli ctimsc; H ||■||||||H|| |||l|||| |il^|||| |^k|||H||| Hsmo voluto 

dopo riuniti || IIIUIIIIllU Hlff U ll II ll9IIIHIII la stia .sordida spe- 

i aiini.stri degli e.st(*ri delle culnzioiie; alcuni parlamonta- 

tre Potenze occideuiali. • a ■ ^ M. _ _M.® • alcuni giornalisti hanno 

ignorato dm retori governativi 

loloc, _ _ ___ ____ munist.'i » jj di.sastro da cui 

Nel cor.so della .stéssa gior- ~ .. " * Marina amerivatui é stata 

unta di «ggj* iuolfre. j'in- Ridotti alla fame e ricoverati nei silos - Una sola speranza: tornare a casa 

vinto del Pnndd Nehru. _____ t(*. seccamente smeiiUt» dal 

Krisna Mimon, ha avuto eoi- ' mini.stro americano della Ma- 

lofpii con Ciu En-lai e con DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .vontt fuouiti <> dove sono hlicheranno mai sui loro boi- rirui. Cliarle.s Toiiius, che era 

Eden. E' .stato iiflìcialmenlc ,, - ... .stufi espulsi da Tito per la lettini, /luche da iiarsta lei- ffiiinlo ieri stesso in volo da 

anmmciaio, infine, chi* TRIESTE. 27. — r, mi politica di dciiaziouttlìz- ferii, infatti, risulta che nella Washington. 

Mohaiiicd Ali. primo mini- peccato che. con filato cbais- zu-iaue. Là essi hanno la- zona c'è fra pii itufiuin eio sulle cause dello sennm.. 

Do ■ C* I Bb Vift .k* I I* f/lttf} III //liltfl. 


. 

A. V « • 'TI . *'« • 


IIÌIK.SIi: SOTTO I. INCIIBO OKl.l.A SI'ARTI/IONK 

Il dramma degli esuli istriani 
ignoralo dot retori govNiiatìvI 

Ridotti alla fame e ricoverati nei silos - Una sola speranza: tornare a casa 


a) Gli blati clic tnoiKloiio ^„•ù^nato oggi il ripiegamcnio (Illesa del capo.saldo, da parte penalmente contro color 
un te alla conferenza di Giiu)- guarnigioni franco-col- della guarnigione franco-col- lo hanno foniilo. per * 


\ ra dovmpi garantire lappli- ìuhoi azioni.stc da tutta una| laliorazionista, non ini molte blicaz.ione di segielo iute 
razione dell acciJido. .serie di capi.'Jaldi del della, prosix'ttivi». Tutto intorno al- lessante l.i difesa iia/iuaaie > 

li) Lo dui? parli (U'yoiio li- direttamente iiive.stili la ciiil;! fortifìeata. i vietila- contiene i .seguenti inmli sa 

‘’^'*f"e 1 piigioiueii di gueiui p.pi;, olh'iisiva delle tinppi* miti lianno scavato, come già lieiiti; 

*' HH^'Hnti. viouiamPc, a Dlcii Hieii Fu. un sistema D projiosta di conceiilrar 

Hìdault, htlon e Hedeli settou- di Pliuly, alla di ridotti .sotterranei, di cam- ^'Iti i poteri civili e milita 

Smith nati hatiiio ii.spo.slo ne inendioiiale di'l del- miiiamniti, di galU'rie e di IndiK'imi nelle mani d 

.SI ne no; ciò che peimelte di aerei c c.irri armali sono postazioni dalle (piali arti- Hit dirigente unico, che do 

'""liilitati per apimg- glù'i'ie (> mitragliatiici mar- viTbbe sostiluiiv Navarrc. < 
c u-X con la dille «'»«■<’ '■'‘'■•‘Hi <«elle colon- tdlatio i difensori a distan- dovrebbi' e.sseic de.si- 

wL^v iV oni ni Snd •‘'i .xvnlgiW.a ravvicinata. guato nel a persona del ma 

ai-dine* riel vimnn di Ciu Fu- iiubo.'cale (‘coiabattiinon- L agenzia Associated Press l('•^clalIo .Iiuii. 

1 ai Per commende l attou- grande violenza, mentre riÙM isce che « sono mìnac- 2» invio di elementi di le 

Maniento americano va tenù- “ '‘‘H chilometri adiate direttamente anche al- va. per il quale e nts. t*s.s.ai i; 

7i\ nresente iiiiiMvin rhe i Pinil.v. un’aUra im- z.oiio foi'titlcatc del delta, Tapprovaz.àme parlamentare 

inmoÌ(Milaiiti dèi tiV siati ^ parti- in Indocina, per tenere l 

fàntnVcin tndiVt'inpVi hanno te-completamente accerchiala premono senza tregua zone dove non si combatt( 


Comiilo a Coventiy 
per ramiciiia con l'IlRSS 


.SI parli ade.s'so (fella (jut.- })|(, in pm idoneo o riavvici- in lihertn della loro terra, 
stione piò scottante, la (fue- narli alle loro case? La di- „ nuntttir, i*,.,.,.,.,.; 

.sfioiie deyli e.sith t.sfrmni, chiarazione tripartita? La j„rl?„(r/rei 

Un p(-ccaio. .sojiroffuffo. e che „„t„ dclVR ottobre? Il trat- 1“;./“ i! 5.? ^ 


liberta della loro terra. dio va rieere.ata in una gr;/- 
« Qtinndo nureniu Voeeasio- vissinia irregolarità verlllca- 
r di incontrorei, parlerò di tasi nei congegni di una del- 


scrive IV.s'iile le catapulte della nave. È.<isa 


m òre^ iin- ‘re /.(»,„, fortificate del delta, l'appn,vi,zi.me parlamentare, ri.'^uluzionc che Invila il go- r/idafle mpc 

lappieSm’di* d(? tre Smti Hurt.nii'.e giianiigkuie (■• qua- PH'i’he le formaziom parti- ni Indocina, per tenere lo vena* hrifannico a discutere urcnono impcmersal 

f-intorein indorinoci hanno to- completamente accerchiala gLuie piomono senza tregua zone dove non si combatte sulla nuilua a.s.-isttmza econo- nìl'omhni (iella Decima M/l 

,u „ n c.mtro tuli,; I.- p„sizloi.l d.nl-c .o,.do,c .-...d didmiiibili n.l..., „r,.visl:, .b,l|-.,rtic„l„ 0 d’”'GmilcllTr R,-K do^^ 

d,.p,> rmiro. o Toro opposi7.io- Eie. il i-.mtc- L'iT!!"' '1, uri.''-,''”" “ ‘ i'i'Blo-sovicIico o ,1 25 „pri|,. 

:ie ad ogni forma di » spaiti- nulo dei dispacci aniuiti nel- ^ Vi.*' , , , r abolire tutte le barriere . 

.'ione v; c poiché una proposta la giornata di oggi ad Hanoi. PoGanto'?iUom indo frm- spocitiv<V’fran(!ese ne^^ il commercio ** 

di spartizione non c venuta, a rendere pm drammatica la |y siioiiibe- verso una listrettT liscia iG *' (ne.st, come mozzo Oyyi trn costoro in min 

thmrn. da nessuno parte, c siUiaz.ume delii' forze coUiiua- j.,, tutte G ridotte situate «orno ad Hanoi è Hilìpliong. u.s.stmiare una maggiore yioronm .sono incln.sM «icn 
evidente Che la loro OPPO.SI- h.ste in qiie.-t.i parte della j„ posici,,,,; .-,v«nz(de, e di quello meridmnale ver-ro amicizia tra qne.ste due na- »>r« rii «IHCi . comitati di esi 

/ione (. ukolta ad ogni fonna penisol.i. Hieiitre tutte le forze dispo- una testa di ponte attorno a zioni e la pacifica coesistenza Piuliant » che riuono n ifi 

(h accordìi. ‘ ^ tra lutti i paesi. ma. ji ritie pas.-u ria Pmzra r. 

11 ministro degli e.steri finn- a.s.seniano da imi giorni, vie- ^ono radunato al riparo dal _^_ fJe.ftì e che hanno come con 


dcll'Istria spartizione. o™ non se ne vede il miglia a quello che fanno ifli 

perversato Attorno a queste date, si segno. Poi A. D. e raunocato a.spirnpolvere, nia in quel mo- 
ciiim MAS registrano injatti le punte M. AI.; tutti hanno avuto la uicnlo sembrava quello di un 


gono ranunalo al riparo dal 
sistema principale dì difese, 

GLI ATUNTICI e il PATTO BALCANICO |^%ontrr'Vurto‘Tie^^^^^ 

----- riglia». 

_ _ _ _ Scarse e leiiccnlj sono le 

“Irreale., per Londra siaSi'-Ss 

• ■ • am m m • '* ■''^‘d-est di Hanoi ma non no 

la lesi di Piccioni E,H:3:,-SS 

■ - ■ - liriina volta, viene clùnmata 

DAL NOSTRO CORR.SPONDENTE.f„e,.«a e.si.srcnfc ..c| ^..su .m. *'Tiene ùÌvèirammS"S 

liivni'A V. 1 jmiluarc occidenfalc >•- L *'■ 1 modo esplicito l’abbandono di 

LONDRA, -t. — Acfdi am-1ri.scrrc del yorcrno ilaliano -tIj- j ,i 

r. ...‘•'Pi.'’.'ildi ocl delta me- 


Patta di amicizia propesto 
dal O Batemala alTBoa daras 

Uh passo del ministro Tarieilo - Un aereo americano sorvola 
la capitale guatemalteca lancianiio manifesiiai provacatori 


pilo principale non quello mento che potrebbe co.strm- jmganda, fate propaganda superstiti. Dai loro racconti 

di proteggere gli esuli ùstna- pere davvero Tito a mollare delle porcate che vengono risulta che. molte delle vil- 

iii della zona lì. ma quello con le buone q le cattive la commesse contro i detenuti! sono rimale uccise 

di fornire alle maiiifestuzio- Zona B e re-sfituirla nt suoi ^on lasciatevi sfuggire m«i pientre consiini-ivano la cn 

ni iiffiriuh della DC qiial- legittimi proprietari. giti occasione! ». • hre hloccntJ rfou' 

che oratore particolarmente istriani, ifnlioni e .sloveni Queste sono le voci che si fiamim; mentre dormivano 
lacrimogeno, capace di fare che siano. levano tra i 16.000 esuli ita- r>on#. i 

un di.scor.setio anticomiini.da Bo.sfi chiederne, del liani della zona B, ver.so Vita- 

r .sciovinista con (ìentro mol- nyh e-suli che invono qui a f,a. Voci di esuli che parlano : 'Pii .seguito all esplci- 

fo Oberdan, multo Battisti. M?-rfì altre migliaia e inigliaia 

molto Nazario Sauro r mol- dcibhiumcnte. tutti senza di- italiani, comunisti catto- soffocati dal fumo. 

tissimo Hartoli. stiiizione. tornare a c^a Iot(> repubblicani, incarcerati niarinaio Edward Cush- 


I ..... Qitc.stn corrente di . e.su- .mmolfo che“nmi‘ tor- ^ ''«sere ri- 

k niMlleSIIII irONUtkn i; .l, mc.«iC7p i„ rca„à MAUKKIO FEMARA 

- orma, m profonda^ decaden- ^ „ depnbblica. si. ma esuli, -- S rimasU 

ab,. s.V'S' ss: «wm* *«» mmiie "i-s s 

Ite pivpalatn notizie che quelli che abitano qui J- Tj-igste Roma o OeiThè lUMI P flAliiia microfono dell’apparec- 

lono a far credere che le „ Trie.ste nei silos e non a rff v^,e^a l’omi Storo tlQH C tRMWa chio egli ha potuto seguire, 

di fabbric-izione nmerìra comitati, hanno cominciato a mestiere i quali preferì- del servizio segreto britannico? ^ agonia, udire 

I roveni. n f comprendrrt' come stanno e mollare tutta la zona B ha ottenuto il divorzio cinque ‘ «'tini, rantoli, prima 

c .T nèo V'rloUn ^ o Tito piiitto.'tto chc lasciarla anni dopo le nozze per «ma- .M>pravvcnisEe la morte 

(U. np,ae.>i Clelia cortina zona B. «L Problema prmci-. ,„-estini. in condizioni di trimonio non consumato.. La P**'’ a.sf,.,sin. 

* *’• , jHile non e quello di fare t autonomia sia da Befyrntìo moglie di John Dubarry. Murici — 

le martiri a un tanto al mese, Romo’ Beckett. ha mantenuto infatti P*ktro ingrao direttore 

zie diffuse dagli aniericn- nc quello di fare gli eterni .. malgrado tre audaci operazioni Giorgio Colami vice dirett. reso 

— dovrebbero scrv-ìrc ai irrecicnfi. Per e.s.si, che spes- Voci di italiani chirurgiche, alcune caratteri.<rti- T.. -c_— 7 1 _' 


GITT.A' DHL GU.ATEM.A-.tcmala. hanno 


MAURIZIO FERRARA 


partigiani ad Ha 


lo schieramento strategico (ic-lj,jro una 


Divorzia dalia maglie 
perch é non è donna 

LONDRA, 27. — Un agente 


11 marinaio Edward Cush- 
mnn ha narrato di essere ri¬ 
masto in contatto telefonico 
con un gruppo di commilito¬ 
ni rimasti bloccati dalle fiam¬ 
me in un settore della nave. 
Dal microfono dell’apparec¬ 
chio egli ha potuto seguire, 
impotente, per un’ora e tre 


dagli 


di italiani chirurgiche alcune caratteristi- stabilimento TIpogr, UJLSXsX 
corre facilmente Novembre, 149 

ic gli esuli del- •"*'*"****"*****"***""""***"*«*'»»>**»«i*m«mtiiiiiniiitiiii|,,,,, 

; (iiiodm»io nommu i «r* Fsoiiii ina 

w rtf§r9/*f*/9 rtli —. —_ | lO^fflcO Sr/I l-a I 1^1 W 




•IO ah un iondamento e che) luìM.ame le tori, pio.gge 

IO poiiu 11 nnameni i t jiiienfola prcci.vnnoiu’ con mi i.-ìJin.» inonrl .tr» !.. rìc-i 

Lor.ara pertanto non può «P' Pain--o Chini hn i-oluro /imi- , V.. 

l ooaiare la test secondo ciù r • « — * T? *’ ”* Hlili* il dell.T. I oiTen.^iv; 


.i^ojjgicrc la tesi sccouao ciu 
: tre membri della iiaoro al¬ 
leanza dovranno ottenere ii 


_ lare il signiticato del d'-''cor,-:o .,^,j^yj.j.., 5 ettentrii>ne. invano in.'Cgui 

idi .^rcIfJG ” r»-''-—- i-l • -** * * I.- --7 .1.. -... 


Pa lrr.no: 


enorgi.'i. Al contrario V.all.a- d.agli ..erei d.a c.tccì.t gua-{ 


COSTRUITE aS.OUO A.\M OR SONO 

Due navi “solari,, 
scoperte in Egitto 


V j— - V‘-. ara orriauicnic im .'siniue qjo« ,..*_ •; —9 

Londra, c di evitare una cc- parole sarebbe vreso per S? *■ o .ranccai da ha affennaio che •« .1 poppilo 

I essira o'jbbliriiò alla ore- .... Dien Bien F*.. e stata coin- liri Gi.ntemala ò nrimto ad 


E cssira pubblicità allo prc- vaie, c cioè come una ; 

F>ara-ione del patto militare accettazione dcmaooaicanien- 


Il pensiero britannico e 
del resto molto esplicitamente 
c.<’prcsso slamane in un edi¬ 
toriale del Times, il quale ri- 
neiie che il puffo bolrameo 
•A.a la sola possibile alterna¬ 
tiva a quella che sarebbe ov¬ 
viamente *» la logica soluzio¬ 
ne >• e cioè la inclusione pura 
e semplice della Jugoslavia 


le mascherata delle derisioni mj. 
anpln-americanc ■•t 

Oj.nnio olir proposte che 
saranno presentate aWItalij 
esse non sembra siano ancora 
a punto. A Londra continua- P7 
no le trattative segrete ira naie 
il rappresentante del Foreign oggi 


■Om ilA studio CCAITIV iKTaa 

Il coni.indo francc.-e precostitnirsi un alibi per a-jptrdislna. lutti luoghi com- a Tncste non attac^ piu: gli Oggi alle ore 21, riunione 

:a;a con scomento che no-l lAaerco clic \ola\a alla (tuo- zi('n. future. Ipresi nella zona B, da dove esuli sanno infatti che iri que- corse Levrieri a parziale be- VFIVFRFF Cure 

niì>:.ante le torli pioape ehei‘''‘ *'( ('.rea 200 .uclri ha ctTcG___ sti anni ah unici che st sono ncficìo della C.R.1. otemalrlinouUU 

i.anii*. int.nd Ito le ris-iie in tualo ui. .(...piir giro sull ahi— ~ ^ battuti perché ad essi st iimmiBirtsiitiiiiiiiiiiitiiiitiiiii niGViinvinnfl QH’CdTAF I 

tutto il deh.-»*. FoiTen'^iva no- «"ri f* poi'-eomparso vor.'an f'OiJTRITITF fMll» AXXI OR <50X0 apris.se una prospettiva con- à|r|^f II p|Ì||||f|n|Wdr inzioni StSSUALI 

:Viè-.A inv.^no in.seeui- «-OSIRUirE a’>.(M) 0 ANNI UK SUAfi cretasnllaquestionedclTcr- rUDOI.Millil di ogni orlfine CI^IE 

no^in VPrLtrarVo^“a^ to d.agli aerei da ( accia uua- - ritorio Ubero, sono i comu- 7" " Laborut. analisi m/cros. MRUUC 

anwmo ha b£to nel firn tcmèlfechi. ' « • AA • • dunque, essere 11 -ìommrRCIAE, _^ or. F. cundr. 

O i C.u ri armati e i mozzi A propo.Mlo (iegli intrighi r ■■■■A ffBSSlffi *”Off^lAff*l ^r costituzione anticomu- a. ARTIGIANI Canto svendo *''»*'*®* « <****>«■«> 

uezc.inii -1 che (Mstituivano. delle recenti m.naccie aineri- Ild W I in ri>nUn ^ 7-1-19&3 

le'- •-iirk-kA.^ .k -1 aJ- oono in realca poveri ope- menu granlusso - economici, fa* — 

.'èm*.!--, * 1 ^ (Oi. ni.alis.i. un cane, .1 capo d. Stato maggio- ^ rai. pescatori, artigiani mae- cUitazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto _ 

-Qr-;;:doiSCODSrte in Egitto Tùa'Tdi ^'^CTRAM 

>»■' *** ddija r.? Alfredo SlnUll 

iòne d..T fori» VdUir'd; ,”‘*'Jire™^rchr. il' CAIRO. 27 - I. diroRorc .mero,,, .rono ..„ù »ov...i S: So®’ VENE VARICX)SE 

Gimtemala è pront<> ad degli .-(cavi nella zona deUe bili di legno e numer^ sta- donano a Trieste per conto venere* peixb 

- uHtnoIare la Mia per ci.fen- piramidi e del basso Egitto, tuette di re Cheope, fatte di di Tito, degli americani e de- mservato-vu dèi (i.aTtJini is disfunzioni sessuali 

¥>• . I * • o • • paese I-. Pannello .h.a Kamel el Mallakb, ha annun- lesistcpti.'^simo legno ero- gii inglesi, cercano di svol- nnneck u 

niVClH/.lOIll il rliri^l poi detto che •. le armi ac- citato che due «navi solari», malico. gere il loro lavoro, reclutando Aili|||MPI CAIIITADl LOKMJ UMBERTO n, 504 

I i fi quistate recenieniente dal i,. cui costruzione risale a cin- Secondo Kamal cl Mallakb gli elementi più disperati, AllllOllUI OAIll I Ani ' (presso puzza dei Ponoloi 

SUI rapporto r.Iy Guatemala non saranno usatelquemila anni or sono, sonojsi tratta della più impo^ntejistnicnrioi* o Trieste ol com-|"" ‘iTeL «1329 ore 8 - 2 * - !-.■» 

- per aggredire alcuna nazione, state rinvenute ai Diedi della scoperta archeologica egiziana pjfo di «esuli di mestiere n » v 

PARIGI, 27 — Il seli.ma- sìa essa piccola o grande, per- grande piramide di Ch(»pe, degli ultimi anni. Egli ha e agitatori anticomunistu BAl\BlBlp| ff Bil|y B „ „ , „ _ ' 

tale FExprcss ha pubblicato che il Guatemala è una na- da alcuni operai che stavantJ spiegato che nelle primitive Ho qui sott’occhio la lette- IffAlDA VlvAlAVilR S T R Q UH 


VENE VARICOSE 

VEN-EREB PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


TeL «1329 . Ore 8-2« •> FesS. S-I 3 


procedendo 


della Juooslaria Oificc (Horrison). quello ante- un documento che esso af- Stato maggiore guatemalteco riparazione. 
eitn ai^nza atlaTitica II '’l^ano (Thompson) e quello ferma riprodurre nella so- ha spiegato che le armi sono Le due «nevi solari» i 
irà nata Alitare turco-areco- iugoslavo (VelcbiI). delle quali stanza le « impressioni e rac- state comperate dal Guatema- state scoperte in un corri 


irattoto Tnililorc furco-«reco-l»«90f'a» ? (ve.co.,,. a e..c quo 
iugoslavo viene definito dal I ambasciata tialtana non .-.( 
yiomolc ufficioso «uno sri- tenuta informate, ma i 
luppo naturale » che é stato comunicazione a Roma dcj 
uni^rsalmente salutato co- dccismm concordate non di 
me un passo avanti verso la crebbe ormai tardare moli 
thiusnra di una pericoIo.(a l.l C.4 TRE4ISAXI 


sp^o deposte delle « navi so- ex segretario di una scuola 
irì » sono lari », presumibilmente, per di Pirano, che scrive ad un 
corridoio facilitare ai defunti illustri il altro esule della sua terra: 


SESSIALI 

D\ OGNI ORIGINE 
Anoauue. Semms. Cure rapide 
prenutrU^/Huali 


strom 

SPECIALIST.4 DERMATOLOGO 
Cura sclerosaota delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


concordate non do- loro ritorno dallTndocina. oo le romanzesche versioni, quarantina di metri e larghe morti ed emergere piu tardi dell italianità n dell Istria, che >^*1* U|* PRI» lU MOnA fET 

'mai tardare molto. U documento, circa la cui date nei giorni scorsi. delPac- sei, .sono entrambe in perfetto per portare in cielo i prede- vogliono dare il territorio ore s-ia - le-is. lesi. 19-12 Roma ww vvw vi hieurv iva 


lattcndibilità costituisce forselqui.sto di armi fatto dal Gua-lstato d; conservazione. Ncllolstinati. 


della zona B a Tito, non pub-lP*»**» indipendenza s (Stazione)'Tel. 3M301 - Ore s-ro • Fejt. 8-12 







